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 Editoriale 

Ce lo conferma la decisione della StellanƟs di realizzare in 
Italia una megafabbrica di baƩerie, cioè del componente 
desƟnato a rappresentare tra il venƟ e il venƟcinque per 
cento della catena del valore di un veicolo eleƩrico, quan‐
do questo sarà pienamente compeƟƟvo. Non so se basterà 
a risolvere i problemi occupazionali del gruppo franco‐
italiano nel nostro paese, ma certamente è una decisione 
posiƟva, che, tuƩavia, non rassicura affaƩo i fornitori delle 
case automobilisƟche, dove in Italia, secondo un’indagine 
del 2019, sono aƫve 5.700 imprese nella componenƟsƟca 
e nell’Engineering&Design, per la maggior parte di piccola 
o media dimensione: il 45% delle aziende aveva meno di 
nove addeƫ. Un’altra debolezza è la concentrazione del 
faƩurato, per il 75% concentrato nell'8% delle socie‐
tà. Riconversione che deve includere anche quella profes‐
sionale dei 270.000 addeƫ di un seƩore che registra una 
bilancia commerciale posiƟva, esportando in Germania 
una parte consistente del suo output. 
Considerazioni analoghe valgono per il downstream petro‐
lifero, dove il cambiamento sarà ancora più complesso e 
profondo. Diversamente dal seƩore automoƟve, dovrà 
conƟnuare la produzione di carburanƟ tradizionali per sod‐
disfare diversi uƟlizzi, tra cui le veƩure tradizionali ancora 
in circolazione, ma in quanƟtà più contenuta che, per re‐
stare compeƟƟvo. lo obbligherà a concentrarsi in un nu‐
mero ridoƩo di unità, Nel contempo, dovrà adeguare il mix 
produƫvo ai cambiamenƟ nella domanda (anche i daƟ 
europei del 2021 confermano l’accelerazione del declino 
della richiesta di gasolio rispeƩo alla benzina), e nel con‐
tempo sviluppare la produzione di biocarburanƟ e di           
e‐fuel. TuƩo questo, senza meƩere a rischio la sicurezza 
degli approvvigionamenƟ. 
A differenza dell’indoƩo dell’auto, dove la frammentazione 
produƫva rende più difficili autonome iniziaƟve di ricon‐
versione produƫva (che tuƩavia ci sono), il seƩore della 
raffinazione sta lavorando per lo sviluppo dei low carbon 
fuels liquidi e gassosi ‐ sia da biomasse che sinteƟci – e per 
il loro potenziale di uƟlizzo in tuƫ i seƩori, compreso l’uƟ‐
lizzo nelle aƩuali motorizzazioni 
Viceversa, nell’ulƟmo decennio carente è stata l’azione dei 
governi, come presenza aƫva sia nel processo decisionale 
europeo, sia nell’aƩuazione di poliƟche industriali appro‐
priate. Finora anche quello aƩuale sembra non avere colto 
appieno il cambio di paradigma in aƩo. 

C’è un effeƩo della transizione energeƟca a cui finora è stata 
prestata un’insufficiente aƩenzione, malgrado il suo impaƩo 
economico e sociale. 
Lo meƩono in evidenza due recenƟ episodi di segno opposto, 
che si sono verificaƟ in due diversi paesi europei. 
Il primo riguarda la crisi struƩurale del sistema di raffinazione 
nazionale, come recita il Ɵtolo di un rapporto dell’Unem, in‐
viato ai ministri Cingolani e Giorgeƫ, in cui si denuncia l’aƩen‐
zione marginale al problema nei documenƟ di programmazio‐
ne dell’ulƟmo decennio (SEN, PNIEC, PNRR).  Per quest’ulƟmo, 
parlare di aƩenzione marginale è un aƩo di cortesia nei con‐
fronƟ dei desƟnatari del rapporto. Infaƫ, nel PNRR non è 
stanziato un solo euro per la riconversione dell’automoƟve e 
della raffinazione, malgrado sia evidente l’urgenza di interven‐
Ɵ struƩurali, che accompagnino le trasformazioni richieste dai 
cambiamenƟ nella Ɵpologia della domanda e dell’offerta, in‐
doƫ dal processo di decarbonizzazione. 
Il secondo episodio riguarda la polemica dichiarazione di     
Stephan Weil, presidente del Land della Bassa Sassonia, dove 
è localizzata la principale fabbrica della Volkswagen in Germa‐
nia, preoccupato per la prospeƫva di una rilevante riduzione 
degli occupaƟ nello stabilimento, a seguito del progressivo 
passaggio dalla produzione di veicoli e combusƟone interna ad 
auto a propulsione eleƩrica: «non tollereremo significaƟve 
riduzioni dell’occupazione da parte della Volkswagen». 
In questo caso Weil era certo di essere ascoltato con la dovuta 
aƩenzione, perché il Land da lui presieduto è anche uno dei 
principali azionisƟ della Volkswagen, come ha confermato 
l’immediata replica di Herbert Diess, amministratore delegato 
della casa automobilisƟca: si perderebbero posƟ di lavoro, se 
non si accelerasse la riconversione all’auto eleƩrica. 
In entrambi gli episodi citaƟ, il problema principale è la gesƟo‐
ne contemporanea di un processo produƫvo in fase di contra‐
zione, perché rimpiazzato dalla crescita di una tecnologia al‐
ternaƟva.  
Nel caso tedesco, il presidente del Land ha acceƩato la spiega‐
zione dell’AD di Volkswagen e la polemica, almeno formal‐
mente, si è chiusa subito. In quello italiano la replica, finora 
mancante, non avrebbe potuto essere così semplice, dato che 
la raffinazione e l’indoƩo dell’auto sono due seƩori che non 
hanno promosso la trasformazione industriale in aƩo, ma de‐
vono modificare il loro asseƩo produƫvo in una condizione di 
maggiore incertezza, non essendo loro a prendere le decisioni 
che determinano il cambiamento. 

di  G.B. Zorzoli 
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 Dialogo sull'energia 

Uno dei seƩori su cui transizione energeƟca avrà il  maggio‐
re impaƩo sarà quello dell’automoƟve. Cosa occorre fare 
perché l’Italia non perda il suo ruolo di importante aƩore 
nella filiera dell’automoƟve? 
 
Qui sfonda una porta aperta. Da anni vado sostenendo in 
tuƩe le sedi che l’automoƟve sarà il seƩore con le maggiori 
trasformazioni indoƩe dal processo di decarbonizzazione.  
Occorrono quindi misure pubbliche di supporto alla riconver‐
sione di un seƩore molto frammentato, che nel 2019 com‐
prendeva 5.700 imprese nella componenƟsƟca e nell’Engi‐
neering&Design, per la maggior parte di piccola o media di‐
mensione (il 45% delle aziende aveva meno di nove addeƫ). 
Un’ulteriore debolezza è la concentrazione del faƩurato, per 
il 75% nell'8% delle società. Mi ha pertanto sfavorevolmente 
colpito l’assenza, nel PNRR, di risorse per sostenere la sua 
riconversione produƫva e professionale. Preoccupazioni ana‐
loghe esistono per il seƩore della raffinazione. 
  
Transizione energeƟca significa che ancora per alcuni anni 
ci sarà una dipendenza, sia pure in progressiva riduzione, 
dalle fonƟ fossili (carburanƟ, gas). Pensa che in Italia ci   
siano le condizioni per conƟnuare ad invesƟre in quesƟ 
seƩori le risorse necessarie per consenƟre alle aziende che 
vi operano di soddisfare la domanda in termini quanƟtaƟvi 
e qualitaƟvi? 

 
Si traƩa del tema più controverso, che può trovare una sinte‐
si posiƟva solo se il governo si impegnerà in un confronto in 
profondità con tuƩe le parƟ in causa, con l’obieƫvo di defini‐
re un programma almeno decennale, che indichi quali sono 
gli invesƟmenƟ effeƫvamente richiesƟ per soddisfare la do‐
manda di gas e di prodoƫ petroliferi, in modo da evitare sia 
deficit di offerta, sia stranded asset.   
Programma che, per essere efficace, dovrebbe tradursi in 
misure concrete da inserire nel nuovo PNIEC.  
 

Presidente Zorzoli, lei è un profondo conoscitore dei  pro‐
blemi dell’energia e ho avuto ruoli di responsabilità nel 
seƩore. La sua nomina a Presidente AIEE è arrivata in un 
momento parƟcolarmente caldo per il Mondo dell’energia. 
Quale ruolo pensa che AIEE potrà avere nel  dibaƫto che si 
svilupperà nei prossimi due anni della sua Presidenza? 
 
L’impennata dei prezzi dell’energia, i problemi relaƟvi all’ap‐
provvigionamento dei materiali criƟci, il contemporaneo 
avvio del Green Deal europeo e del PNRR, solo per citare 
alcuni dei temi più caldi, richiederanno un costante monito‐
raggio della loro evoluzione, che l’AIEE può effeƩuare in 
modo imparziale e con le competenze richieste. In supporto 
a questo obieƫvo il Consiglio di amministrazione ha appro‐
vato la cosƟtuzione di gruppi di lavoro, ciascuno con il com‐
pito di analizzare l’evoluzione di una specifica temaƟca e di 
proporre eventuali misure in grado di fornire risposte credi‐
bili a problemi che dovessero insorgere. 
  
Venendo agli specifici temi dell’energia, quali sono a      suo 
avviso i temi prioritari da affrontare per consenƟre all’Italia 
di avviare un effeƫvo processo di decarbonizzazione in 
grado di raggiungere gli obieƫvi fissaƟ dall’EU al 2030? 
 
Il problema dei problemi rimane quello dei tempi richiesƟ 
per i processi autorizzaƟvi, la cui lunghezza è incompaƟbile 
con le scadenze deƩate dal processo di decarbonizzazione. 
Su questo tema a breve inizierà a operare un apposito grup‐
po di lavoro. Oltre all’aggiornamento del PNIEC, è importan‐
te garanƟre il coordinamento tra i suoi obieƫvi e quelli e del 
PNRR, per evitare sprechi di risorse (anche professionali) e 
sƟmolare possibili sinergie. Va infine completata la strategia 
di decarbonizzazione, con il varo di quelle per l’economia 
circolare e per l’idrogeno. 
  
Il PNRR renderà disponibili importanƟ risorse finanziarie 
per gli invesƟmenƟ necessari per realizzare la transizione, 
ma richiederà anche sopraƩuƩo la mobilitazione degli in‐
vesƟmenƟ privaƟ. La Confindustria parla di 600 miliardi 
fino al 2030. RiƟene che in Italia ci siano le condizioni per 
tale mobilitazione? 
 
Mi sembra che la disponibilità del mondo produƫvo esista, 
come pure quella del mondo finanziario. Molto dipenderà 
dalla tempesƟvità con cui verranno realizzate e poi aƩuate 
alcune delle riforme indicate nel PNRR, a parƟre da quella 
dell’Amministrazione Pubblica. Compito non agevole, ma 
essenziale. 
 

Dialogo con  G.B. Zorzoli 

Presidente AIEE 



VIRTUAL CONFERENCE                      14‐16 December, 2021  

www.aieesymposium.eu 

   

In this sƟll uncertain context regarding travelling around the world, social distancing and possibility to aƩend the 
event physically, aŌer the great success of the 5th AIEE Symposium on energy Security, our fist virtual internaƟonal 
event we are pleased to announce the  

6th AIEE Symposium on energy Security 2021   
online as a virtual event. 

Our Symposium has become an important yearly appointment and an opportunity to discuss energy security,  
to explore new and exisƟng trends, creaƟve soluƟons of new technologies. 

 the Call for abstracts  is sƟll open 
we are looking forward to receiving your abstracts 

Access to energy 
Green innovaƟon, biofuels and bioenergy 
Hydrogen for the energy transiƟon 
Behavioral energy economics 
Energy and climate change miƟgaƟon  and adaptaƟon 
Europe energy road map to 2050 
Energy supply and security 
Energy performance in buildings 
Emissions trading schemes, promoƟng energy  efficiency 
Energy and emission modelling 
Carbon border adjustment measures 
Energy security for a more resilient society 
Energy vulnerability in developed countries 
Energy transiƟon funds 
Sectorial approach to energy efficiency in industry 
Energy and industrial compeƟƟveness 
Renewable energy sources and industries 
RegulaƟon of energy network industries 
RegulaƟon and taxaƟon of energy markets 

Energy security: impact of COVID19 
Extending the scope of European energy regulaƟon 
Blockchain experiments and regulaƟon 
Electricity demand response, self‐consumpƟon, electricity tariffs and 
smart meters 
Local energy communiƟes, big data and  energy security 
Sustainable energy systems 
Smart grids,  Microgrids and energy security 
Security risks in the electricity sector 
The uƟlity of the future 
Energy security and the role of new technologies  in energy transiƟon 
Electric mobility for a sustainable future 
Energy storage and electrificaƟon– effects on the market 
Strategic contribuƟon of energy storage to energy security 
Economics oil and gas markets, developments in LNG markets 
The changing geopoliƟcs of energy and global governance 
European perspecƟves of energy security in the global context 
Nuclear energy markets 
DisrupƟve business models in energy sector 

contact: aiee@aieesymposium.eu ‐ 0039‐06‐3227367 
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Le basi dei biocarburanƟ 
 

I biocarburanƟ sono combusƟbili alternaƟvi prodoƫ dalla bio‐
massa e uƟlizzaƟ per i trasporƟ. Ci sono due principali seƩori 
dei biocarburanƟ: biobenzina da bioetanolo prodoƩo dalla can‐
na da zucchero e biodiesel da oli vegetali o esteri meƟlici di 
acidi grassi (FAME). 
Dal 2008, le normaƟve europee (come la direƫva RED II) disƟn‐
guono i biocarburanƟ convenzionali (biocarburanƟ di prima 
generazione da materie prime agricole che possono minacciare 
la sicurezza alimentare o avere un impaƩo negaƟvo sui cambia‐
menƟ nell'uso del suolo) e biocarburanƟ avanzaƟ (seconda e 
terza generazione, da  risorse vegetali commesƟbili e da mi‐
crorganismi come alghe o lieviƟ, rispeƫvamente). 
Il consumo di biocarburanƟ dipende principalmente dai 
vincoli legali sulla miscelazione e dall'andamento della 
domanda di carburante. Sono staƟ uƟlizzaƟ principal‐
mente nel trasporto su strada nel 2020, ma sono in fase 
di sviluppo nuove applicazioni nel seƩore mariƫmo e 
aereo. 
 

Analisi dei bilanci complessivi fino al 2021 
 

Un aumento di nove volte della produzione  
globale di biocarburanƟ tra il 2000 e il 2020 
 

Dopo un'impennata negli anni 2000 (+18%/anno), la cre‐
scita della produzione mondiale di biocarburanƟ ha subi‐
to un brusco rallentamento nel decennio 2010‐2019 
(+3,9%/anno). 
 

Nel 2020, la produzione globale è diminuita per la prima vol‐
ta in 20 anni, poiché il seƩore dei biocarburanƟ è stato dura‐
mente colpito dalla crisi COVID‐19 e dai relaƟvi blocchi e 
chiusure alle fronƟere che hanno ridoƩo la domanda di car‐
burante per tuƫ i modi di trasporto. Il calo della produzione 
mondiale di biocarburanƟ è stato ancora più grave di quello 
dei combusƟbili fossili. 
Nel 2021 la produzione dovrebbe rimbalzare (+13%), grazie 
alla prevista ripresa della domanda di petrolio e al manteni‐
mento o rafforzamento delle poliƟche di sostegno ai combu‐
sƟbili da biomasse. TuƩavia, le restrizioni al traffico nel primo 
trimestre del 2021 dovrebbero mantenere il livello di produ‐

 Approfondimenti ENERGIA ED ECONOMIA ‐ SETTEMBRE/OTTOBRE 2021 

La crescita della produzione mondiale di biocarburanƟ sta rallentando dal 2010, dopo un pico registrato  negli anni 

2000 e ha registrato il suo primo calo nel 2020. Nonostante era prevista  una  ripresa nel  2021, la crescita del con‐

sumo globale di biocarburanƟ potrebbe subire un forte calo entro il 2029, a causa di un calo della domanda di car‐

burante, una maggiore concorrenza tra le tecnologie di trasporto e il trend di decarbonizzazione delle poliƟche 

pubbliche, sopraƩuƩo nell'Unione europea.  Questo arƟcolo analizza le dinamiche regionali del mercato dei bio‐

carburanƟ, evidenziando le principali zone di produzione e consumo, nonché le interruzioni e i rischi futuri. 

   Figura 1: Produzione mondiale di biocarburanƟ (2000‐2021) 

Prospeƫve dell'evoluzione dei biocarburanƟ 

Gli operatori in gioco  e le  dinamiche regionali  

      Fonte: Enerdata Global Energy & CO2 data 

la produzione di biocarburanƟ subirà 
un rialzo nel 2021 però rimarrà  
leggermente soƩo il livello del 2019 

la produzione mondiale è cresciu‐
ta 9 volte nel periodo 2000 e 
2020 

 



 

Nord America e America LaƟna dominano il  
consumo di etanolo, Europa e Asia il consumo di 
biodiesel 
 

Il Nord America è stato il maggior consumatore mondiale di 
bioetanolo nel 2019 (circa il 45% del consumo totale) ma ha 
ancora una produzione eccedentaria (equivalente al 2,2% 
del consumo globale di etanolo). La regione ‐ e principal‐
mente gli StaƟ UniƟ ‐ era di gran lunga il più grande esporta‐
tore di bioetanolo al mondo. L'America LaƟna, il secondo 
consumatore più grande, ha esportato molto meno, mentre 
l'Asia e l'Europa hanno faƩo affidamento sulle importazioni 
per coprire il consumo di bioetanolo. 
Europa e Asia sono staƟ i maggiori consumatori di biodiesel 
nel 2019; mentre l'Europa era il più grande importatore, 
l'Asia era il più grande esportatore di biodiesel, con paesi 
come l'Indonesia che producevano biodiesel dall'olio di pal‐
ma per i mercaƟ di esportazione, in parƟcolare per il merca‐
to dell'UE. 
Nel complesso, il commercio internazionale di biocarburanƟ 
ha un volume relaƟvamente basso (ad eccezione del com‐
mercio intraeuropeo). Le esportazioni hanno rappresentato 
meno del 9% della produzione mondiale di etanolo e appe‐
na il 14% per il biodiesel nel periodo 2017‐2019. La quota 
delle esportazioni globali di biodiesel è addiriƩura diminuita 
tra il 2015 e il 2019 rispeƩo ai periodi precedenƟ a parƟre 
dal 2000, poiché la maggior parte delle misure di sostegno è 
volta a proteggere i produƩori nazionali o consiste in barrie‐
re doganali e commerciali. 
 

5 

 Approfondimenti ENERGIA ED ECONOMIA ‐ SETTEMBRE/OTTOBRE 2021 

zione del 2021 al di soƩo del livello del 2019. 
 

I biocarburanƟ convenzionali coprono ancora la 
maggior parte della produzione globale 
 

Dal 2000, la quota di biodiesel e oli vegetali idrotraƩaƟ 
(HVO) nella produzione totale di biocarburanƟ è aumentata 
di quasi 10 volte, dal 3,3% nel 2000 a quasi il 32% nel 2020, 
ma il bioetanolo rappresenta ancora i 2/3 della produzione 
totale. 
Nel 2020, i biocarburanƟ di prima generazione coprivano 
ancora la maggior parte della produzione globale, con mais 
e canna da zucchero che rappresentavano rispeƫvamente il 
64% e il 26% della produzione mondiale di bioetanolo e gli 
oli vegetali il 77% della produzione globale di biodiesel. 
 

Il Nord America e l'America LaƟna dominano  
la produzione di bioetanolo 
 

Nel 2019, il Nord America, in parƟcolare gli StaƟ UniƟ, è 
stato il maggior produƩore mondiale di etanolo con il 48% 
della produzione globale e oltre la metà delle esportazioni 
globali. Segue l'America LaƟna (32%) ‐ in primis il Brasile ‐ il 
cui peso sui mercaƟ mondiali è stato più contenuto in quan‐
to gran parte della sua produzione è desƟnata al consumo 
interno. 
L'Europa è stata il più grande produƩore mondiale di bio‐
diesel nel 2019 (33%), anche se ha dovuto importare biodie‐
sel per coprire il proprio consumo. Al contrario, l'Asia, il 
secondo produƩore mondiale di biodiesel (27%), ha pro‐
doƩo più di quanto consumato ed è stato il principale 
esportatore mondiale di biodiesel nel 2019. 

Figura 2: Principali produƩori e consumatori di bioetanolo 



 

    Numeri chiave dei biocarburanƟ 
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Figura 2: Principali produƩori e consumatori di biodiesel 

Gli StaƟ UniƟ ‐ leader nella produzione mondiale  
di biocarburanƟ (2019) 
 

#1 nella produzione di etanolo (46% della produzione mondiale) e #2 
nella produzione di biodiesel (19%). 

L'87% della produzione di biocarburanƟ è bioetanolo (principalmente 
a base di mais). 

Forte calo della produzione di bioetanolo nel 2020 a causa delle 
restrizioni sui trasporƟ, calo contenuto per il bioetanolo (misure 
anƟdumping aƩuate nei confronƟ di ArgenƟna e Indonesia). 

Previsto un recupero al livello pre‐crisi entro il 2022, con un rallenta‐
mento della domanda interna di benzina compensato da maggiori 
esportazioni in Canada, Brasile o India. 

 

Brasile 

n. 2 nella produzione di etanolo (28%, principalmente a base di canna 
da zucchero) e n. 4 nella produzione di biodiesel (12%, principalmen‐
te a base di soia). 

Crescita della produzione aƩesa entro il 2029, grazie al piano Renova‐
Bio (da giugno 2020) che obbliga i fornitori di combusƟbili ad acqui‐
stare cerƟficaƟ di decarbonizzazione (CBIO) dai produƩori di biocar‐
buranƟ. 

 
Unione europea 

# 1 nella produzione di biodiesel (oltre il 30% nel 2019) e # 4 nella 
produzione di etanolo (5%). 

Ancora dipendente dalle importazioni di materie prime (dipendenza 
del 60%) e dalle importazioni di biocarburanƟ (da ArgenƟna, Indone‐
sia, Malesia e Cina per il biodiesel e da Ucraina, Brasile e StaƟ UniƟ 
per l'etanolo. 

 Previsto calo del consumo di biodiesel entro il 2029 (diminuzione 
delle vendite di veicoli diesel, miglioramento dell'efficienza del carbu‐
rante e concorrenza dei veicoli eleƩrici). 

La direƫva RED II promuove i biocarburanƟ avanzaƟ, che dovrebbero 
avere un impaƩo sulla struƩura di produzione e consumo di biocarbu‐
ranƟ nell'UE. 

 

Asia 
 

Cina  
è il terzo produƩore mondiale di etanolo (8%) e l'oƩavo di bio‐
diesel e HVH (2%). 

Riduzione della domanda nel 2020 compensata dall'estensione degli 
obblighi di miscelazione dell'etanolo a nuove province  (decise nel 2017 
di vendere le scorte di mais) 

L'aƩenzione alla mobilità eleƩrica potrebbe contribuire a rallentare 
l'aumento della produzione di etanolo entro il 2029.  

 
Indonesia  
è il 3° più grande produƩore di biodiesel e HVH nel 2019, ma 
solo il 21° produƩore di etanolo. 

Aumento della produzione di biodiesel nel 2020 a causa del rafforza‐
mento dell'obbligo di miscelazione del biodiesel (dal 20% al 30%) nono‐
stante il calo del 12% del consumo di gasolio 

Aumento previsto del consumo di biodiesel entro il 2029 e calo delle 
esportazioni (divieto dell'UE sul biodiesel a base di olio di palma): l'In‐
donesia potrebbe persino diventare un importatore neƩo di biodiesel 
nel prossimo decennio per soddisfare la crescente domanda. 

 
Africa 
 

5° produƩore di etanolo nonostante una produzione marginale (e 
nessuna produzione di biodiesel) e un esportatore neƩo di etanolo. 

Alcuni paesi come il Sudafrica hanno introdoƩo misure di sostegno, ma 
la quota di biocarburanƟ nel trasporto su strada in Africa dovrebbe 
essere in media solo dell'1,5‐2,5% entro il 2040. 



Una nuova geografia globale dei biocarburanƟ 

 

Dal lato dell'offerta, il Nord America rimarrà il primo pro‐
duƩore mondiale di etanolo, davanƟ all'America LaƟna. La 
produzione crescerà fortemente in Asia per soddisfare il cre‐
scente fabbisogno energeƟco, mentre la produzione di eta‐
nolo in Europa diminuirà nei prossimi 10 anni, principalmen‐
te a causa dell'aumento dei veicoli eleƩrici. L'Europa rimarrà 
il più grande produƩore di biodiesel al mondo, ma la sua 
produzione diminuirà del 10% entro il 2029. L'America LaƟna 
diventerà il terzo produƩore di biodiesel al mondo, superan‐
do il Nord America. 
 
Dal lato della domanda, il Nord America rimarrà il maggior 
consumatore mondiale di etanolo. L'Europa sarà l'unica re‐
gione il cui consumo non aumenterà nel periodo, determi‐
nando una leggera riduzione della sua quota nel consumo 
globale di etanolo. Inoltre, la sua quota nel consumo globale 
di biodiesel diminuirà entro il 2029 (calo dei veicoli diesel). Il 
consumo globale di biodiesel sarà trainato dai paesi in via di 
sviluppo dell'Asia e dell'America LaƟna. 
 
Per quanto riguarda i mercaƟ di esportazione dell'etanolo, la 
quota del Nord America diminuirà drasƟcamente a vantaggio 
dell'America LaƟna (moderato aumento delle sue esportazio‐
ni). Le esportazioni dai paesi asiaƟci dovrebbero diminuire 
leggermente per soddisfare la crescente domanda interna. 
Le esportazioni di biodiesel dall'Europa diminuiranno drasƟ‐
camente a causa del calo della produzione regionale.  
Le esportazioni dall'Asia diminuiranno di quasi il 70% nello 
stesso periodo per far fronte all'aumento dei consumi, a van‐

taggio dell'America LaƟna, che diventerà il 
primo esportatore mondiale con un rad‐
doppio delle esportazioni di biodiesel in 
termini assoluƟ. 
 

Aumento dei rischi climaƟci, sociali 
e ambientali entro il 2029 
 
L'industria dei biocarburanƟ sarà parƟco‐
larmente vulnerabile alle minacce poste dai 
cambiamenƟ climaƟci (evenƟ estremi e 
stress idrico) alla stabilità delle forniture 
agricole globali. La crescita della popolazio‐
ne e la riduzione dei seminaƟvi potrebbero 

riaccendere il rischio di confliƫ nell'uso del suolo. Infine, 
potrebbero sorgere dibaƫƟ sugli impaƫ della produzione di 
biocarburanƟ sulla foresta e sulla biodiversità e il suo uso di 
prodoƫ fitosanitari di sintesi per mantenerne la produƫvità. 
 

Focus sull'UE: modifiche normaƟve e piano  
di rilancio 
 
All'inizio degli anni 2000, l'UE ha iniziato a promuovere i bio‐
carburanƟ, con il triplice obieƫvo di ridurre le emissioni di 
gas serra nei trasporƟ, migliorare la sicurezza dell'approvvi‐
gionamento energeƟco e sostenere la produzione agricola. 
Nel 2009, l'uso di biocarburanƟ per i trasporƟ è stato soste‐
nuto dalla Direƫva sulle energie rinnovabili (RED). A causa 
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I rischi previsƟ entro il 2029 
 

Forte rallentamento del consumo globale di biocarburanƟ 
entro il 2029 
Il consumo globale di biocarburanƟ potrebbe rallentare molto 
rapidamente entro il 2029, a causa di diversi faƩori, vale a 
dire un calo della domanda di carburante, una maggiore con‐
correnza tra le tecnologie di trasporto e la tendenza alla de‐
carbonizzazione delle poliƟche pubbliche. Il sostegno alle poli‐
Ɵche pubbliche rimarrà uno dei pilastri dello sviluppo dei bio‐
carburanƟ. TuƩavia, l'UE e gli StaƟ UniƟ stanno favorendo 
sempre più alternaƟve ai biocarburanƟ per decarbonizzare i 
trasporƟ, scommeƩendo su veicoli eleƩrici, idrogeno e altre 
tecnologie a basse emissioni di carbonio. Ciò dovrebbe porta‐
re a una maggiore concorrenza della mobilità eleƩrica, dell'i‐
drogeno e del GNL, mentre la compeƟƟvità dei combusƟbili 
fossili potrebbe ulteriormente smorzare le prospeƫve per i 
biocarburanƟ. Inoltre, la crisi del COVID‐19 potrebbe segnare 
un calo duraturo della mobilità, accelerando il calo della do‐
manda di carburante dovuto al calo delle auto termiche 
(sopraƩuƩo diesel). 
Nel complesso, si prevede che il consumo di bioetanolo au‐
menterà dell'8,3% nel periodo 2019‐2029, mentre il consumo 
di biodiesel dovrebbe diminuire di quasi il 3% in questo perio‐
do. Il rallentamento dei consumi dovrebbe ridurre il commer‐
cio internazionale, sopraƩuƩo perché l'UE prevede di inter‐
rompere l'importazione di biodiesel a base di olio di palma e 
l'Indonesia dovrebbe tagliare le esportazioni per soddisfare la 
sua crescente domanda interna. A differenza del petrolio, si 
prevede che i biocarburanƟ rimarranno una merce prodoƩa e 
consumata localmente. 

 

Quota limitata di biocarburanƟ avanzaƟ in  
produzione nel 2030 
 
I biocarburanƟ di prima generazione (principalmente da mais, 
canna da zucchero e oli vegetali) conƟnueranno a dominare la 
produzione globale entro il 2030 e la quota di biocarburanƟ 
avanzaƟ non dovrebbe superare il 10% della produzione mon‐
diale. Solo l'UE mostrerà un tasso di integrazione davvero 
elevato dei biocarburanƟ avanzaƟ (fino al 31% della sua pro‐
duzione, molto più avanƟ della Cina (13%), dell'Indonesia 
(12%), degli StaƟ UniƟ (8%) o del Brasile (6%) , grazie alla di‐
reƫva REDII (2018), mentre il Brasile conƟnuerà a scom‐
meƩere sulla canna da zucchero per produrre bioetanolo. 
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Figura 4: Tendenze del consumo globale di biocarburanƟ entro il 2029 

Etanolo 
 

Il consumo di etanolo nel 2029 aumenterà  
solo dell'8,3% di rispeƩo al 2019.  

Nel decennio passato il consumo era 
aumentato del 47,6%. 

Il consumo mondiale del 
biodiesel sarà diminuito del 
3% nel 2029 rispeƩo al suo 
livello del 2019. 

Biodiesel 



dalle misure del prossimo Green Deal e del piano di ripresa 
dell'UE di nuova generazione, previsto nel 2021, che defini‐
ranno la strategia per raggiungere gli obieƫvi di neutralità 
del carbonio e incidere sulle risorse finanziarie. TuƩavia, i 
biocarburanƟ rimangono assenƟ dalle ulƟme scelte strategi‐
che dell'UE sulla decarbonizzazione dei trasporƟ, poiché la 
Commissione europea sosƟene lo sviluppo di un'industria 
europea delle baƩerie e dell'Alleanza europea per l'idrogeno 
verde. 
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delle criƟche sugli impaƫ dei biocarburanƟ di prima genera‐
zione (da risorse vegetali commesƟbili) sui prezzi delle mate‐
rie prime agricole e sui cambiamenƟ indireƫ nell'uso del 
suolo (ILUC, ovvero deforestazione in Indonesia, Malesia e 
Brasile), è stata emanata una nuova direƫva ‐ RED II ‐ 
adoƩata nel 2018. Limita la quota di biocarburanƟ di prima 
generazione nel consumo dei trasporƟ (fino al 7% nel 2020) 
e mira a ridurre la quota di quelli ad alto rischio ILUC al 2024 
per raggiungere lo 0% entro il 2030. 
Il futuro del seƩore dei biocarburanƟ dell'UE dipende ora 
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Questo documento  nasce da un'analisi di Enerdata, dell'IsƟtuto francese per gli affari internazionali e strategici (IRIS)  

e di Cassini per il Ministero della Difesa francese (rapporto completo è disponibile in  francese) ‐  

PERSPECTIVES D’ÉVOLUTION DES BIOCARBURANTS Jeux des acteurs et enjeux fonciers 

hƩps://www.iris‐france.org/wp‐content/uploads/2021/05/OSFME‐R7‐PerspecƟves‐d%C3%A9voluƟon‐des‐

biocarburants.pdf  
 

L'Osservatorio per la sicurezza dei flussi e dei materiali energeƟci è coordinato da IRIS, uno dei principali think tank francesi su que‐
sƟoni geopoliƟche e strategiche, in consorzio con Enerdata e Cassini, nell'ambito di un contraƩo con la Direzione generale per le 
relazioni internazionali e la strategia (DGRIS) del il Ministero delle Forze Armate francese. 
AƩraverso rapporƟ di studio trimestrali, seminari e lavori cartografici, l'obieƫvo principale di questo osservatorio è analizzare le 
strategie energeƟche di tre aƩori chiave: Cina, StaƟ UniƟ e Russia. 

 

 

  
 
Conclusioni 
  

La produzione globale di biocarburanƟ è aumentata di 
9 volte tra il 2000 e il 2020, nonostante un forte calo 
nel 2020, e dovrebbe rimbalzare del 13% nel 2021 gra‐
zie a una prevista ripresa della domanda di petrolio e al 
mantenimento o al rafforzamento delle poliƟche di 
sostegno ai biocarburanƟ 

 

Il bioetanolo rappresenta i 2/3 della produzione mon‐
diale di biocarburanƟ e il biodiesel il 32%, con i biocar‐
buranƟ di prima generazione (bioetanolo a base di mais 
e canna da zucchero e biodiesel a base di olio vegetale) 
che ancora coprono la maggior parte della produzione 
globale. 

 

Il Nord America ‐ in parƟcolare gli StaƟ UniƟ ‐ e l'Ameri‐
ca LaƟna ‐ in parƟcolare il Brasile ‐ dominano la produ‐
zione e il consumo di bioetanolo, mentre Europa e Asia 
dominano la produzione e il consumo di biodiesel 

 

Il consumo globale di biocarburanƟ potrebbe rallentare 

in modo significaƟvo entro il 2029, a causa del previ‐
sto calo della domanda di carburante, di una maggiore 
concorrenza tra le tecnologie di trasporto e del trend 
di decarbonizzazione delle poliƟche pubbliche. 

 

I biocarburanƟ di prima generazione conƟnueranno a 
dominare la produzione globale entro il 2030, con i 
biocarburanƟ avanzaƟ limitaƟ al 10% (quota prevista 
del 31% nell'UE grazie alla direƫva RED II). 

 

Il Nord America rimarrà il principale produƩore mon‐
diale di etanolo, davanƟ all'America LaƟna, e il più 
grande consumatore di etanolo, mentre l'Europa ri‐
marrà il più grande produƩore di biodiesel nonostante 
una produzione inferiore entro il 2029 e una quota in 
calo del consumo globale di biodiesel. 

 

L'industria dei biocarburanƟ sarà vulnerabile all'au‐
mento dei rischi climaƟci, sociali e ambientali entro il 
2029. 



Caro Socio AIEE/IAEE 

 

La IAEE ha rilanciato la sezione Member PublicaƟons del sito dell'Associazio‐
ne con lo scopo di indicizzare le pubblicazioni dei membri IAEE, che sono di 
parƟcolare interesse per chi si occupa di economia dell'energia.  
Non esitate a sfogliare il nuovo indice delle pubblicazioni IAEE e ad aggiunge‐
re i vostri lavori. 
 

Ogni membro IAEE ha il diriƩo di elencare fino a 5 Ɵtoli nell'Index, che può 
essere consultato  sia dai membri che dai non membri.  
La IAEE è lieta di accogliere le presentazioni delle vostre pubblicazioni per ar‐
ricchire i contenuƟ dell'Index. 
 

L'AIEE ha dato il suo importante contributo nel ristruƩurare e migliorare il 
nuovo indice per renderlo più dinamico e per farlo diventare uno strumento 
uƟle per lo scambio di informazioni tra i membri dell'Associazione. 

hƩps://www.iaee.org/en/publicaƟons/ViewMemberPublicaƟons.aspx 

 

per informazioni:  contaƩare la segreteria AIEE  
Tel. 06  3227367 ‐ e‐mail assaiee@aiee.it 
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AƩualmente le economie più ricche stanno subendo una delle revisioni più ambiziose dei loro sistemi energe‐
Ɵci, senza tuƩavia avere un modo semplice ed economico  per stoccare l'energia generata da fonƟ rinnovabili. 
Anche se la transizione verso un'energia più pulita è progeƩata per rendere i sistemi più resilienƟ, il cambia‐
mento effeƫvo richiederà decenni, periodo durante il quale il  mondo farà ancora affidamento sui combusƟ‐
bili fossili nonostante i principali produƩori sƟano già ora modificando drasƟcamente le loro strategie              
di produzione.  
Come affermato da Daniel Yergin, uno dei più importanƟ analisƟ energeƟci del mondo e autore di ''The New 
Map: Energy, Climate and the Clash of NaƟons'':  le problemaƟche aƩuali sono un messaggio di avverƟmento 
su quanto sarà complessa la transizione energeƟca".  
In preda a un cambiamento fondamentale, il sistema energeƟco mondiale è diventato difaƫ sorprendente‐
mente più fragile e più facile da destabilizzare. 

ternaƟonal Studies, questo apre la strada verso la volaƟli‐
tà  e  verso  un sistema più vulnerabile. Questa situazione 
non è stata causata dalla transizione ‐ imperaƟva per il 
pianeta ‐  ma dal faƩo che qualsiasi sistema grande e 
complesso può diventare più fragile quando sta subendo  
grandi cambiamenƟ. 
 

La  domanda di energia 
TuƩo questo sta accadendo in un momento in cui si pre‐
vede che il consumo di energia aumenterà del 60% entro 
il 2050, secondo BloombergNEF, mentre il mondo non 
solo sta eliminando gradualmente i combusƟbili fossilii 
ma sta anche  passando ad automobili oltre che  sistemi 
di riscaldamento che funzionano tramite eleƩricità. 
La conƟnua crescita economica e demografica farà au‐
mentare i consumi. Il mondo si muove sempre  più veloce 
verso l'era digitale e questo aumento della  vulnerabilità 
arriva in un momento in cui le persone avranno sempre 
più bisogno di energia affidabile. 
L'aumento della domanda di eleƩricità combinato con la 
volaƟlità del prezzo del carburante potrebbe portare il 
mondo a trovarsi in una situazione difficile da gesƟre. Le 
conseguenze andranno probabilmente da periodi di infla‐
zione guidata dall'energia, esacerbando le disuguaglianze 
del reddito, alla minaccia incombente di interruzioni di 
corrente e perdita di crescita economica e di produzione. 

La soluzione per la volaƟlità 
Guardando le turbolenze in Europa, dopo un inverno più fred‐
do del normale che ha visto esaurire le scorte di gas naturale, i 
prezzi del gas e dell'eleƩricità sono incrementaƟ poiché la 
domanda delle economie in ripresa è aumentata troppo velo‐
cemente e le forniture non hanno potuto soddisfarla. Proba‐
bilmente  sarebbe successo la stessa cosa se il Covid‐19 avesse 
colpito 20 anni fa. 
Ma ora, il Regno Unito e l'Europa si affidano a un mix molto 
diverso di fonƟ energeƟche. Il carbone è stato drasƟcamente 
ridoƩo, sosƟtuito in molƟ casi dal gas a combusƟone più puli‐
ta. Ma l'aumento della domanda globale quest'anno ha faƩo 
calare le forniture di gas. Allo stesso tempo, altre due fonƟ di 
energia ‐ vento e acqua ‐ hanno avuto una produzione insoli‐
tamente bassa, a causa della velocità del vento inaspeƩata‐
mente più lenta e delle scarse precipitazioni in aree come la 
Norvegia. 
In altre parole: le tensioni sul mercato globale del gas  hanno 
innescato un picco record per i prezzi dell'eleƩricità in Europa 
che il processo della transizione ha amplificato. 
Il problema che colpisce l'Europa è un segnale inquietante di 
quello che potrebbe  succedere in più aree del pianeta. Anche 
se l'energia solare ed eolica diventeranno sempre più abbon‐
danƟ ed economiche, molƟ paesi del mondo dipenderanno 
ancora dal gas naturale e da altri combusƟbili fossili, per anco‐
ra minimo un decennio. Eppure, l'interesse degli invesƟtori e 
delle aziende a produrne sta sempre più diminuendo. 
Secondo una recente analisi  del Center for Strategic and In‐

L'aƩuale crisi energeƟca globale è la prima 
nell'era dell'energia pulita... 
e non sarà l'ulƟma... 
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immagazzinare in quanƟtà significaƟve. Questo risulta 
essere un problema, perché sulla rete eleƩrica domanda e 
offerta devono essere costantemente, perfeƩamente bi‐
lanciate. 
Finora, gli impianƟ a gas naturale sono serviƟ come sup‐
porto stabile di cui hanno bisogno l'energia eolica e solare. 
Questa interdipendenza sta funzionando bene, a paƩo che 
i prezzi del gas non salgano alle stelle. 
 

Soluzioni di stoccaggio 
Uno dei maggiori ostacoli futuri sarà lo stoccaggio dell'e‐
nergia generata dal vento, dal sole e dalle fonƟ d'acqua. Le 
soluzioni esistono, ma ci vorranno anni prima di poter 
coprire efficacemente la  necessità. 
"La transizione è sia la sfida che l'opportunità", ha affer‐
mato l'amministratore delegato del Climate Policy Lab 
della TuŌs University. 
L'Australia e la California stanno collegando enormi baƩe‐
rie alla rete per mantenere costanƟ le forniture di energia 
quando il sole tramonta sugli impianƟ solari. Questo di‐
spiegamento è solo nelle fasi iniziali e le baƩerie stesse 
sono limitate, di solito forniscono eleƩricità per circa 
quaƩro ore alla volta. 
MolƟ paesi e aziende hanno riposto le loro speranze nell'i‐
drogeno, vedendolo sia come un modo per immagazzinare 
energia che come carburante per i trasporƟ e l'industria. 
L'idrogeno può essere separato dall'acqua uƟlizzando 
macchine chiamate eleƩrolizzatori alimentate da energia 
rinnovabile. Il processo non produce gas serra. L'idrogeno 
può quindi essere bruciato in una turbina o alimentato 
aƩraverso una cella a combusƟbile per generare eleƩrici‐
tà, il tuƩo senza emissioni di carbonio.  
A differenza del petrolio, del gas e del carbone, questo 
"idrogeno verde" può essere prodoƩo quasi ovunque ci sia 
acqua e forte sole o vento. 
La prima ondata di impianƟ di idrogeno verde è ancora in 
fase di progeƩazione. MolƟ dei potenziali utenƟ ‐ indu‐
strie pesanƟ e società di servizi ‐ stanno ancora studiando 
se la soluzione può funzionare. Il punto in cui l'idrogeno 
potrebbe sostenere il nostro sistema energeƟco globale è 
probabilmente ancora lontano anni. 
A breve termine, un inverno caldo in tuƩo l'emisfero 
seƩentrionale farebbe scendere i prezzi del gas e consenƟ‐
rebbe ai campi di stoccaggio di riempirsi nuovamente. Ma 
l'aƩuale picco dei prezzi è servito a ricordarci che anche se 
il mondo sta cercando di costruire un nuovo sistema ener‐
geƟco, fa tuƩavia ancora fortemente affidamento su quel‐
lo vecchio. 
 
"Non si traƩa pertanto solo della  quanƟtà di energia che 
possiamo immeƩere nella rete, ma della flessibilità e della 
capacità di fornirla  al momento giusto", ha affermato 
James Basden, fondatore e direƩore di Zenobe Energy 
Ltd., che ad oggi si sta imbaƩendo nelle costruzione della 
baƩeria più grande d'Europa.  

Conseguenze globali 
I sistemi energeƟci del pianeta sono interconnessi, quindi la 
crisi e le sue ricadute si percepiranno in tuƩo il mondo. La crisi 
ha avuto effeƫ a catena in tuƫ i seƩori, ostacolando la produ‐
zione di silicio, interrompendo le forniture di cibo e interferen‐
do con le catene di approvvigionamento. 
Negli StaƟ UniƟ, i futures sul gas naturale sono già più che rad‐
doppiaƟ quest'anno, prima del picco di domanda che arriva con 
il freddo invernale. Con il 40% dell'eleƩricità del paese ora ge‐
nerata dalla combusƟone del gas, si registreranno  aumenƟ 
nelle bolleƩe dell'eleƩricità e del riscaldamento. 
In Cina, anche se il governo spinge per aumentare l'energia 
rinnovabile, l'economia industriale fa ancora molto affidamento 
sui combusƟbili fossili: carbone, gas e petrolio. E quando le sue 
fabbriche hanno ricominciato a lavorare durante la ripresa do‐
po la pandemia, il paese si è trovato semplicemente a non ave‐
re abbastanza carburante. La produzione cinese  è scesa a 
seƩembre per la prima volta in 19 mesi, quando l'aumento dei 
cosƟ energeƟci si è tramutato nel più grande shock che ha col‐
pito l'economia dall'inizio della pandemia. 
Il governo cinese sta ora promeƩendo di stabilizzare la situazio‐
ne acquistando e producendo più carbone a e gas naturale li‐
quefaƩo. Ciò meƩe la nazione in direƩa concorrenza con l'Eu‐
ropa, minacciando di privare il conƟnente specialmente di gas, 
e di aggravarne la crisi. Ci sarà una loƩa inevitabile su quali 
esportazioni sono disponibili, lasciando alcuni paesi in via di 
sviluppo come l'India e il Pakistan nella preoccupante situazio‐
ne  di non poter competere. 
 

RifornimenƟ più bassi di carburante  
Mentre i principali produƩori occidentali,  BP Plc,  Royal Dutch  
Shell Plc, lavorano per ridurre le emissioni e le trivellatrici di 
scisto americane fanno un passo indietro, la quanƟtà limitata di 
forniture desƟnata all'esportazione sta diventando sempre più 
limitata. 
Jeff Currie, il capo  della ricerca sulle materie prime presso la 
Goldman Sachs, indica il soƩoinvesƟmento nei combusƟbili 
fossili come una parte importante del problema. 
Gli invesƟtori alla ricerca di grandi profiƫ derivanƟ dalle nuove 
aƫvità, hanno invesƟto denaro in Ɵtoli di energia alternaƟva 
piuƩosto che nelle società di combusƟbili fossili. Altri stanno 
abbandonando gli invesƟmenƟ  nelle scorte di carbone e petro‐
lio, considerandole un rischio in questo periodo di  transizione 
energeƟca.  Alcune aziende di combusƟbili fossili hanno iniziato 
a indirizzare gli invesƟmenƟ nel futuro a basse emissioni di car‐
bonio piuƩosto che concentrarsi esclusivamente sulla loro vec‐
chia aƫvità di trovare, pompare e fornire più petrolio e gas. 
 In molte parƟ del mondo, è stato sovradimensionato l'eolico e 
il solare. La nuova economia è sovra‐invesƟta e la vecchia eco‐
nomia ne risente. 
La produzione di energia eolica e solare è aumentata verƟgino‐
samente nell'ulƟmo decennio. Ma entrambe le fonƟ rinnovabili 
sono notoriamente volubili ‐ sono difaƫ disponibili in alcuni 
momenƟ e non in altri. 
L'eleƩricità, a differenza del gas o del carbone, è difficile da 

Sintesi dell'arƟcolo "The world is living through the first major energy crisis of the clean‐power transiƟon. It won’t be 
the last" di  David R Baker, Stephen Stapczynski, Dan Murtaugh e Rachel Morison  ‐ (WGI ‐ 10/5/2021) 
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nato ad una rapida riduzione nell'immediato futuro spe‐
cialmente a causa della. domanda del mercato asiaƟco. 
Nonostante le energie rinnovabili siano sulla buona strada 
per divenire la più grande fonte di eleƩricità al mondo en‐
tro il 2025, seguite dal gas naturale che prenderà il posto 
come seconda fonte di energia primaria dopo il petrolio;    
la domanda di carbone dovrebbe rimanere stabile o      
addiriƩura crescere nelle principali economie di sviluppo 
asiaƟche. 
Il futuro del carbone pertanto si deciderà in gran parte 
nelle regioni del pacifico. Oggi Cina e India rappresentano 
difaƫ il 65% della domanda mondiale di carbone. Inclu‐
dendo Giappone, Corea, Taiwan e Sud‐Est asiaƟco, tale 
quota sale al 75% 
(entro il 2025, l'Unione Europea e gli StaƟ UniƟ rappresen‐
teranno meno del 10% della domanda mondiale di carbo‐
ne, in calo rispeƩo al 37% del 2000).  
 

Per quanto riguarda la Cina, è prevista una crescita di car‐
bone pari al 2,5% nel 2021, supportata specialmente 
dall'avvio di progeƫ tra cui Dahaize e Xinjiang Zhundongs 
che avranno lo scopo di ridurre il rischio blackout previsto 
in vista dell'inverno.  
La Cina corre pertanto ai ripari ordinando a metà di questo 
mese alle miniere di carbone di aumentare la produzione. 
Il Consiglio di Stato presieduto dal premier Li Keqiang ha 
pertanto recentemente annunciato una serie di misure, tra 
cui un'accelerazione nella costruzione di nuove miniere e 
rinvii fiscali temporanei per le centrali eleƩriche a carbone.  
La carenza di energia sta interessando circa una venƟna di 
province e ha costreƩo il governo a razionare l'eleƩricità 
nelle ore di punta e alcune fabbriche a sospendere la pro‐
duzione. 
E’ stato pertanto ordinato a 51 miniere della regione dello 
Shanxi e a 72 della Mongolia Interna di operare alla massi‐
ma capacità, aumentando la propria produzione di circa 
100 tonnellate così da alimentare e difendere il fabbisogno 
energeƟco delle imprese cinesi.  
Le miniere sono state pertanto incenƟvate ad aumentare 

Lo scorso 2020 la produzione globale di carbone è diminuita 
del 2% a causa dei blocchi e delle restrizioni legaƟ al COVID‐19, 
con riduzioni significaƟve osservate negli StaƟ UniƟ (23,6%), in 
Indonesia (13,1%), in Russia (8,1%) e in Australia (5,5%). 
Si è registrata nel contempo anche una riduzione della doman‐
da globale di carbone termico (‐3,5%), mentre la domanda 
mondiale di carbone metallurgico è diminuita del 5,9%. 
Queste riduzioni sono state tuƩavia in parte compensate dagli 
incremenƟ dei consumi avvenuƟ invece in paesi come Cina 
(4%) ed in India (0,7%). 
 

Nel 2021, dopo un forte calo registrato negli ulƟmi anni,  la 
domanda globale di carbone aumenterà del 2,6% per poi ridur‐
si nuovamente nel 2025.  
Dando uno sguardo al futuro, secondo quanto riportato dall'A‐
genzia internazionale per l'energia, la ripresa economica globa‐
le verificatasi quest'anno, a seguito del forte calo dei consumi  
innescato dalla crisi da Covid‐19, comporterà un lieve rimbalzo 
(di breve durata) della domanda globale di carbone negli anni 
che verranno.  
Pertanto il consumo mondiale del combusƟbile fossile non è 
desƟnato a ridursi in modo sostanziale nei prossimi anni in 
tuƫ i paesi, specialmente a causa dell'aumento della domanda 
di carbone in alcune economie asiaƟche che compenseranno i 
cali che invece si registreranno nei paesi più ambiziosi come     
l'Europa.  
Poiché il carbone è di gran lunga la più grande fonte di emissio‐
ni globali di carbonio legate all'energia, le tendenze al consu‐
mo delineate nel rapporto IEA rappresentano una sfida decisa‐
mente importante per ridurre  le emissioni in un'oƫca di un 
2050 decarbonizzato.  
 

La crisi del Covid‐19 ha completamente rimodellato i mercaƟ 
globali del carbone. Prima della pandemia infaƫ ci si aspeƩava 
un piccolo rimbalzo della domanda di carbone nel 2020, ma da 
allora abbiamo difaƫ assisƟto al più grande calo del consumo 
di carbone registrato dalla seconda guerra mondiale.  
Mentre le quote del carbone sia nel mix eleƩrico che nel mix 
energeƟco complessivo nei paesi sviluppaƟ sono in costante 
declino, il consumo di carbone in termini assoluƟ non è desƟ‐

Il mercato del carbone 
di Gianluca Carrino 
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Secondo quanto riportato dal rapporto  inƟtolato No new 
coal by 2021 ‐ redaƩo da E3G e Global Energy Monitor ‐ 
tuƩavia, da quando sono staƟ firmaƟ gli accordi del Paris 
agreement il carbone ha registrato un collasso globale 
evidente.  
Dal 2015 sono staƟ difaƫ eliminaƟ circa 1.175 GW di pro‐
geƫ energeƟci dipendenƟ dal carbone, scendendo dai 
1.553 GW del 2015 a 482 GW nel giugno 2021 (mentre 
sono entraƟ in esercizio 327 GW di nuovi impianƟ, special‐
mente nei paesi in via di sviluppo).  
Tali riduzioni sono principalmente dipese da un lato 
dall'accelerazione degli invesƟmenƟ verso fonƟ più green, 
dall'altro dall'implementazione di nuove poliƟche gover‐
naƟve sostenibili assieme ad una sempre più sostenuta 
opposizione della società civile al combusƟbile fossile.  
In tal modo, a giugno 2021, è stata evitata un'espansione 
del 56% della floƩa globale totale di carbone, che risulta 
essere equivalente a quasi una seconda Cina (1.047 GW). 
Dal 2015, pertanto 44 governi (27 nell'OCSE e nell'UE, 17 
altrove) si stanno impegnando  a non uƟlizzare nuovo car‐
bone, fornendo un percorso concreto da seguire per i pae‐
si che invece devono ancora agire.  
La maggior parte dei progeƫ aƩualmente in canƟere (pre‐
construcƟon), come evidenziato nel rapporto stesso, si 
trovano invece in sei paesi in via di sviluppo, tra quesƟ : 
Cina, India, Vietnam, Indonesia, Turchia e Bangladesh. 
 

la produzione senza compromessi con l’obieƫvo che venga 
garanƟta la domanda di eleƩricità oltre che riscaldamento per 
l'inverno. 
Per quanto riguarda l'India, invece, nel lungo periodo il colosso 
asiaƟco diverrà il maggior contributore della crescita del com‐
busƟbile; la sua produzione dovrebbe aumentare difaƫ da 
777,7 milioni di tonnellate nel 2020 a 1,2 miliardi di tonnellate 
nel 2025.  
All'inizio del 2020, il governo indiano ha difaƫ autorizzato l'ini‐
zio delle operazioni per 10 progeƫ di carbone che includevano 
Kusmunda (62,5 Mt a piena capacità) nel Chhaƫsgarh e       
Rajmahal (24 Mt) e Lakhanpur (21 Mt) nel Jharkhand. 
Dopo aver segnalato il carbone come un bene essenziale, l'In‐
dia ha registrato una crescita dello 0,7% nel 2020 e dovrebbe 
registrare una crescita della produzione pari al 9% raggiungen‐
do le 827,8 milioni di tonnellate nel 2021. 
La produzione combinata in Indonesia, Australia e Sudafrica 
dovrebbe invece aumentare da circa 5 miliardi di tonnellate 
nel 2021 a 5,43 miliardi di tonnellate nel 2025.  
Altri paesi che registreranno una ripresa nei consumi nel 2021 
risultano essere gli StaƟ UniƟ (9,3%) e la Russia (8,4%).  
Al contrario, invece, la produzione australiana dovrebbe dimi‐
nuire di circa il 4%, principalmente a causa delle problemaƟche 
sul futuro del commercio tra Cina e Australia.  
Alla luce di tali sƟme, risultano necessari intervenƟ miraƟ spe‐
cialmente in quei paesi in via di sviluppo che ad oggi più dipen‐
dono quasi esclusivamente da risorse insostenibili.  

Fonte: Rapporto di E3G e Global Energy Monitor 

I Paesi all'interno e all'esterno dell'OCSE e dell'UE con condoƩe per il trasporto del carbone.  
La situazione in calo dal 2015  
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I temi della transizione ecologica e dell’economia circolare 
sono sempre più urgenƟ per le policy europee e mondiali. 
Un ambito chiave è quello della gesƟone virtuosa del ciclo 
dei rifiuƟ. 
In questa cornice è stato presentato al Forum di The Euro‐
pean House – Ambroseƫ, lo studio “Da NIMBY a PIMBY: 
economia circolare come volano della transizione ecologica 
e sostenibile del Paese e dei suoi territori”, realizzato da 
The European House – Ambroseƫ in collaborazione con 
A2A. 
La ricerca individua i gap esistenƟ in Italia rispeƩo alla ge‐
sƟone dei rifiuƟ e analizza i fabbisogni impianƟsƟci per la 
frazione organica, per il recupero energeƟco dei rifiuƟ non 
riciclabili e dei fanghi di depurazione, e per le bioenergie. Si 
quanƟficano gli invesƟmenƟ necessari per superare le 
aƩuali criƟcità ed i relaƟvi benefici economico‐ambientali. 
Il passaggio dal fenomeno del NIMBY (Not In My Back Yard) 
‐ che indica la preferenza dei ciƩadini a localizzare impianƟ 
in luoghi distanƟ dalla propria quoƟdianità ‐ al PIMBY 
(Please In My Back Yard) “richiede di sfatare i falsi miƟ che 
bloccano la realizzazione delle infrastruƩure favorendo 
meccanismi come il ‘Dibaƫto Pubblico’, previsƟ nel Codice 
degli AppalƟ, e comprimere i tempi della burocrazia per 
avviare le opere necessarie, in parƟcolare nel Centro‐Sud 
Italia, sia ad oggi che in prospeƫva” spiega lo studio. 
L’analisi evidenzia che la capacità residua delle discariche in 
Italia si esaurirà nei prossimi 3 anni ‐ con differenze signifi‐
caƟve tra Nord (4,5 anni) e Sud (1,5 anni). Annualmente 
vengono conferiƟ 17,5 milioni di tonnellate di rifiuƟ (urbani 
e speciali) che corrispondo a 26 volte il volume del Duomo 
di Milano. “Il Paese è ancora lontano dall’obieƫvo europeo 

del 10% di conferimento di rifiuƟ urbani in discarica al 2035, 
fissato dal Circular Economy AcƟon Plan, e si aƩesta nel 2019 
al 20,9%. Nel complesso, si traƩa di un valore 30 volte supe‐
riore a quello dei best performer europei (Svizzera, Svezia, 
Germania, Belgio e Danimarca) che vi ricorrono in media per 
lo 0,7% del totale dei rifiuƟ”. 
In base allo studio, i benefici derivabili dal superamento dei 
problemi legaƟ alla gesƟone dei rifiuƟ in Italia sono significa‐
Ɵvi sia dal punto di vista economico che ambientale. 
In parƟcolare, dal punto di vista ambientale lo studio riƟene 
che colmare il gap impianƟsƟco per il recupero energeƟco dei 
rifiuƟ urbani e dei fanghi di depurazione permeƩerebbe un 
risparmio neƩo complessivo di 3,7 milioni di tonnellate di 
emissione di CO2 rispeƩo al conferimento in discarica degli 
stessi. Grazie alla produzione eleƩrica associata, si determi‐
nerebbe inoltre un incremento di 0,7 punƟ percentuali della 
quota di energie rinnovabili sulla generazione complessiva 
del Paese, contribuendo così alla transizione energeƟca. 

 Eventi ENERGIA ED ECONOMIA ‐ SETTEMBRE/OTTOBRE 2021 

Da NIMBY a PIMBY: economia circolare come 
volano della transizione ecologica e sostenibile 
del Paese e dei suoi territori 

The European House – Ambroseƫ, ha presentato al Forum in 
seƩembre a Cernobbio i risultaƟ del PosiƟon Paper realizzato in 
collaborazione con A2A 
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Per garanƟre la sostenibilità del sistema energeƟco e crea‐
re valore e occupazione è necessario gesƟre efficacemente 
la transizione energeƟca, migliorando l’efficienza della   
governance. È quanto emerge dallo studio “European     
Governance of the Energy TransiƟon”, realizzato da Fonda‐
zione Enel e The European House – Ambroseƫ in collabo‐
razione con Enel. 
Lo studio analizza il ritardo dell’Unione Europea e dell’Italia 
nel raggiungimento degli obieƫvi di decarbonizzazione al 
2030, anche alla luce del nuovo paccheƩo di policy “Fit for 
55”, e definisce l’ammontare di invesƟmenƟ necessari per 
colmare il gap. Inoltre, esamina il sistema della governance 
europea e italiana della transizione energeƟca e individua i 
punƟ di debolezza da superare per usufruire di tuƫ i van‐
taggi della transizione. 
Infine, lo studio idenƟfica 7 proposte per migliorare la    
governance e cogliere i benefici economici, sociali e am‐
bientali della transizione energeƟca a livello italiano ed 
europeo. 
La Commissione europea ha portato l’obieƫvo di riduzione 
delle emissioni di gas a effeƩo serra dal precedente 40% ad 
almeno il 55% entro il 2030 rispeƩo ai livelli del 1990. Un 
traguardo ambizioso per consolidare nel prossimo decen‐
nio la posizione dalla UE come leader globale della transi‐
zione energeƟca. 
Gli invesƟmenƟ nei seƩori coinvolƟ nel processo di transi‐
zione energeƟca genererebbero benefici a cascata, sia in 
Europa che in Italia, con importanƟ effeƫ, indireƫ e in‐
doƫ. Lo studio dimostra infaƫ che colmare quesƟ divari 
nei prossimi 10 anni potrebbe avere un impaƩo cumulaƟvo 
sul PIL di oltre 8 mila miliardi di euro nell’Unione Europea. 
Il Next GeneraƟon EU, piano pluriennale da 750 miliardi di 
euro finalizzato a creare un’Europa più connessa, sostenibi‐
le e resiliente, è il fulcro della strategia europea per la ri‐
presa.  
Lo studio evidenzia che, al ritmo aƩuale, l’Europa raggiun‐
gerebbe il nuovo obieƫvo di riduzione del 55% dei gas a 
effeƩo serra solo nel 2051, con un ritardo di 21 anni ri‐
speƩo al 2030. Per quanto riguarda gli altri nuovi obieƫvi 

fissaƟ per le rinnovabili (40%) e l’efficienza energeƟca 
(+36%), anche in questo caso l’Europa è in neƩo ritardo: al 
ritmo aƩuale verrebbero raggiunƟ rispeƫvamente nel 2043 
e nel 2053. Valutando le aƩuali performance dell’Italia nel 
raggiungimento di quesƟ obieƫvi, emerge un ritardo medio 
di 29 anni, contro i 19 dell’Europa, con un ritardo di 24 anni 
per le energie rinnovabili. 
È quindi necessario, spiega lo studio, un rapido cambio di 
roƩa, che meƩa l’Europa nelle condizioni di realizzare gli 
invesƟmenƟ necessari a recuperare il ritardo accumulato 
negli anni ed accelerare la creazione di valore economico.    
Per poter sbloccare gli invesƟmenƟ necessari è essenziale 
superare gli aƩuali ostacoli della governance della transizio‐
ne energeƟca. 
Per superare le sfide, lo studio ha messo a fuoco seƩe pro‐
poste, suddivise in base alla rispeƫva sfera d’azione: euro‐
pea (nelle sue due dimensioni interna ed esterna) e italiana. 
“Per quanto riguarda la dimensione europea interna si pro‐
pone di rafforzare la cooperazione nella governance della 
transizione energeƟca, riconoscendo ufficialmente il suo 
ruolo criƟco e di adoƩare un approccio regionale per favori‐
re l’integrazione dei mercaƟ europei; per quanto riguarda la 
dimensione esterna dell’Unione Europea, lo studio propone 
di incoraggiare a livello internazionale il Carbon Border Ad‐
justment Mechanism (CBAM) e di promuovere meccanismi 
più efficaci per assicurare che i NaƟonally Determined Con‐
tribuƟons (NDC) siano coerenƟ con gli obieƫvi dell’Accordo 
di Parigi. Infine, per quanto riguarda la sfera d’azione italia‐
na si propone di semplificare le procedure di autorizzazione 
per gli impianƟ a fonte rinnovabile e promuovere intervenƟ 
in favore dell’efficienza energeƟca, di creare un meccanismo 
di interazione omogeneo e standardizzato tra le autorità 
locali da un lato e i distributori di eleƩricità (DistribuƟon 
System Operator, DSO) e i gestori dei punƟ di ricarica 
(Charge Point Operator, CPO) dall’altro per favorire lo svilup‐
po dell’infrastruƩura di ricarica, e infine di promuovere la 
piena integrazione di distreƫ industriali e cluster di imprese 
a livello locale, di ecosistemi di innovazione e di comunità 
energeƟche con la rete di distribuzione nazionale”. 

 Eventi ENERGIA ED ECONOMIA ‐ SETTEMBRE/OTTOBRE 2021 

Lo studio relaƟvo alla governance per aprire la strada agli invesƟmenƟ e garanƟre il raggiungimento 
degli obieƫvi Clima e Energia al 2030 è stato presentato a Cernobbio a seƩembre 2021 durante il  
Forum The European House‐ Ambroseƫ. Fondazione Enel e  

The European House – Ambroseƫ 
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ma anche dell’aƩualità del tema delle Comunità EnergeƟ‐

che Rinnovabili leƩe come importante opportunità per 

aprire alla partecipazione aƫva dei ciƩadini al mercato 

dell'energia, non solo in chiave di produzione e autoprodu‐

zione, ma anche di partecipazione ai benefici economici e 

sociali del nascente processo. 

 Il 22 seƩembre 2021, su piaƩaforma Zoom, dopo i saluƟ 

del prof. Leonardo PagnoƩa ‐ DireƩore del DiparƟmento di 

Ingegneria Meccanica, EnergeƟca e GesƟonale (DIMEG) 

dell'Università della Calabria, del prof. GB Zorzoli ‐ Presi‐

dente dell'Associazione Italiana EconomisƟ dell'Energia ‐ 

AIEE, dell'ing. Luca Mendicino in rappresentanza dell'AEIT 

Calabria  e dell'ing. Simone Tegas, E‐Distribuzione e Project 

Manager del progeƩo ComESto, il professor Daniele      

MenniƟ, Responsabile ScienƟfico di ComESto, la professo‐

ressa Anna Pinnarelli, leader OR4 del progeƩo ComESto  e 

il professor Nicola SorrenƟno, leader OR5 e Presidente 

della sezione calabra dell'AEIT ‐ (DIMEG ‐ UNICAL) hanno 

aperto il ciclo di webinar organizzaƟ da AEIT Calabria con la 

collaborazione di ProgeƩo ComESto, con l'obieƫvo di in‐

trodurne gli avanzamenƟ.   

Si è parlato, al cospeƩo di un nutrito numero di partecipan‐

Ɵ, di Comunità EnergeƟche Rinnovabili, di Accumulo Distri‐

buito, di Tecnologie AbilitanƟ e di PiaƩaforma di gesƟone, 

 

Il secondo webinar del ciclo,  

che approfondirà il tema dello  

smart metering, si terrà  

con le medesime modalità il 

12 novembre 2021 dalle 15.00 alle 18.00 

La registrazione dell’evento è disponibile al link:  
hƩps://l.facebook.com/l.php?u=hƩps%3A%2F%2Fzoom.us%2Frec%2Fshare%2FfNrzKJTuulX8qjyVf0niZGyNrYZESP1Ni9XhJ6CFghG7t‐

BWQqXc8yJu2BGElgN9.6l7cxjp20L13hW3J%3Fĩclid%3DIwAR2d58y8QgHXr50KfghmXkKXYJ5‐
vr_vm_Dt5hLzmZSasjP58WNwmNin17o&h=AT0i_Z4qgb0SvuwoCuYxi_8bgYSpMnMHAulJtRqSj88‐K7NVFc0‐8fuGLMHwUC‐a1wiNcKC3‐

Xqx0Wejk9nAlMQAjBI_E‐rliQm8DAGtp8gdcmAve6ylv0qGlPtnvFJmLA&__tn__=‐UK‐R&c[0]
=AT0Lwew1zYXGeeRtHAXjKHyuzvBCDBnevf3AfSZlFG1pXMkeSGwXMV663D3RY9MuqreiFhW8P0L0AXTMM9EH_70OVUPZmfQBBuVKZ

wHobVSLKVYfq5_0aci8vU0IJKCRxqL4yeCnS8GgKInw5EuEr4kHomEzzFA81hfHY43eHVmbUA 

ComEsto ‐ Accumulo Distribuito e Comunità EnergeƟche  

Rinnovabili; Tecnologie AbilitanƟ; PiaƩaforma di GesƟone 

G.B. ZORZOLI 
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28 seƩembre 2021 
 

Delibera 396/2021/R/com ‐ Aggiornamento, dal 1 oƩobre 
2021, delle componenƟ tariffarie desƟnate alla copertura degli 
oneri generali e di ulteriori componenƟ del seƩore eleƩrico e 
del seƩore gas. Disposizioni alla Cassa per i servizi energeƟci e 
ambientali 
Aggiornamento per il IV trimestre 2021 degli oneri generali di 
sistema e delle ulteriori componenƟ del seƩore eleƩrico e gas. 
 

 

07 seƩembre 2021 
 

Delibera 369/2021/R/eel ‐ Modifiche e integrazioni alla regola‐
zione sulle risorse essenziali per la sicurezza del sistema eleƩri‐
co, in vista dell’avvio del periodo di consegna del mercato della 
capacità e del coupling del mercato infragiornaliero 
Con il presente provvedimento si apportano alcuni adaƩamenƟ 
alla regolazione sulle risorse essenziali per la sicurezza del siste‐
ma eleƩrico, in considerazione dell’inizio del periodo di conse‐
gna del mercato della capacità e dell’aƩuazione del coupling 
del mercato eleƩrico infragiornaliero. 
 

Delibera 370/2021/R/eel ‐ Proposta al Ministro della Transizio‐
ne Ecologica in merito allo standard di adeguatezza del sistema 
eleƩrico italiano e determinazione del valore dell’energia non 
fornita, ai sensi del regolamento (UE) 2019/943 
Con il presente provvedimento, si presenta la proposta al Mini‐
stro della Transizione Ecologica in merito allo standard di ade‐
guatezza del sistema eleƩrico italiano e si definisce il valore 
dell’energia non fornita, ai sensi del regolamento (UE) 
2019/943. 
 

Delibera 371/2021/R/eel ‐ Mercato eleƩrico infragiornaliero: 
verifica degli adempimenƟ contraƩuali per l’avvio del coupling 
unico sulle fronƟere Italia‐Austria, Italia‐Francia, Italia‐Grecia, 
Italia‐Slovenia e dell’allocazione esplicita sulla fronƟera Italia‐
Svizzera 
Con questo provvedimento l’Autorità verifica gli schemi con‐
traƩuali predisposƟ da Terna e GME con gli altri gestori di rete 
e di mercato interessaƟ, volƟ a consenƟre l’evoluzione 
dell’aƩuale architeƩura del mercato infragiornaliero e in parƟ‐
colare: l’adesione del mercato italiano al mercato infragiorna‐
liero europeo, lo svolgimento delle aste implicite complemen‐
tari regionali sui confini zonali interni e sulle fronƟere con Slo‐
venia e Grecia, il riprisƟno delle aste esplicite sulla fronƟera 
con la Svizzera. 

 

16 seƩembre 2021 
 

Memoria 384/2021/I/eel ‐ Memoria per l’audizione ARERA su 
Schema di decreto legislaƟvo recante aƩuazione della direƫ‐
va (UE) 2019/944 relaƟva a norme comuni per il mercato in‐
terno dell'energia eleƩrica e che modifica la direƫva 
2012/27/UE, nonché recante disposizioni per l'adeguamento 
della normaƟva nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 943/2019 sul mercato interno dell'energia eleƩrica e del 
regolamento (UE) 941/2019 (AƩo n. 294) 
Con il presente documento l’ARERA formula le proprie consi‐
derazioni in ordine a specifiche norme con caraƩere regolato‐
rio contenute nel provvedimento in commento, soffermando‐
si, in primis, su quelle in materia di tutela dei diriƫ dei consu‐
matori e di promozione del loro ruolo aƫvo, deinde, sul futu‐
ro sviluppo del mercato eleƩrico (comunità energeƟche, si‐
stemi semplici di produzione e consumo, sistemi di distribu‐
zione chiusi – SDC, stoccaggi) e il nuovo ruolo dei gestori delle 
reƟ, in parƟcolare di quelle di distribuzione 
 

28 seƩembre 2021 
 

Delibera 399/2021/R/eel ‐ Parametri economici delle proce‐
dure concorsuali del mercato della capacità per gli anni di 
consegna 2024 e 2025 
Il presente provvedimento è volto a definire i parametri eco‐
nomici del sistema di remunerazione della disponibilità di 
capacità di cui alla deliberazione ARG/elt 98/11, in relazione 
alle procedure concorsuali per gli anni di consegna 2024 e 
2025. 
 

Delibera 402/2021/R/eel ‐  Aggiornamento, per il trimestre 1 
oƩobre – 31 dicembre 2021, delle condizioni economiche del 
servizio di vendita dell’energia eleƩrica in maggior tutela 
Il presente provvedimento aggiorna, per il trimestre 1 oƩobre 
– 31 dicembre 2021, le condizioni economiche del servizio di 
vendita dell’energia eleƩrica nell’ambito del servizio di mag‐
gior tutela. 

 
 

 
30 agosto 2021 
 

Delibera 367/2021/R/gas ‐ Aggiornamento, per il mese di 
seƩembre 2021, delle condizioni economiche di fornitura dei 

Norme e delibere:   SETTEMBRE/OTTOBRE 2021 ENERGIA ED ECONOMIA ‐ SETTEMBRE/OTTOBRE 2021 
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gas diversi dal gas naturale, a seguito della variazione dell’ele‐
mento a copertura dei cosƟ di approvvigionamento relaƟvi alla 
materia prima 
Il presente provvedimento aggiorna, per il mese di seƩembre 
2021, le condizioni economiche di fornitura dei gas diversi da 
gas naturale, a seguito della variazione dell’elemento a copertu‐
ra dei cosƟ di approvvigionamento relaƟvi alla materia prima. 
 

28 seƩembre 2021 
 

Delibera 397/2021/R/gas ‐ Aggiornamento, per il mese di oƩo‐
bre 2021, delle condizioni economiche di fornitura dei gas diver‐
si dal gas naturale, a seguito della variazione dell’elemento a 
copertura dei cosƟ di approvvigionamento relaƟvi alla materia 
prima 
Il presente provvedimento aggiorna, per il mese di oƩobre 
2021, le condizioni economiche di fornitura dei gas diversi da 
gas naturale, a seguito della variazione dell’elemento a copertu‐
ra dei cosƟ di approvvigionamento relaƟvi alla materia prima. 
 

28 seƩembre 2021 
 

Delibera 401/2021/R/gas ‐ Aggiornamento, per il trimestre 1 
oƩobre ‐ 31 dicembre 2021, delle condizioni economiche di for‐
nitura del gas naturale per il servizio di tutela. Modifiche al TIVG 
Il presente provvedimento aggiorna, per il trimestre 1 oƩobre ‐ 
31 dicembre 2021, le condizioni economiche di fornitura del gas 
naturale per il servizio di tutela e apporta modifiche al TIVG 
 

30 seƩembre 2021 
 

Delibera 409/2021/R/gas ‐ Disposizioni inerenƟ alla disciplina 
del servizio di default trasporto in ordine alle reƟ regionali di 

trasporto 
Il presente provvedimento definisce le disposizioni inerenƟ 
all’erogazione del servizio di default trasporto sulle reƟ re‐
gionali a seguito del mancato svolgimento delle procedure 
concorsuali per l’individuazione di fornitori transitori. 
 

 

 
 

21 seƩembre 2021 
 

Parere 389/2021/I/idr ‐ Parere al Ministero delle Infra‐
struƩure e della Mobilità Sostenibili sulla proposta di decre‐
to del Presidente del Consiglio dei Ministri per la modifica 
del DPCM 17 aprile 2019 recante “Adozione del primo stral‐
cio del Piano nazionale degli intervenƟ nel seƩore idrico – 
sezione «invasi»” 
Con il presente provvedimento si rilascia, ai sensi dell’arƟco‐
lo 1, comma 516, della legge 205/17, parere favorevole sulla 
proposta di decreto trasmessa dal Ministero delle infra‐
struƩure e della mobilità sostenibili, da ulƟmo, con la comu‐
nicazione del 9 seƩembre 2021 
 

Parere  390/2021/I/idr  ‐ Parere al Ministero della transizio‐
ne ecologica sulla proposta di decreto ministeriale di cui 
all’arƟcolo 1, comma 752 della legge 30 dicembre 2020, n. 
178 che definisce le modalità di uƟlizzo del «Fondo per la 
promozione dell'uso consapevole della risorsa idrica» 
Con il presente provvedimento si rilascia parere favorevole 

in ordine alla proposta di decreto ministeriale di cui all’arƟ‐

colo 1, comma 752 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 

che definisce le modalità di uƟlizzo del «Fondo per la pro‐

mozione dell'uso consapevole della risorsa idrica»  

Norme e delibere:   SETTEMBRE/OTTOBRE ENERGIA ED ECONOMIA ‐ SETTEMBRE/OTTOBRE 2021 
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 Notizie dal mondo 

RosneŌ, aƩraverso la sua affiliata Taas‐Yuryakh NeŌega‐
zodobycha, ha scoperto un grande giacimento di gas a con‐
densato nella Repubblica di Sakha (YakuƟa)  con riserve di 
oltre 40 miliardi di metri cubi di gas, e più di 2 Mt di gas con‐
densato. La società gesƟsce dieci aree di licenza situate in 
YakuƟa e sta sviluppando il blocco centrale e l'area di licenza 
di Kurungsky del giacimento di condensaƟ di petrolio e gas di 
Srednebotuobinskoye nella Siberia orientale. La Russia ha 
prodoƩo 705 miliardi di metri cubi di gas naturale nel 2020 (‐
6% rispeƩo al 2019). 

ENERGIA ED ECONOMIA ‐ SETTEMBRE/OTTOBRE 2021 

Grecia e Macedonia del Nord hanno firmato un accordo per 
la costruzione di un gasdoƩo di 123 km con una capacità di 
1,5 miliardi di metri cubi/anno che collegherà le reƟ del gas 
naturale dei due Paesi. Il progeƩo richiederà un invesƟmen‐
to di circa 110 milioni di euro, di cui 54 dalla Macedonia del 
Nord. 
Nel gennaio 2020, la Russia ha iniziato a fornire gas a Bulga‐
ria, Grecia e Macedonia del Nord, aƩraverso il gasdoƩo 
Turkstream. Il gasdoƩo avrà la capacità di esportare 31,5 
miliardi di metri cubi/anno di gas russo, di cui un gasdoƩo di 
15,75 miliardi di metri cubi/anno sarà dedicato alla fornitura 
della Turchia e il secondo gasdoƩo di 15,75 miliardi di metri 
cubi/anno rifornirà Bulgaria, Serbia e Ungheria. 

Lukoil inizia a produrre gas dal  
giacimento di Khauzak in Uzbekistan 

Lukoil ha iniziato a produrre gas dal giacimento di gas     
Khauzak nel sud‐ovest dell'Uzbekistan, come seconda fase di 
un progeƩo nella regione di Bukhara‐Khiva. Il progeƩo è svi‐
luppato nell'ambito dell'accordo di condivisione della produ‐
zione  di 35 anni firmato nel 2004 con UzbekneŌegaz. Lukoil 
deƟene una quota del 90% nel progeƩo e UzbekneŌegaz il 
restante 10%. La prima fase ha avuto un tasso di produzione 
massimo di 11 miliardi di mc/anno. 

Il Kuwait cerca di finanziare 7,5 GW  
di nuova capacità 
Il Kuwait sta cercando invesƟtori per finanziare tre progeƫ 
energeƟci per un totale di 7,5 GW nell'ambito di partenariaƟ 
pubblico‐privato (PPP). I progeƫ includono Al‐Zhour 2 e 3 
(2.700 MW, GNL/gas combusƟbile e petrolio), Al‐Khiran 
(1.800 MW, gas combinato) e Al‐Shaqaya e Al‐Debdiba 
(capacità combinata di 3.000 MW, solare). Il programma di 
partenariato pubblico‐privato dovrebbe coprire circa 7.500 
MW di 14.000 MW di cui il Paese ha bisogno nei prossimi 20 
anni. Gli invesƟtori strategici kuwaiƟani o stranieri deterreb‐
bero dal 26% al 44% dei progeƫ, mentre i ciƩadini kuwaiƟani 
avrebbero il 50% e il governo la quota rimanente.  
Il Kuwait prevede la chiusura finanziaria dei progeƫ solari di                 
Al‐Debdiba e Al‐Shaqaya nel 2026. 
Il Kuwait ha una capacità totale di 21,2 GW (fine 2020), quasi 
interamente termica (12,8 GW a gas e 8,3 GW a petrolio). La 
capacità totale è aumentata di oltre il 25% dal 2014. 

Russia: RosneŌ fa un nuovo ritrovamento 
di gas in YakuƟa   

PGNiG in Polonia rivede i suoi contraƫ  
di fornitura di GNL con i fornitori  
statunitensi 
Il gruppo energeƟco statale polacco PGNiG ha annullato un 
contraƩo con Sempra Energy per le forniture di GNL dal 
progeƩo Port Arthur LNG in Texas .  
Nel 2018, PGNiG aveva firmato un accordo ventennale con 
Sempra LNG per ricevere 2 Mt/anno dal progeƩo Port     
Arthur LNG a parƟre dal 2023. TuƩavia, i ritardi nella messa 
in servizio del progeƩo hanno spinto l'azienda polacca a 
firmare un memorandum con Sempra per ricevere il volume 
originariamente contraƩo a Port Arthur da altri terminali di 
esportazione Sempra, come l'aƩuale terminale Cameron 
LNG in Louisiana o il terminale Baja California in Messico 
(previsto nel 2024). 
Inoltre, PGNiG ha concordato con il gruppo statunitense 

LNG Venture Global di importare ulteriori 2 Mt/anno di GNL 

dal progeƩo Calcasieu Pass LNG in Louisiana (StaƟ UniƟ) per 

20 anni. Le consegne inizieranno nel 2023. Nel 2018, PGNiG 

ha acceƩato di importare 3,5 Mt/anno di GNL dal progeƩo 

Calcasieu Pass LNG di Venture Global. PGNiG importerà 

quindi 5,5 Mt/anno di GNL da Venture Global. 
 

Grecia e Macedonia del Nord progeƩano 
un  gasdoƩo  di 123 km 
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La Corte EU limita l'accesso di Gazprom  
al gasdoƩo tedesco OPAL 

La Corte di giusƟzia dell'Unione europea ha confermato in 
appello una precedente sentenza (seƩembre 2019) che limi‐
tava l'accesso di Gazprom al gasdoƩo OPAL in Germania, 
sulla base delle regole di accesso di terzi (TPA) dell'UE. La 
richiesta è stata avanzata dalla Polonia contro la Germania. 
Nell'oƩobre 2016, l'agenzia federale di rete tedesca German 
Federal Network Agency Bundesnetzagentur (BNetzA) e la 
Commissione europea hanno approvato la revoca del teƩo 
all'uso da parte di Gazprom della struƩura OPAL. Gazprom, 
che aveva già accesso al 50% della capacità del gasdoƩo, era 
quindi in grado di fornire più gas in Europa e di fare un'offer‐
ta all'asta per ulteriori 7,7‐10,2 miliardi di metri cubi. La so‐
cietà polacca del gas PGNIG ha impugnato tale decisione nel 
dicembre 2016, evidenziando i rischi di interruzione o cessa‐
zione della fornitura di gas, ma la Corte di giusƟzia dell'Unio‐
ne europea  ha respinto il ricorso a fine luglio 2017.  
In un'asta dell'agosto 2017, Gazprom ha vinto il diriƩo di 
uƟlizzare la capacità libera del gasdoƩo OPAL in Germania. 
Il gasdoƩo OPAL da 36 miliardi di metri cubi/anno è la sezio‐
ne onshore del gasdoƩo Nord Stream‐1 da 55 miliardi di 
metri cubi/anno che trasporta il gas naturale da Vyborg 
(Russia) ai clienƟ dell'Europa occidentale aƩraverso un ga‐
sdoƩo lungo 1.200 km nel Mar BalƟco. La struƩura OPAL è 
stata messa in servizio nel 2011 e collega la ciƩà di Lubmin 
(Germania) con la ciƩà di Brandov (Repubblica Ceca), evitan‐
do completamente il territorio polacco. Nord Stream‐1 è 
anche collegato al gasdoƩo NEL (Norddeutsche Erdgaslei‐
tung) da 20 miliardi di metri cubi/anno. 

ENERGIA ED ECONOMIA ‐ SETTEMBRE/OTTOBRE 2021 

Il Turkmenistan firma un accordo  
con la Cina 
Il Turkmenistan ha raggiunto un accordo sul gas naturale 
con la statale China NaƟonal Petroleum CorporaƟon (CNPC). 
L'azienda statale cinese realizzerà tre nuovi pozzi nel giaci‐
mento di Galkynysh. Ciascuno avrà una produzione di 3    
milioni di metri cubi/giorno di gas naturale. La costruzione 
dovrebbe durare quasi 3 anni. In cambio, il Paese fornirà 17 
miliardi di metri cubi/anno di gas naturale per un periodo di 
tre anni per un totale di 51 miliardi di metri cubi. Nel 2019, il 
paese ha prodoƩo 87 miliardi di metri cubi di gas naturale. 
Quasi il 70% della produzione di gas naturale del Turkmeni‐
stan viene esportato. 

La Turchia costruirà un gasdoƩo  da  
169 km nel giacimento di Sakarya 

La Turchia prevede di costruire 169 km di gasdoƫ sui fondali 
marini per collegare il giacimento di gas di Sakarya nel Mar 
Nero alla terraferma. Nell'agosto 2020, Turkish Petroleum ha 
scoperto un giacimento con 320 miliardi di metri cubi di gas 
naturale nella zona di Tuna‐1, dove la compagnia petrolifera 
statale nazionale ha svolto aƫvità di esplorazione. Nell'oƩo‐
bre 2020 ha scoperto altri 85 miliardi di metri cubi di gas 
naturale in questa zona, portando la quanƟtà totale di riser‐
ve di gas naturale nel giacimento ‐ rinominato Sakarya ‐ a 
405 miliardi di metri cubi. Inoltre, la società ha scoperto altri 
135 miliardi di metri cubi di riserve di gas naturale nel pozzo 
Amasra‐1 nel giacimento di gas di Sakarya nel giugno 2021, 
portando le scoperte totali a 540 miliardi di metri cubi. Il 
giacimento di Sakarya dovrebbe entrare in produzione nel 
2023 con una  media di 5‐10 miliardi di metri cubi/anno, con 
un aumento della produzione fino al 2025, quando dovrebbe 
raggiungere una produzione di plateau di 15 miliardi di metri 
cubi/anno; la produzione di plateau sostenuta dovrebbe 
iniziare nel 2027 o nel 2028. 
Nel 2020 la Turchia ha consumato oltre 48 miliardi di metri 
cubi di gas naturale, che sono staƟ forniƟ principalmente 
dalle importazioni  poiché la produzione nazionale è bassa 
(0,4 miliardi di metri cubi). 

La  Gazprom produrrà 510 miliardi di  
metri cubi di gas naturale nel 2021 
Gazprom mira ad aumentare la sua produzione di gas natu‐
rale a oltre 510 miliardi di metri cubi nel 2021 (+55 miliardi 
di metri cubi rispeƩo al livello di produzione del 2020). Si 
prevede che il gruppo esporterà 183 miliardi di metri cubi  di 
gas naturale in Europa e produrrà 16 Mt di gas condensato 
(stabile rispeƩo al 2020). Nel 2020, le esportazioni di gas di 
Gazprom in Europa (inclusa la Turchia) sono diminuite del 
12% da 199  a 175 miliardi di metri cubi, di cui 135,7 miliardi 
di metri cubi verso l'Europa occidentale. Le esportazioni di 
gas verso l'Europa e gli altri paesi non appartenenƟ alla Co‐
munità degli StaƟ IndipendenƟ  sono diminuite in media del 
6% a 475 miliardi di metri cubi, con un prezzo medio in  calo 
del 24%. Gazprom ha anche venduto 31  miliardi di metri 
cubi ai paesi dell'ex Unione SovieƟca (‐19%, con un prezzo 
medio  in calo del 3%) e 225 miliardi di metri cubi alla Russia 
(‐4,5%, con prezzi in aumento dell'1,4%). 
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Ma le misure non hanno calmato i Ɵmori in 
Ucraina, che ha chiesto dei colloqui con l'Unione 
Europea e  con la Germania sull'oleodoƩo. L'ac‐
cordo incontra anche l'opposizione poliƟca negli 
StaƟ UniƟ e in Germania. 
In base all'accordo, la Germania "uƟlizzerà tuƩa 
la leva disponibile" per estendere di 10 anni l'ac‐
cordo di transito del gas Russia‐Ucraina, una 
fonte di importanƟ entrate per l'Ucraina che 
scade nel 2024. 
La Germania contribuirà anche con almeno 175 
milioni di dollari a un nuovo "Fondo verde per 
l'Ucraina" da  1 miliardo di dollari volto a miglio‐
rare l'indipendenza energeƟca del paese. 
Gli StaƟ UniƟ e la Germania hanno raggiunto un 

accordo per consenƟre il completamento del gasdoƩo Nord 
Stream 2 da 11 miliardi di dollari, uno spinoso punto di con‐
tesa di lunga data tra gli alleaƟ. 
L'accordo raggiunto tra Washington e Berlino, mira a invesƟ‐
re oltre 200 milioni di euro nella sicurezza energeƟca in 
Ucraina e nell'energia sostenibile in tuƩa Europa. 
Una volta completato, il gasdoƩo soƩomarino si estenderà 
per 764 miglia dalla Russia alla Germania, rendendolo uno 
dei gasdoƫ offshore più lunghi al mondo. Il mese scorso, il 
Cremlino ha affermato che erano rimaste solo 62 miglia di 
Nord Stream 2 da costruire. A maggio, gli StaƟ UniƟ hanno 
rinunciato alle sanzioni contro la società svizzera Nord 
Stream 2 AG, che gesƟsce il progeƩo del gasdoƩo, e il suo 
amministratore delegato tedesco. La rinuncia concedeva a 
Berlino e Washington altri tre mesi per raggiungere un ac‐
cordo su Nord Stream 2. 

StaƟ UniƟ e Germania presentano  
l'accordo sull'gasdoƩo Nord Stream 2  
per contrastare la Rusia  
Gli StaƟ UniƟ e la Germania hanno presentato mercoledì un 
accordo sul gasdoƩo Nord Stream 2 in base al quale Berlino 
si è impegnata a rispondere a qualsiasi tentaƟvo della Russia 
di uƟlizzare l'energia come arma contro l'Ucraina e altri pae‐
si dell'Europa centrale e orientale. 
Il paƩo mira a miƟgare quelli che i criƟci vedono come i peri‐
coli strategici del gasdoƩo da 11 miliardi di dollari, ora com‐
pletato al 98%, in costruzione soƩo il Mar BalƟco per tra‐
sportare il gas dalla regione arƟca russa alla Germania. 
I funzionari statunitensi si sono opposƟ al gasdoƩo, che con‐
senƟrebbe alla Russia di esportare gas direƩamente in Ger‐
mania e potenzialmente di tagliare fuori altre nazioni, ma 
l'amministrazione Biden ha scelto di non bloccarlo con le 
sanzioni statunitensi e invece  ha negoziato un paƩo con la 
Germania che minaccia di imporre cosƟ alla Russia se cerca 
di usare il gasdoƩo per danneggiare l'Ucraina o altri paesi 
della regione. 

ENERGIA ED ECONOMIA ‐ SETTEMBRE/OTTOBRE 2021 

Cina: entra in costruzione il terminal di 
GNL di Huizhou da 4 Mt/anno 
Il terminal di importazione di Huizhou GNL nella provincia 
cosƟera meridionale del Guangdong (Cina) è entrato in co‐
struzione. Nella prima fase, il progeƩo di 6,6 miliardi di CNY 
(1 miliardo di dollari USA) avrà una capacità di importazione 
annuale di 4 Mt/anno. Il terminale comprenderà anche tre 
serbatoi di stoccaggio da 200.000 m3 ciascuno e dovrebbe 
essere commissionato alla fine del 2023. La provincia del 
Guangdong potrebbe aumentare la capacità di rigassificazio‐
ne del terminale a 10 Mt/anno e aggiungere altri tre serbatoi 
di stoccaggio da 260.000 m3 in una seconda fase. ExxonMo‐
bil potrebbe invesƟre nel progeƩo; nel seƩembre 2018 il 
gruppo ha firmato un accordo preliminare con Guangdong 
per lo sviluppo di un polo produƫvo, comprendente un 
complesso petrolchimico e un terminale GNL a Huizhou. 

La Germania non esenterà il gasdoƩo Nord 
Stream 2 dalle regole di disaggregazione 

L'Alta Corte Regionale di Dusseldorf  ha rifiutato di esentare 
il gasdoƩo Nord Stream 2 dall'applicazione della rinnovata 
Direƫva UE sul Gas. La sentenza può essere impugnata. Le 
regole richiedono che i proprietari dei gasdoƫ siano diversi 
dai fornitori del gas per garanƟre una concorrenza leale. Nel 
maggio 2020, l'Agenzia federale di rete tedesca ha rifiutato 
di concedere un'esenzione al progeƩo. La sfida è stata lan‐
ciata dal consorzio Nord Stream, che comprende cinque so‐
cietà: Gazprom (51%), Wintershall Dea (15,5%), PEG Infra‐
struktur AD, controllata di E.ON Beteiligungen (15,5%), NV 
Nederlandse Gasunie (9% ) ed Engie (9%). 
Il gasdoƩo mira a raddoppiare la portata dell'aƩuale percor‐
so Nord Stream tra Vyborg (Russia) e Greifswald (Germania), 
da 55 miliardi di mc/anno a 110 miliardi di mc/anno. Il gas 
naturale è fornito da Gazprom. Il progeƩo da 11 miliardi di 
dollari dovrebbe essere completato nel 2021. Nord Stream 
1, che è stato commissionato nel 2011, è stato esentato dal‐
le regole di unbundling perché è stato traƩato come un in‐
terconnector piuƩosto che un fornitore direƩo. 
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Irlanda: Shannon LNG richiede l'autorizza‐
zione per un impianto a gas da 650 MW  
Shannon LNG richiederà un autorizzazione a costruire di 10 
anni dall'Ente nazionale di pianificazione indipendente irlan‐
dese (An Bord Pleanála) per un impianto a gas da 650 MW, un 
terminale GNL e un  sistema di accumulo BESS (BaƩery Ener‐
gy Storage System) per immagazzinare fino a 120 MW di 
energia a Ballylongford sull'estuario dello Shannon. Il termi‐
nale di importazione di GNL sarà in grado di fornire fino a 
22,6 milioni di metri cubi/giorno di gas naturale. Il progeƩo 
costerà 650 milioni di euro. La società ha originariamente 
ricevuto l'autorizzazione per un terminale GNL nello stesso 
sito nel 2008, ma la decisione di An Bord Pleanála di esten‐
derlo è stata annullata dall'Alta Corte. 

PETROLIO 

Nel maggio 2019, il governo ha lanciato una prima gara d'ap‐
palto per 755 MW di impianƟ fotovoltaici, da realizzare in 
cinque province: 300 MW a Karbala, 225 MW a Babel, 100 
MW a Wasit, 80 MW ad Al‐Muthanna e 50 MW a Diwaniyah.  
Il governo ha in programma una seconda gara per 750 MW. 
Nel giugno 2021, Masdar ha anche firmato un accordo stra‐
tegico con il governo iracheno per sviluppare progeƫ solari 
fotovoltaici con una capacità totale di 2 GW nel paese. I pro‐
geƫ saranno sviluppaƟ nell'Iraq centrale e meridionale soƩo 
il regime dell'IPP. 
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La Norvegia propone la riforma del suo  
sistema di tassazione del petrolio 
La Norvegia ha presentato un piano di riforma del suo siste‐
ma di tassazione del petrolio. Il paese prevede di rimuovere le 
detrazioni e tagliare i rimborsi per i cosƟ di esplorazione.  
Questo sistema di rimborso era stato introdoƩo nel 2005 per 
limitare i rischi finanziari delle  piccole compagnie petrolifere 
e per sƟmolare l'esplorazione. L'aliquota fiscale speciale pa‐
gata dalle compagnie petrolifere verrebbe aumentata dal 
56% al 71,8%, ma l'aliquota fiscale complessiva dovrebbe 
rimanere al 78% (l'imposta sulle società sarà deducibile nella 
base di calcolo dell'imposta speciale). 

I Ministeri iracheni del petrolio e dell'eleƩricità, la NaƟonal 
Investment Commission  e TotalEnergies hanno firmato un 
accordo per lo sviluppo di diversi progeƫ energeƟci, per un 
invesƟmento complessivo di circa 10 miliardi di dollari 
(interamente sostenuto da TotalEnergies). 
La compagnia petrolifera e del gas francese invesƟrà in im‐
pianƟ di traƩamento per caƩurare il gas associato da cinque 
giacimenƟ petroliferi a Bassora: Ratawi, West Qurna 2,   
Majnoon, Luhais e Tuba. I progeƫ avranno una capacità di 
6,2 miliardi di metri cubi/anno suddivisi  in due fasi. In una 
prima fase il gas recuperato sarà fornito a 1,5 GW di capaci‐
tà di generazione e nella  seconda fase  fino a 3 GW. Inoltre, 
Total aumenterà la capacità di greggio nel giacimento di 
Ratawi da 60 kb/g a 200 kb/g. 
TotalEnergies svilupperà 1 GW di capacità di energia solare 
per alimentare la rete regionale di Bassora. 
L'Iraq, la cui capacità eleƩrica è quasi triplicata dal 2010 da 
12 GW a 39 GW nel 2020 (63% gas, petrolio 30% e idroe‐
leƩrica 6%), ha 216 MW di capacità solare (2020) ma punta 
ad aumentare la sua quota a 20 % del mix energeƟco nei 
prossimi anni e di sviluppare 10 GW di capacità solare entro 
il 2025 in collaborazione con aziende internazionali.  

La produzione di greggio danese dovrebbe 
aumentare del 42% nel 2021‐2025 
L'Agenzia danese per l'energia prevede che la produzione di 
petrolio  aumenterà dopo il 2022, raggiungendo una media 
di 97.000 bbl/d nel 2025 (+42% rispeƩo al livello del 2021). Si 
sƟma che la produzione di petrolio greggio sia diminuita da 
circa 100.000 bbl/d nel 2019 a 79.000 bbl/d nel 2020 e circa 
68.000 bbl/d nel 2021, a causa della minore produzione in 
alcuni dei giacimenƟ più grandi. La DEA prevede inoltre che 
la produzione di gas naturale in Danimarca aumenterà da 0,8 
miliardi di metri cubi nel 2021 (circa 1,6 miliardi di metri cubi 
nel 2020) a 2,7 miliardi di metri cubi nel 2025. 

TotalEnergies invesƟrà 10 miliardi  
di dollari  in Iraq 
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Huajin avvierà i lavori su una raffineria da 
300.000 bbl/d in Cina 
Huajin, filiale della società statale cinese Norinco, ha in pro‐
gramma di avviare la costruzione di una raffineria da 
300.000 bbl/g a Panjin, nella provincia di Liaoning (Cina). Nel 
dicembre 2020 la società ha isƟtuito una joint venture da 3,8 
miliardi di dollari con la società  Sincen guidata dal governo 
locale (Huajin jolidng 71% e Sincen 29%). La costruzione po‐
trebbe iniziare già nel dicembre 2021, con il completamento 
della costruzione alla fine del 2023 e la messa in servizio nel 
2024. Huajin gesƟsce già una raffineria da 160.000 bbl/g a 
Panjin, in manutenzione da metà luglio 2021, e un impianto 
di  cracking per la naŌa da 0,5 Mt/anno. 

ExxonMobil ha chiuso la raffineria di  
Slagen  in Norvegia  nel giugno 2021 
ExxonMobil, aƩraverso Esso Norge, ha chiuso la sua raffineria 
di Slagen da 116.000 bbl/g in Norvegia nel giugno 2021. La 
società prevede di converƟrla in un terminal per l'importazio‐
ne di carburante, a causa del calo della domanda in Europa e 
della forte concorrenza. La raffineria è entrata in funzione nel 
1961 e lavora petrolio greggio proveniente dal Mare del 
Nord. Equinor gesƟsce l'altra raffineria norvegese, Mongstad, 
con una capacità di 203.000 bbl/g. 

L'Iran apre un terminal per l'esportazione 
di petrolio nel Golfo di Oman 

L'Iran ha inaugurato un terminal per l'esportazione di petro‐
lio nel Golfo di Oman, situato a Jask, nella provincia di Hor‐
muzgan, a sud dell'Iran, che non richiede il passaggio delle 
petroliere aƩraverso lo StreƩo di Hormuz. Il progeƩo da 2 
miliardi di dollari sarà in grado di ricevere fino a 1 mbd/g di 
greggio da un nuovo oleodoƩo di 1.000 km tra Goreh nella 
provincia sudoccidentale di Bushehr e il terminal nel sud‐est 
del paese. Il terminal Jask e l'oleodoƩo Goreh‐Jask dovreb‐
bero essere pienamente commissionaƟ nel marzo 2022. Il 
progeƩo sta aƩualmente operando a 300.000 bbl/g di capa‐
cità di trasferimento del greggio e dovrebbe raggiungere i 
400.000 bbl/g entro oƩobre 2021, 500.000 bbl/g entro di‐
cembre 2021, 750.000 bbl/g entro gennaio 2022 e 1 mbl/g 
entro marzo 2022. 

.L'OPEC+ non riesce ad accordarsi  
su un graduale aumento dell'offerta  
globale di petrolio 
L'OPEC+ ha annullato i colloqui sulla fornitura globale di pe‐
trolio nel mezzo di una disputa tra Arabia Saudita ed EmiraƟ 
Arabi UniƟ, dopo che gli EmiraƟ Arabi UniƟ hanno respinto 
una proposta di estensione di 8 mesi dei tagli alla produzione 
di petrolio greggio. Di conseguenza, le discussioni preliminari 
si sono bloccate e non è stata presa alcuna decisione sul livel‐
lo di produzione nell'agosto 2021, in un contesto di aumento 
dei prezzi del petrolio. 
Nel giugno 2021, l'OPEC+ ha acceƩato di aƩenersi alla deci‐
sione di adeguamento della produzione petrolifera dell'inizio 
di aprile 2021, quando il gruppo di produƩori ha acceƩato di 
resƟtuire 2,1 mb/g di offerta sul mercato nel periodo maggio‐
luglio 2021. L'Arabia Saudita si era impegnata a ridurre la 
produzione di 1 mb/g a parƟre da febbraio 2021. 

L'Iraq punta ad aumentare la produzione 
di petrolio a 8 mb/g entro il 2027 
L'Iraq punta ad aumentare la sua capacità di produzione di 
greggio dagli aƩuali 3,9 mb/g a 8 mb/g entro la fine del 
2027. Il paese, che è il secondo produƩore all'interno dell'O‐
PEC, ha una capacità produƫva di circa 5 mb/g ma la sua 
produzione è limitata a 4.016 mb/g (a luglio 2021) in base 
all'accordo OPEC+. Inoltre, l'Iraq e il governo regionale del 
Kurdistan (KRG) hanno concordato di avviare un nuovo ciclo 
di discussioni per risolvere la loro lunga disputa sulla produ‐
zione e commercializzazione del petrolio.  Il KRG potrebbe 
quindi smeƩere di consegnare all'Iraq oltre 250.000 bbl/
mese (quota di greggio prevista dagli accordi firmaƟ nel di‐
cembre 2020).  
La produzione petrolifera irachena è aumentata rapidamen‐
te dal 2010 (+8%/anno fino al 2019) con un forte aumento 
nel 2016 (+26%) e ha raggiunto i 233 Mt nel 2019. Questo 
aumento è dovuto principalmente all'aumento della produ‐
zione nei campi nel sud dell'Iraq e nella regione del Kurdi‐
stan iracheno, che ha compensato i volumi disconƟnui nel 
nord. Nel 2020, la produzione di greggio è diminuita del 12% 
a 204 Mt, in linea con l'impegno nell'ambito del paƩo di ri‐
duzione dell'offerta OPEC+. 



CARBONE 

La Germania decreta non valida   
l'approvazione dell'impianto a carbone 
DaƩeln‐4  

Il  Tribunale AmministraƟvo tedesco ha stabilito che l'impian‐
to a carbone DaƩeln‐4 è stato costruito sulla base di un piano 
di sviluppo non valido. La regione del Nord‐Reno‐Wesƞalia 
aveva rilasciato un permesso per il progeƩo dopo un'ingiun‐
zione legale che aveva interroƩo la costruzione a metà degli 
anni 2000. Gruppi ambientalisƟ e residenƟ hanno poi agito 
per vie legali contro questa decisione. TuƩavia, la sentenza 
non è ancora giuridicamente vincolante e Uniper non ha in‐
tenzione di chiudere la centrale. 
Nel giugno 2020, Uniper ha commissionato la sua centrale 
eleƩrica a carbone DaƩeln‐4 da 1.055 MW. Il progeƩo da 1,5 
miliardi di euro è stato lanciato nel 2006 e la costruzione è 
iniziata nel 2007 con l'obieƫvo di iniziare le operazioni nel 
2011. TuƩavia, il progeƩo è stato sospeso e riavviato più vol‐
te da allora. Uniper è stato autorizzato a commissionare il 
progeƩo nonostante i piani della Germania di abbandonare 
la produzione di energia a carbone entro il 2038. 

La Cina riavvierà 53 miniere di carbone  
La Commissione nazionale per lo sviluppo e la riforma 
(NDRC) della Cina ha autorizzato 53 miniere di carbone 
chiuse nelle regioni seƩentrionali della Cina, dalla Mongolia 
interna allo Shanxi, a riavviare la produzione, in un contesto 
di crescente domanda di energia; quelle miniere hanno una 
capacità produƫva combinata di 110 Mt/anno. Il paese 
mira a moderare l'aumento dei prezzi del carbone termico, 
che hanno raggiunto un livello record nel maggio 2021. 
La Cina è il maggior produƩore mondiale di carbone, con 
una produzione di 3,7 Gt nel 2020, che corrisponde al pre‐
cedente picco raggiunto nel 2013. La produzione di carbone 
è in aumento dal 2016 (+3,4%/anno, di cui 1,4% nel 2020) 
dopo una diminuzione tra il 2013 e il 2016 (‐4,5%/anno). 
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La seconda gara indiana per estrarre e vendere il carbone  ha 
ricevuto 34 offerte per 19 miniere, tra cui 15 miniere di car‐
bone  fossile (termico). Sono staƟ messi all'asta 67 blocchi 
completamente o parzialmente esploraƟ,  distribuiƟ in 6 
staƟ. Nell'oƩobre 2020, nella prima gara del paese per 
estrarre e vendere carbone sono state messe all'asta 38 mi‐
niere di carbone e sono state ricevute 82 offerte da 46 socie‐
tà per 23 miniere di carbone. Le restanƟ 15 miniere non han‐
no ricevuto alcuna offerta. Nel novembre 2020 sono state 
aggiudicate 19 miniere con una capacità di produzione com‐
binata di 51 Mt/anno. Quasi il 65% degli offerenƟ non prove‐
niva da  utenƟ finali. Secondo le staƟsƟche preliminari del 
Ministero del carbone indiano, la produzione indiana di car‐
bone fossile  e lignite è diminuita dell'1,7% nell'anno fiscale 
2020‐21 a 708 Mt, di cui 671 Mt di carbone fossile  (‐1%) e 37 
Mt di lignite (‐12%). 

EDF ha abbandonato il suo progeƩo Ecocombust di conver‐
Ɵre la sua centrale eleƩrica a carbone Cordemais da 1,2 GW 
in biomassa nel 2022. La società conƟnuerà a gesƟre l'im‐
pianto almeno fino al 2024 e la messa in servizio del reaƩo‐
re nucleare EPR a Flamanville, in Normandia. Secondo il 
piano energeƟco pluriennale fino al 2028 (ProgrammaƟon 
pluriannuelle de l’énergie, PPE), il paese avrebbe dovuto 
porre fine alla produzione di carbone nel 2022. 
Nell'aprile 2021, EDF ha chiuso definiƟvamente l'ulƟma uni‐
tà (580 MW) della sua centrale eleƩrica a carbone a Le    
Havre, nel nord‐ovest della Francia. EDF aveva preso in con‐
siderazione la conversione della centrale a biomassa, ma 
l'opzione era tecnicamente ed economicamente impegnaƟ‐
va. Il Saint Avold da 600 MW gesƟto da Gazel Energie (di 
proprietà dell'uƟlity ceca EPH) sarà dismesso entro il 2022. 
Gazel Energie ha chiuso la sua centrale a carbone Gardanne
‐Meyreuil da 590 MW alla fine del 2020. 

Uniper fermerà un'unità a carbone  
da 500 MW a Ratcliffe nel 2022 
Uniper prevede di chiudere una delle quaƩro unità da 500 
MW della centrale eleƩrica a carbone di Ratcliffe nelle Mid‐
lands (Regno Unito) entro la fine di seƩembre 2022. La cen‐
trale da 2 GW dovrebbe essere completamente disaƫvata 
entro la fine di seƩembre 2024. 

Francia: l'impianto a carbone Cordemais 
di EDF, da 1,2 GW  funzionerà oltre il 2022  

L'India riceve 34 offerte per 19 miniere 
nella sua seconda asta di carbone 



Il progeƩo a lignite di Tuzla in  
Bosnia‐Erzegovina è a rischio 

General Electric (GE) si è riƟrata dal progeƩo di espansione a 
lignite di Tuzla (Tuzla 7) da 410 MW (450 MW lordi) in Bosnia
‐Erzegovina, in linea con la sua strategia di interrompere la 
partecipazione a progeƫ energeƟci a carbone e di concen‐
trarsi su energie rinnovabili. Il progeƩo (920 milioni di euro) è 
stato assegnato nel 2014 a un consorzio di China Gezhouba 
Group e Guandong Electric Power Design, che ha selezionato 
GE come subappaltatore. L'azienda eleƩrica statale EP BiH ha 
rifiutato l'offerta del consorzio per subappaltatori alternaƟvi 
(diversi da GE), minacciando l'aƩuazione del progeƩo. 
L'unità alimentata a lignite a Tuzla è in costruzione e la messa 
in servizio è prevista nel 2025. La nuova unità sosƟtuirà tre 
unità che dovranno chiudere (unità 3 da 90 MW nel 2025, 
unità 4 da 180 MW nel 2024 e unità 5 da 180 MW nel 2026). 

Il Sudafrica meƩe completamente in  
funzione la centrale a carbone  
di Medupi da 4,8 GW 

Eskom ha commissionato l'ulƟma unità presso la centrale 
eleƩrica a carbone Medupi (6 x 794 MW) situata nella pro‐
vincia di Limpopo, in Sudafrica. Il progeƩo, che ha una vita 
operaƟva prevista di 50 anni, è entrato in costruzione nel 
maggio 2007. La prima unità è stata commissionata nel 
2015 e altre unità sono state progressivamente messe in 
servizio fino al 2019, dopo anni di ritardi e cosƟ oltre il bud‐
get previsto. La società prevede di installare un impianto  
per la desolforazione dei gas di combusƟone entro il 2025 
per ridurre le emissioni di anidride solforosa dell'impianto. 
Il carbone rappresenta i 2/3 della capacità installata del 
Sudafrica, con 34,7 GW (2020). La quota di carbone nel mix 
energeƟco del paese è leggermente diminuita dal 93% nel 
2010 all'87% nel 2020. 
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Secondo la China NaƟonal Petroleum CorporaƟon (CNPC), di 
proprietà statale, la Cina potrebbe ridurre il consumo di car‐
bone al 44% del consumo energeƟco entro il 2030 e all'8% 
entro il 2060, poiché il paese si rivolge sempre più al gas per 
raggiungere i suoi obieƫvi climaƟci. Di conseguenza, la quo‐
ta del mix energeƟco primario cinese di gas naturale dovreb‐
be raggiungere il 12% nel 2030. Secondo CNPC, il carbone 
rappresenterebbe il 44% del mix energeƟco cinese entro il 
2030, seguito dai combusƟbili non fossili (26%), petrolio 
( 18%), e gas naturale (12%). Nel 2060, il mix energeƟco della 
Cina sarebbe dominato da combusƟbili non fossili (75%), 
seguiƟ da gas naturale (11%), carbone (8%) e petrolio (6%). 
Nel 2020, il carbone (inclusa la lignite) dominava ancora il 
mix energeƟco con il 59%, ma la sua quota sta diminuendo 
rapidamente (da oltre il 70% nel 2010). Seguono petrolio 
(20%), eleƩricità primaria (idro, eolica, solare e nucleare) 
(9%), gas naturale (8%) e biomasse (3%). Nel 2020, il consu‐
mo di energia ha conƟnuato ad aumentare, nonostante l'epi‐
demia di COVID‐19, ma a un ritmo più lento del 2,2%. Il con‐
sumo totale di energia è cresciuto leggermente più veloce‐
mente dal 2017 (3,3%/anno rispeƩo all'1,7%/anno nel perio‐
do 2012‐2017). 

Secondo Eurostat, il costante calo del consumo di carbone 
(sia antracite che lignite) nell'Unione europea dal 1990 ha 
subito un'accelerazione negli ulƟmi due anni ed è diminuito 
di oltre 1/3 tra il 2018 e il 2020. In questo biennio il consu‐
mo del carbone marrone (principalmente lignite) è diminui‐
to del 33%, mentre il consumo di carbon fossile del 35%. 
Nel 2020 il consumo di carbon fossile è stato in media di 
144 Mt, ovvero il 63% in meno rispeƩo al 1990, a causa del 
conƟnuo spostamento verso il gas e le rinnovabili nel seƩo‐
re energeƟco, e per la minore produzione di coke uƟlizzato 
per la produzione siderurgica. Inoltre, il consumo di lignite 
dell'UE è sceso a 246 Mt nel 2020, ovvero il 64% in meno 
rispeƩo al 1990, a causa della tendenza alla sosƟtuzione del 
carbone con il gas nella produzione di energia. Nel 2020, sei 
paesi hanno rappresentato il 95% del consumo di lignite: 
Germania (44%), Polonia (19%), Cechia (12%), Bulgaria, Ro‐
mania e Grecia. QuesƟ paesi sono produƩori di carbone e 
uƟlizzano le proprie risorse interne per generare energia. 
La produzione di carbon fossile è diminuita in modo signifi‐
caƟvo, dell'80% tra il 1990 e il 2020 a 56 Mt nel 2020, e an‐
che il numero di paesi produƩori è diminuito, da 13 a 2 pae‐
si dell'UE nel 2020: la Polonia, che rappresentava il 96% del 
totale dell'UE produzione e Repubblica Ceca (4%). 

La produzione e il consumo di carbone 
dell'UE sono diminuiƟ di 1/3 in 2 anni 

In Cina  il carbone potrebbe rappresentare 
il 44% del mix energeƟco entro il 2030 



RINNOVABILI 

Il Parlamento Europeo approva  
nuovi fondi per progeƫ sulle rinnovabili 
Il Parlamento europeo (PE) ha approvato il programma Con‐
necƟng Europe Facility (CEF) aggiornato di 30 miliardi di euro 
per il periodo 2021‐2027, con il 60% per progeƫ che aiutano 
a raggiungere gli obieƫvi climaƟci dell'UE e il 15% dei fondi 
del pilastro energeƟco per progeƫ transfrontalieri di energia 
rinnovabile. Il programma è suddiviso in tre pilastri, con circa 
23 miliardi di euro desƟnaƟ ai progeƫ di trasporto, 5 miliardi 
di euro per i progeƫ energeƟci e 2 miliardi di euro per i pro‐
geƫ digitali. Nel giugno 2021, la legge sul clima dell'UE, che 
mira a ridurre le emissioni di gas serra (GHG) di almeno il 
55% entro il 2030 rispeƩo al 1990 e la neutralità climaƟca 
entro il 2050, è stata adoƩata dal Parlamento europeo e 
dagli StaƟ membri dell'UE (tranne la Bulgaria) . 
Inoltre, il PE ha anche approvato le nuove regole della rete 
transeuropea (TEN‐T), che semplificano le procedure di rila‐
scio delle autorizzazioni per i progeƫ TEN‐T per facilitarne il 
completamento. Il blocco regionale ha imposto criteri di so‐
stenibilità obbligatori per tuƫ i progeƫ e ha posto fine al 
sostegno per nuovi progeƫ di gas naturale e petrolio. Le 
risorse dedicate all'idrogeno converƟte dal gas possono esse‐
re uƟlizzate per trasportare o immagazzinare una miscela 
predefinita di idrogeno con gas o biometano durante un pe‐
riodo di transizione fino al 31 dicembre 2029. 

I Paesi Bassi adoƩano la Direƫva Europea 
sulle Energie Rinnovabili (RED) II  
I Paesi Bassi hanno adoƩato nella legislazione olandese la 
Direƫva Europea sulle Energie Rinnovabili (RED) II, che impo‐
ne ai fornitori di combusƟbili di raggiungere un obieƫvo del 
14% di energie rinnovabili nel seƩore dei trasporƟ entro il 
2030. Il decreto più recente  ‐ direƫva 2018 ‐ prevedeva il 
17,5% nel 2021, di cui un massimo del 5% potrebbe essere 
soddisfaƩo dalle unità a combusƟbile rinnovabile convenzio‐
nale (HBE‐C), con un minimo dell'1,2% da soddisfare da unità 
a combusƟbile rinnovabile avanzato (HBE ‐G). 
L'emendamento all'Environmental Management Act – la leg‐
ge in cui è incluso RED II – è stato adoƩato il 25 maggio alla 
Camera dei rappresentanƟ olandese e il 29 giugno al Senato. 
L'autorità olandese per le emissioni sarà in grado di aƩuare la 
nuova normaƟva dal 1° gennaio 2022. 
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EnBW ha preselezionato Vestas per la fornitura di turbine 
per il suo progeƩo eolico offshore He Dreiht da 900 MW 
situato nel Mare del Nord tedesco, 90 chilometri a nord‐
ovest di Borkum e circa 110 chilometri a ovest di Helgoland. 
L'impianto uƟlizzerà turbine V236‐15,0 MW progeƩate per 
avere un faƩore di capacità superiore al 60%, portando a 
una produzione di energia annua prevista di 80 GWh per 
turbina. L'installazione dovrebbe iniziare nel 2025 e anche la 
messa in servizio è prevista nel 2025. La decisione finale di 
invesƟmento del progeƩo senza sovvenzioni è prevista per il 
2023. 

Naturgy in Spagna punta a 14 GW  
di capacità rinnovabile entro il 2025 
Il gruppo energeƟco spagnolo Naturgy intende invesƟre 14 
miliardi di euro entro il 2025, di cui 2/3 saranno desƟnaƟ al 
potenziamento della produzione di energia rinnovabile. Il 
gruppo mira ad aumentare la sua capacità di generazione 
rinnovabile da 5 GW a oltre 14 GW in funzione entro la fine 
del 2025. 

Acwa Power ha raggiunto la chiusura finanziaria per la cen‐
trale solare Sudair da 1.500 MW, un progeƩo chiave nell'am‐
bito del Programma di energia rinnovabile del Fondo per gli 
invesƟmenƟ pubblici (PIF). SAPCO, una società interamente 
controllata da Saudi Aramco, ha aderito al consorzio con 
ACWA Power e Badeel, una società interamente controllata 
da PIF. Il progeƩo, nell'aprile 2021, ha firmato un accordo di 
acquisto di energia (PPA) con l'Arabia Saudita, nell'ambito 
della  seconda fase del programma di approvvigionamento 
del paese per le energie rinnovabili. 

L'Arabia Saudita chiude finanziariamente 
l'impianto solare Sudair da 1,5 GW 

Germania: Vestas fornirà turbine da  
15 MW al progeƩo eolico offshore  
di He Dreiht  
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Regno Unito: Red Rock Power ed Eni  
partecipano alla gara di leasing offshore  
Red Rock Power ed Eni hanno creato una joint venture 50/50 
per partecipare al prossimo round di leasing offshore 
ScotWind in Scozia. Il round di leasing di ScotWind fa parte 
del piano del governo scozzese per raggiungere fino a 11 GW 
di capacità eolica offshore entro il 2030. Un'area di 8.600 
km2  di fondale scozzese è potenzialmente disponibile per lo 
sviluppo del progeƩo. Il termine per la presentazione delle 
domande è stato  il 16 luglio 2021. La joint venture sarà sup‐
portata dalla società di trasmissione, Transmission Invest‐
ment. Red Rock Power è un'affiliata della società statale ci‐
nese State Development & Investment CorporaƟon (SDIC). 
Altri tre consorzi avevano già annunciato pubblicamente la 
loro intenzione di candidarsi per i siƟ in gara: Ørsted / Falck 
Renewables / BlueFloat Energy,  Ocean Winds (50/50 JV tra 
EDPR ed Engie) / Aker Offshore Wind e  TotalEnergies / Mac‐
quarie Green Investment Group (GIG) / Renewable Infra‐
structure Development Group (RIDG). 

Il Giappone propone di aggiornare  
il suo obieƫvo di rinnovabili per il 2030  
al 36‐38% del mix energeƟco 
Il Giappone punta ad aumentare la quota delle rinnovabili 
(inclusa l'energia idroeleƩrica) al 36‐38% del mix energeƟco 
entro il 2030, secondo una nuova bozza della poliƟca ener‐
geƟca di base. Il precedente obieƫvo per il 2030 era del 22‐
24%, con l'intenzione di fare delle rinnovabili la sua princi‐
pale fonte di energia entro il 2050 (18% nel 2020).  
Il contributo del nucleare si manterrebbe intorno al 20‐22% 
(5% nel 2020), mentre la quota del termico scenderebbe al 
41% (dal 76% nel 2020), compreso il 19% del carbone (da 
un'aƩuale quota del 32 % e un precedente obieƫvo del 
26%). 
Nell'aprile 2021, il Paese ha rafforzato il suo obieƫvo di 
ridurre le emissioni di gas serra (GHG) entro il 2030 dal 26% 
rispeƩo al livello del 2013 al 46%. Il Giappone punta ad az‐
zerare le emissioni neƩe entro il 2050 promuovendo le 
energie rinnovabili (principalmente eolica e solare) e ridu‐
cendo la dipendenza dai combusƟbili fossili e dall'energia 
nucleare. 

VaƩenfall avvia la costruzione di un  
progeƩo eolico offshore da 1,5 GW  

VaƩenfall ha iniziato la costruzione del progeƩo eolico off‐
shore Hollandse Kust Zuid 1‐4 da 1,5 GW situato al largo 
della costa dell'Aia e di Zandvoort nei Paesi Bassi. Il gruppo 
energeƟco svedese ha oƩenuto i permessi per la costruzio‐
ne di Hollandse Kust Zuid dopo aver vinto due gare di appal‐
to senza sovvenzioni nel 2018 e nel 2019. L'impianto eolico 
sarà composto da 140 turbine da 11 MW fornite da Siemens 
Gamesa Renewable Energy (SGRE). La decisione finale 
sull'invesƟmento è stata presa nel giugno 2020 e la messa in 
servizio è prevista per il 2023. Il progeƩo sarà collegato a 
due soƩostazioni offshore gesƟte dal TSO olandese TenneT. 
Il progeƩo sarà il primo progeƩo eolico offshore senza alcun 
sussidio. Nel giugno 2021, VaƩenfall ha firmato un accordo 
con BASF per vendere una quota del 49,5% nel progeƩo nei 
Paesi Bassi a BASF per 0,3 miliardi di euro (più 1,3 miliardi di 
euro da invesƟre da BASF nella costruzione del progeƩo). La 
transazione dovrebbe essere completata nel quarto trime‐
stre del 2021, soggeƩa alle approvazioni normaƟve. 
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La Germania assegna 665 MW di capacità 
solare nelle gare d'appalto soƩoscriƩe 
L'Agenzia Federale Tedesca per la Rete (Bundesnetzagentur o 
BNetzA) ha pubblicato i risultaƟ delle ulƟme gare per un pro‐
geƩo solare a terra di dimensioni superiori a 750 kW, con 
data di gara fissata per il 1 giugno 2021. L'asta per 510 MW di 
capacità ha aƫrato 242 offerte per un totale di 1.130 MW di 
capacità, con un prezzo che varia da 4,69 € c/kWh a 5,09 € c/
kWh (media ponderata di 5,00 € c/kWh). Sono state selezio‐
nate 93 offerte per un totale di 513 MW, di cui 52 per un 
totale di 233 MW in Baviera. 
Inoltre, l'agenzia statale ha selezionato 114 offerte per un 
totale di 152 MW in una gara per progeƫ solari su edifici di 
dimensioni superiori a 330 kW con un volume messo all'asta 
di 150 MW. Sono state presentate 168 offerte per un totale 
di 213 MW. 
Il solare rappresenta il 23% della capacità installata del Pae‐
se, con 53,8 GW. L'aumento della capacità solare in Germa‐
nia sta accelerando. Sono passaƟ da una media di 1,4 GW/
anno tra il 2014 e il 2017 a 2,8 GW nel 2018, 3,8 GW nel 2019 
e 4,7 GW nel 2020. 

L'Iraq firma un accordo preliminare con 
Power China per realizzare un progeƩo  
solare da 2 GW 
L'Iraq ha firmato un primo accordo con Power China per la 
costruzione di una centrale solare da 2.000 MW. La prima 
fase del progeƩo avrà una capacità di 750 MW. Nel giugno 
2021, il paese ha firmato un accordo strategico con Masdar 
per sviluppare progeƫ solari fotovoltaici con una capacità 
totale di 2 GW nel paese. L'Iraq ha 200 MW di capacità solare 
(2020) ma mira a portare la sua quota al 20% del mix energe‐
Ɵco nei prossimi anni e a sviluppare 10 GW di capacità solare 
entro il 2025 in collaborazione con aziende internazionali. Il 
primo passo del piano sarebbe lo sviluppo di un impianto 
solare da 750 MW. 
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L'India raggiunge i 100 GW di capacità di 
energia rinnovabile non idroeleƩrica 
Secondo il Ministero delle Energie Nuove e Rinnovabili 
dell'India, la capacità installata rinnovabile del Paese (esclusa 
l'energia idroeleƩrica) ha raggiunto il traguardo dei 100 GW. 
Includendo le grandi centrali idroeleƩriche esistenƟ, la capa‐
cità rinnovabile totale raggiunge i 146 GW. Inoltre, sono in 
costruzione altri 50 GW di capacità rinnovabile non idroe‐
leƩrica e 27 GW sono in fase di gara. 
L'India mira a raggiungere 450 GW di capacità di energia rin‐
novabile entro il 2030. 

Enel acquisisce 24 progeƫ solari per un 
totale di 3,2 GW negli StaƟ UniƟ 
Enel Green Power ha acquisito 24 progeƫ in fase di sviluppo 
e solar‐plus‐storage per un totale di 3,2 GW negli StaƟ UniƟ 
da Dakota Renewable Energy, una joint venture tra Dakota 
Power Partners ed Eolian. I progeƫ si trovano in New Jer‐
sey, Pennsylvania, Delaware, West Virginia, Missouri e Colo‐
rado. Dovrebbero entrare in esercizio commerciale a parƟre 
dal 2023. Con questa acquisizione, Enel Green Power dispo‐
ne ora di una pipeline di sviluppo per un totale di 12 GW 
negli StaƟ UniƟ e in Canada. 

La Francia annuncia 25 GW di gare  
rinnovabili fino al 2026 
Il governo francese ha annunciato delle gare  che si terranno 
nei prossimi cinque anni per aggiungere 25 GW di nuova ca‐
pacità rinnovabile (solare, eolica onshore e idroeleƩrica) con 
un aiuto finanziario di 19 miliardi di euro. Il primo periodo  
inizierà a oƩobre 2021. Due terzi degli invesƟmenƟ si con‐
centreranno sul solare. Inoltre, il governo ha annunciato che 
fornirà 50 milioni di euro di sostegno a un nuovo progeƩo 
eolico offshore (AO8) in Normandia, insieme al progeƩo eoli‐
co offshore Barfleur (AO4) esistente. 
Il primo progeƩo eolico offshore francese di  EDF è aƩual‐
mente in costruzione  al largo di Saint‐Nazaire  e dovrebbe 
essere commissionato nel 2022. Un altro grande progeƩo 
eolico offshore (496 MW) del consorzio Ailes Marines guida‐
to da Iberdrola è in fase di sviluppo al largo di Saint‐Brieuc 
(Bretagna ) ed è aƩeso nel 2023, ma  sta suscitando una forte 
opposizione. 

Enel Green Power amplia il portafoglio ne‐
gli StaƟ UniƟ con 450 MW Solar+Storage 
Enel Green Power North America ha acquisito da Dakota 
Renewable Energy un portafoglio solare da 3,2 GW, tra cui 
450 MW solari più progeƫ di accumulo. 
Il portafoglio comprende 24 progeƫ in fase di sviluppo, sarà 
localizzato nel Mid‐AtlanƟc, nel Midwest e negli StaƟ UniƟ 
occidentali e l'operaƟvità commerciale è prevista a parƟre 
dal 2023. 
QuesƟ progeƫ svolgeranno un ruolo chiave nei sforzi per 
aiutare gli staƟ a raggiungere i loro obieƫvi di energia pulita 
e soddisfare la crescente domanda aziendale di energie rin‐
novabili. MolƟ dei progeƫ solari del Mid‐AtlanƟc inclusi nel‐
la transazione saranno dotaƟ di accumulatori accoppiaƟ per 
caƩurare flussi di valore aggiunƟvi e aggiungere resilienza 
alla rete eleƩrica. 
SoƩo la guida di Enel Green Power, questo eccezionale por‐
tafoglio di parchi solari produrrà energia a zero emissioni a 
cosƟ contenuƟ, creerà posƟ di lavoro e offrirà importanƟ 
vantaggi economici alle comunità che ospitano quesƟ signifi‐
caƟvi invesƟmenƟ. I progeƫ sono staƟ avviaƟ e il lavoro di 
sviluppo è stato eseguito da Dakota Renewable Energy, una 
joint venture tra le affiliate di Dakota Power Partners e lo 
sviluppatore del progeƩo Eolian. 

La EDPR entra nel mercato eolico e solare 
del Regno Unito 
La società portoghese EDPR ha raggiunto un accordo per 
l'acquisizione di un portafoglio eolico e solare di 544 MW 
nel Regno Unito. La società  ha firmato due accordi separaƟ 
con le società di energie rinnovabili Vento Ludens e Wind2 
per un corrispeƫvo totale di  83 milioni di euro. Il portafo‐
glio è composto da un parco eolico operaƟvo da 5 MW, 192 
MW di progeƫ eolici in fase avanzata di sviluppo, con l'o‐
bieƫvo di entrare in esercizio entro il 2025. Comprende 
inoltre 347 MW di progeƫ in fase di sviluppo, di cui 229 
MW eolici e 118 MW solari . 
Questa transazione consenƟrà a EDPR di stabilire la propria 
presenza nel mercato onshore del Regno Unito, poiché il 
gruppo ha già 1 GW di capacità lorda offshore in costruzio‐
ne e 0,9 GW in sviluppo, aƩraverso Ocean Winds. 

Un consorzio di EDF Renewables e Masdar ha iniziato a ge‐
nerare energia dall'impianto eolico di Dumat Al Jandal da 
400 MW, il primo grande impianto eolico in Arabia Saudita, 
composto da 99 turbine Vestas da 4,2 MW ciascuna. La co‐
struzione è iniziata a seƩembre 2019 ed è in fase di comple‐
tamento. La piena messa in servizio è prevista entro la fine 
del 2021. Il progeƩo venderà la sua produzione di energia 
alla Saudi Power Procurement Company, una sussidiaria 
della Saudi Electricity Company (SEC), in base a un contraƩo 
di acquisto di energia (PPA) di 20 anni. 

Il primo grande progeƩo eolico dell'Arabia 
Saudita  inizia a generare energia 
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Grecia: l'HEDNO  prevede di aggiornare  
la rete ed integrare 1,8 GW di energie  
rinnovabili 
L'operatore greco del sistema di distribuzione dell'energia, 
Hellenic Electricity DistribuƟon Network Operator (HEDNO), 
prevede di facilitare la connessione alla rete di nuova capaci‐
tà di generazione di energia rinnovabile, di quasi 1,8 GW, 
grazie al potenziamento della capacità in alcune delle sue 
soƩostazioni, tra cui Peloponneso ed Epiro, Macedonia e 
Tracia. La società reperirà fondi dal Recovery and Resilience 
Facility (RRF)  per supportare l'invesƟmento di 30 milioni di 
euro. I progeƫ rinnovabili che beneficeranno del programma 
dovrebbero entrare in esercizio commerciale entro la fine del 
2025. 

Australia: un grande impianto eolico,  
solare e a idrogeno da 50 GW   
Un consorzio internazionale composto da InterConƟnental 
Energy, CWP Global e Mirning Green Energy Limited, ha 
presentato  un mega progeƩo integrato di combusƟbili verdi 
nel sud‐est dell'Australia occidentale. 
Quando sarà completamente operaƟvo, il Western Green 
Energy Hub (WGEH) potrebbe produrre fino a 50 GW di 
energia eolica e solare ibrida su 15.000 chilometri quadraƟ.  
La regione fornisce un profilo oƫmale per l'energia rinnova‐
bile, con livelli costantemente elevaƟ di energia eolica e 
solare per un periodo di 24 ore, ha affermato il consorzio in 
un comunicato stampa. 
Il progeƩo sarà costruito in più fasi per produrre fino a 3,5 
milioni di tonnellate di idrogeno verde a zero emissioni  o 20 
milioni di tonnellate di ammoniaca verde ogni anno, sia per 
il mercato interno che per l'esportazione.   
Il progeƩo fornirà benefici socio‐economici alla comunità 
locale, oltre a fornire un enorme impulso alla strategia  del 
governo per l'idrogeno rinnovabile. I combusƟbili verdi pro‐
doƫ nel sito potrebbero aiutare a soddisfare la domanda 
futura di più seƩori, tra cui la co‐combusƟone nella produ‐
zione di energia, il seƩore mariƫmo, l'industria pesante 
come l'acciaio, la chimica e l'estrazione mineraria, nonché il 
seƩore dell'aviazione. 
Alcune previsioni dicono che il seƩore dell'idrogeno verde 
potrebbe diventare un mercato da 2,5 trilioni di dollari entro 
il 2050. 

il Regno Unito autorizza l'avanzamento di 
300 MW di eolico galleggiante 

The Crown Estate ha autorizzato nuovi test per tre nuovi pro‐
geƫ eolici galleggianƟ  nel Mar CelƟco  necessari  per  passa‐
re alla fase successiva di valutazione. Il progeƩo Whitecross 
da 100 MW, situato al largo della costa del Devon e della Cor‐
novaglia, è sviluppato da Offshore Wind Limited (OWL), una 
joint venture di Cobra Instalaciones y Servicios e FlotaƟon 
Energy. I progeƫ Llŷr 1 e Llŷr 2 (2 x 100 MW), situaƟ a sud di 
Pembroke sulla costa gallese, sono sviluppaƟ da FlovenƟs 
Energy Limited, una joint venture tra SBM Offshore e Cierco 
Ltd. I progeƫ saranno soggeƫ ad Habitat RegulaƟons Assess‐
ment (HRA) per valutare i possibili impaƫ sugli habitat marini 
proteƫ e per poter oƩenere l'assegnazione di contraƫ di 
locazione del fondale marino. 
Il Regno Unito punta a 1 GW di capacità eolica galleggiante 
entro il 2030. Nel febbraio 2021, Blue Gem Wind, una joint 
venture tra Total (80%) e Simply Blue Energy (20%), ha pre‐
sentato un rapporto di valutazione ambientale 
per  Valorous  progeƩo eolico galleggiante da 300 MW che 
sarebbe situato nel Mar CelƟco. La joint venture sta già svi‐
luppando l'impianto eolico offshore galleggiante Erebus da 
96 MW nella stessa area, che ha già oƩenuto un contraƩo di 
locazione. Total mira a una decisione di invesƟmento finale 
per il progeƩo entro il 2024. 

Sudafrica: Enel Green Power avvia  
l'impianto eolico di Oyster Bay  

Enel Green Power ha commissionato l'impianto eolico di 
Oyster Bay da 140 MW, situato nel comune di Kouga 
nell'Eastern Cape, in Sudafrica. Si prevede che il progeƩo da 
180 milioni di euro (210 milioni di dollari USA) genererà 
oltre 568 GWh/anno (ovvero un faƩore di capacità del 46%) 
e impedirà l'emissione nell'atmosfera di 590.000 tCO2. La 
società vende la produzione dell'impianto nell'ambito di un 
contraƩo di acquisto di energia (PPA) di 20 anni all'azienda 
eleƩrica statale Eskom. L'eolico rappresenta il 5% della ca‐
pacità installata del Sudafrica, con 2,6 GW. AƩualmente 
sono in costruzione circa 700 MW di progeƫ eolici e 1,4 
GW in fase di sviluppo. 
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la Francia apre diverse gare per le  
rinnovabili per l'energia eolica, solare  
e idroeleƩrica 
Il regolatore energeƟco francese CRE ha lanciato diverse 
gare d'appalto per l'energia rinnovabile per progeƫ di ener‐
gia solare fotovoltaica, eolica onshore e idroeleƩrica. Una 
prima gara offre fino a 100 MW di capacità fotovoltaica per 
autoconsumo (progeƫ individuali tra 500 kW e 10 MW e 
progeƫ comunitari tra 500 kW e 3 MW) con gare previste 
fino a fine novembre 2021; altre 13 gare di questo Ɵpo sono 
previste fino al 2026. Una seconda gara offre fino a 700 MW 
di progeƫ solari fotovoltaici a terra tra 500 kW e 30 MW con 
gare previste fino a fine dicembre 2021 (9 altre gare con una 
capacità di 925 MW ciascuna sono previsƟ fino al 2026). Una 
terza gara tecnologicamente neutrale per un massimo di 500 
MW di progeƫ eolici, solari (progeƫ sul teƩo e a terra) e 
idroeleƩrici è aperta fino alla fine di dicembre 2021; sono 
previste cinque gare simili (500 MW ogni anno) fino al 2026. 
Una quarta gara offrirà 140 MW di tecnologie fotovoltaiche 
innovaƟve senza accumulo (progeƫ fino a 3 MW) con gare 
previste fino a fine oƩobre 2021. Una quinta gara per 300 
MW di La capacità solare fotovoltaica (oltre 500 kW) su serre 
e posƟ auto coperƟ è aperta fino a fine oƩobre 2021. Infine, 
una sesta gara offre 700 MW di capacità eolica onshore 
(prevista fino a fine novembre 2021). 
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VaƩenfall  testa  la realizzazione di parchi 
solari con agricoltura a strisce 
Raggiungere gli obieƫvi climaƟci richiede l'impiego di ener‐
gie rinnovabili su larga scala. Nel progeƩo Symbizon, VaƩen‐
fall, insieme ad altri soggeƫ, sta studiando la realizzazione di 
una faƩoria solare con l'agricoltura a strisce. Il progeƩo è 
stato realizzato con il finanziamento Top Sector Energy del 
Ministero olandese degli affari economici. 
L'obieƫvo del  progeƩo Symbizon è di dimostrare che un  
accostamento intelligente di pannelli solari con la colƟvazio‐
ne a strisce manƟene la terra per la produzione alimentare e 
migliora le sue proprietà ecologiche. 
Verranno installaƟ meno pannelli solari del solito per eƩaro 
per garanƟre una resa luminosa sufficiente, e saranno uƟliz‐
zaƟ pannelli solari a doppia faccia che caƩurano la luce rifles‐
sa dal suolo  e la uƟlizzano per produrre energia solare. I pan‐
nelli ruotano anche con il sole per massimizzare la resa. Il 
parco dovrebbe avere una capacità di 0,7 MWp. 
Durante i quaƩro anni del progeƩo pilota, l'Organizzazione 
per l'innovazione TNO svilupperà un algoritmo di che Ɵene 
traccia dei raccolƟ e  della produzione di energia,  delle previ‐
sioni del tempo, del prezzo dell'energia e delle condizioni del 
suolo. L'algoritmo sarà oƫmizzato ove possibile in coopera‐
zione con VaƩenfall e Aeres University of Applied Sciences. 
La concessione del permesso è un passo importante per la 
realizzazione del progeƩo.  SpeƩerà a VaƩenfall di decidere 
se  sarà effeƫvamente costruito. Tale decisione è prevista 
entro la fine del 2021 e, se posiƟva, la costruzione inizierà 
all'inizio del 2022.   

Eni  punta a 1,2 GW di capacità  
rinnovabile entro la fine del 2021 
Il gruppo Eni ha aumentato il suo obieƫvo di capacità rinno‐
vabile per il 2021 da 0,7 GW a 1,2 GW (fino a 2 GW inclusi i 
progeƫ rinnovabili in costruzione). Nel luglio 2021, la sua 
controllata Eni gas e luce ha firmato un accordo con Azora 
Capital per l'acquisizione di un portafoglio di 9 progeƫ di 
energia rinnovabile in Spagna la cui entrata in funzione è 
prevista entro il 2024, di cui 3 impianƟ eolici operaƟvi e un 
progeƩo eolico in costruzione per un totale di 230 MW , e 5 
grandi progeƫ solari in avanzato sviluppo con una capacità 
totale di circa 1 GW. Inoltre, Eni gas e luce ha acquisito il 
Gruppo Dhamma Energy, che deƟene una piaƩaforma per lo 
sviluppo di impianƟ solari in Francia e Spagna (pipeline di 
progeƫ a vari stadi di sviluppo per quasi 3 GW in entrambi i 
Paesi e circa 120 MW di energia rinnovabile impianƟ già in 
esercizio o in avanzato sviluppo in Francia). 

La spagnola Greenalia entra nel mercato 
solare statunitense 
Lo sviluppatore spagnolo di energie rinnovabili Greenalia è 
entrato nel mercato statunitense acquisendo un progeƩo 
solare da 670 MW in Texas (StaƟ UniƟ). Il progeƩo energeƟ‐
co è in una fase pronta per la costruzione e dovrebbe entra‐
re in costruzione nel 2022. La società prevede di aggiungere 
170 MW di accumulo di baƩerie al progeƩo. 
All'inizio di luglio 2021, Enel Green Power ha acquisito 24 
progeƫ in fase di sviluppo e solar‐plus‐storage per un totale 
di 3,2 GW negli StaƟ UniƟ da Dakota Renewable Energy, una 
joint venture tra Dakota Power Partners ed Eolian. 
Il solare rappresenta il 7% della capacità installata del paese, 
con oltre 82 GW alla fine del 2020. Gli StaƟ UniƟ hanno ag‐
giunto 14,9 GW di capacità solare nel 2020 (+22%). 
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Francia: L'UE dà il via libera a un program‐
ma di sostegno da 30,5 miliardi di euro per 
le rinnovabili 
La Commissione europea ha approvato, in base alle regole 
sugli aiuƟ di Stato dell'UE, un regime di aiuƟ da 30,5 miliardi 
di euro per sostenere la produzione  francese di energia 
eleƩrica rinnovabile. Il regime concede sostegno all'eleƩrici‐
tà prodoƩa da fonƟ rinnovabili, compresa l'energia solare, 
eolica onshore e idroeleƩrica. Le misure prevedono seƩe 
Ɵpologie di gare per un totale di 34 GW di nuova capacità 
rinnovabile che saranno organizzate tra il 2021 e il 2026. Il 
sostegno assume la forma di un premio in aggiunta al prezzo 
di mercato dell'energia eleƩrica. I progeƫ selezionaƟ riceve‐
ranno un aiuto per un massimo di due decenni dopo la con‐
nessione alla rete. 
Nell'ambito del suo Piano nazionale per l'energia e il clima 
(2020), la Francia ha fissato l'obieƫvo 2030 per le rinnovabili 
al 33% del consumo finale di energia. Il Paese ha mancato 
l'obieƫvo per il 2020 fissato dalla Direƫva sulle energie rin‐
novabili (2009) per il 23% di energie rinnovabili nel consumo 
finale (19,1% nel 2020), in parƟcolare per l'eleƩricità (24,8% 
nel 2020 contro un obieƫvo del 27%) e il riscaldamento 
(23,3% contro il 33%). 



Eni acquisisce oltre 4 GW di progeƫ  
rinnovabili in Spagna e Francia 

Eni, aƩraverso Eni gas e luce, ha firmato un accordo con    
Azora Capital per l'acquisizione di un portafoglio di nove pro‐
geƫ di energia rinnovabile in Spagna, di cui tre impianƟ eolici 
operaƟvi e un progeƩo eolico in costruzione nell'area centro/
nord del Paese, per un totale di 230 MW, e cinque grandi 
progeƫ solari in avanzato sviluppo con una capacità totale di 
circa 1 GW. Eni e Azora lavoreranno insieme per garanƟre che 
tuƫ i progeƫ saranno commissionaƟ entro il 2024. 
Eni gas e luce ha inoltre acquisito Dhamma Energy Group, che 
deƟene una piaƩaforma per lo sviluppo di impianƟ solari in 
Francia e Spagna. Il portafoglio di asset di Dhamma compren‐
de una pipeline di progeƫ a vari stadi di sviluppo per quasi 3 
GW in entrambi i Paesi e comprende impianƟ già in esercizio 
o in sviluppo avanzato in Francia per circa 120 MW. 

In Grecia  entra in costruzione  
un progeƩo solare da 200 MW 

Il conglomerato greco MyƟlineos ha iniziato a costruire un 
progeƩo solare da 200 MW in Grecia per conto dell'azienda 
eleƩrica nazionale PPC. Il progeƩo da 84 milioni di euro fa 
parte del complesso solare Kozani da 230 MW in Macedonia 
occidentale, che comprende due unità da 15 MW (la cui 
costruzione è stata assegnata a MyƟlineos e GEK Terna), 
oltre all'impianto da 200 MW costruito da MyƟlineos.  
La messa in servizio è prevista nel 2025 e la centrale dovreb‐
be generare 352 GWh/anno di eleƩricità. 
Un altro grande progeƩo solare fotovoltaico (204 MW) gui‐
dato da Hellenic Petroleum (Helpe) è in fase di sviluppo a 
Kozani. Nel novembre 2020, lo sviluppatore tedesco di pro‐
geƫ solari Juwi ha lanciato la costruzione del progeƩo sola‐
re fotovoltaico nel nord della Grecia per Hellenic Petroleum, 
che ha acquisito il progeƩo nel febbraio 2020. Nell'oƩobre 
2020, Juwi aveva selezionato la società cinese JinkoSolar per 
la fornitura di moduli solari per il progeƩo. 
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La Danimarca lancia ufficialmente la sua 
terza gara tecnologicamente neutra  
L'Agenzia danese per l'energia (DEA) ha lanciato ufficialmente 
la sua terza gara tecnologicamente neutra, aperta a solare 
fotovoltaico, eolico onshore, eolico offshore, moto ondoso e 
idroeleƩrico. Il paese assegnerà fino a  160 milioni di euro  
per sostenere 428 MW di progeƫ di energia rinnovabile per 
un periodo di 20 anni nell'ambito di un meccanismo di con‐
traƩo per differenza (CfD). Il prezzo dell'offerta è limitato a  € 
0,4 c/kWh. 
I progeƫ selezionaƟ devono essere collegaƟ alla rete entro 
due o quaƩro anni dalla firma del contraƩo con la DEA.  
La scadenza per la presentazione delle offerte è il 22 oƩobre 
2021. In precedenza, a dicembre 2019, nella seconda gara 
tecnologicamente neutra, il paese aveva ricevuto 271 MW di 
offerte da progeƫ eolici e solari onshore con un  prezzo me‐
dio delle offerte vincenƟ  a €0.4c/kWh . 

La Danimarca avvia gli studi ambientali  
per le isole energeƟche offshore 
L'operatore danese del sistema di trasmissione dell'energia 
Energinet ha avviato degli studi ambientali offshore per i suoi 
progeƫ di "isole energeƟche" nel Mare del Nord e nell'isola 
di Bornholm nel Mar BalƟco.  La costruzione delle isole ener‐
geƟche includerà parchi eolici, cavi eleƩrici e installazioni 
eleƩriche ed è soggeƩa alla legge danese sulla valutazione 
ambientale. 
Il progeƩo per la costruzione delle due isole  da 2 GW è stato 
presentato nel piano climaƟco del paese, nel maggio 2020. 
Un'isola energeƟca funge da hub per la generazione di ener‐
gia eleƩrica per gli impianƟ circostanƟ, raccogliendo e distri‐
buendo l'eleƩricità tra i paesi collegaƟ tramite una rete 
eleƩrica comune. Il Ministero danese del clima, dell'energia e 
dei servizi pubblici ha già selezionato la posizione per un'isola 
da 2 GW a 20 km a sud ea sud‐ovest di Bornholm. Inoltre, è 
prevista un'isola di 3 GW nel Mare del Nord al largo della 
costa occidentale dello Jutland; a lungo termine, la sua capa‐
cità sarà portata a 10 GW. Gli studi deƩagliaƟ sui fondali e 
sull'impaƩo ambientale del progeƩo dovrebbero essere com‐
pletaƟ nel 2024. 
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La domanda di eleƩricità tedesca  
aumenterà del 10% entro il 2030 
 Secondo il Ministero federale dell'economia e dell'energia  
la domanda di eleƩricità in Germania aumenterà del 10% 
entro il 2030. Questa revisione al rialzo rispeƩo a una prece‐
dente valutazion è dovuta a una più rapida adozione di vei‐
coli eleƩrici, con 14 milioni di auto aƩese su strada entro il 
2030 contro una precedente previsione di 10 milioni (+56 
TWh tra il 2018 e il 2030), l'installazione di circa 6 milioni di 
pompe di calore in edilizia (+35 TWh), lo sviluppo dell'ener‐
gia eleƩrica consumata per produrre idrogeno tramite 
eleƩrolizzatori (+30 TWh) e la crescente domanda di impian‐
Ɵ di produzione baƩerie e data center (+10 TWh). 
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ENERGIA ELETTRICA 

ČEZ completa la vendita delle sue aƫvità 
di distribuzione di energia in Bulgaria 
L'azienda eleƩrica statale ceca ČEZ ha completato la vendita 
delle sue aƫvità in Bulgaria al gruppo finanziario Eurohold 
per un corrispeƫvo totale di 335 milioni di euro. La vendita 
comprende seƩe società bulgare: CEZ Bulgaria (holding), CEZ 
Elektro Bulgaria (fornitura e distribuzione di eleƩricità intor‐
no a Sofia e Pleven), CEZ Razpredelenie Bulgaria 
(distribuzione di eleƩricità), CEZ Trade Bulgaria (vendita e 
commercio di eleƩricità), CEZ ICT Bulgaria , ProgeƩo Energia 
Libera Oreshets e Gruppo Bara. L'accordo di vendita è stato 
firmato a giugno 2019 e doveva essere approvato dall'Autori‐
tà bulgara per la concorrenza e dalla Commissione per la 
regolamentazione dell'energia e delle acque della Bulgaria. I 
precedenƟ tentaƟvi di disinvesƟmento nel 2018 e nel 2019 
erano staƟ bloccaƟ. 
ČEZ controllava le società di distribuzione della Bulgaria occi‐
dentale, compresa la regione di Sofia. Ha acquisito il 67% 
della partecipazione pubblica nel 2004. Nel 2020 ha distribui‐
to 9,4 TWh (circa il 40% dell'energia eleƩrica distribuita) e 
venduto 10,4 TWh a circa 2,2 milioni di clienƟ. 

La Grecia commissiona l'interconnessione 

La Serbia presenterà un piano di  
invesƟmenƟ in nuove centrali eleƩriche 
da 17 miliardi di euro  
Il ministero serbo delle miniere e dell'energia presenterà un 
piano di invesƟmenƟ a lungo termine da 17 miliardi di euro 
nel seƩembre 2021. Il paese invesƟrà in nuovi impianƟ idroe‐
leƩrici, tra cui la centrale di Đerdap 3 (2.400 MW) e Bistrica 
(600 MW), progeƫ di impianƟ idroeleƩrici di accumulo con 
pompaggio, per garanƟre la stabilità del sistema energeƟco. 
La Serbia intende anche finanziare progeƫ di gas, solare ed 
eolico. L'energia idroeleƩrica rappresenta il 39% della capaci‐
tà installata della Serbia, con 3,1 GW. 

La Lituania limiterà la capacità di  
trasmissione di energia in Bielorussia 
L'operatore lituano del sistema di trasmissione di energia 
(TSO) Litgrid limiterà gli scambi di energia con la Bielorussia 
a parƟre dal 15 seƩembre 2021, riducendo la capacità mas‐
sima di trasmissione dalla Bielorussia alla Lituania dagli 
aƩuali 1.250 MW a 400 MW (capacità minima per garanƟre 
la sicurezza del sistema). Questa decisione fa seguito all'im‐
pegno dei governi di Estonia, LeƩonia e Lituania di fermare il 
commercio di energia con la Bielorussia dopo il lancio della 
centrale nucleare di Ostrovets in Bielorussia. Quando la cen‐
trale nucleare di Ostrovets‐1 ha iniziato a produrre eleƩricità 
nel seƩembre 2020, la Lituania ha già limitato le importazio‐
ni direƩe dalla Bielorussia interrompendo i flussi commer‐
ciali direƫ di eleƩricità aƩraverso l'interconnessione lituano
‐bielorussa. TuƩavia, alcuni operatori estoni e leƩoni hanno 
conƟnuato a importare eleƩricità dalla Bielorussia uƟlizzan‐
do l'infrastruƩura lituana. Nel 2025 le reƟ eleƩriche degli       
StaƟ balƟci saranno sincronizzate con le reƟ dell'Europa    
conƟnentale. 

 L'operatore greco indipendente di trasmissione di energia 
(IPTO) ha commissionato un'interconnessione eleƩrica tra 
l'isola di Creta e la penisola del Peloponneso in Grecia. La 
nuova interconnessione 150 kV AC ha una capacità di tra‐
smissione di 2x200 MVA e la costruzione è stata completata 
nell'aprile 2021. 
La linea di trasmissione da 380 euro fa parte di un più am‐
pio progeƩo da 1 miliardo di euro che include una linea 
soƩomarina ad alta tensione in corrente conƟnua (HVDC) di 
135 km con una capacità di 500 MW tra l'Aƫca (Grecia con‐
Ɵnentale) e Creta, che dovrebbe essere commissionata nel 
2023. Questa interconnessione eleƩrica Creta‐Aƫca fa par‐
te del progeƩo Euro‐Asia Interconnector, una linea HVDC 
soƩomarina da 1.000‐2.000 MW tra Grecia, Cipro e Israele. 
All'inizio di marzo 2021, la Banca europea per gli invesƟ‐

menƟ  ha approvato un contraƩo di presƟto di 200 milioni 
di euro con l'opzione di estendere il finanziamento di 100 
milioni di euro per l'interconnessione Ariadne all'IPTO. 
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 Il Regno Unito approva l'acquisizione  
del distributore di energia WPD da  
NaƟonal Grid  
La UK CompeƟƟon and Market Authority (CMA) ha approva‐
to l'acquisizione di Western Power DistribuƟon (WPD) dalla 
NaƟonal Grid, la più grande società di distribuzione di ener‐
gia eleƩrica in Inghilterra. Nel marzo 2021, NaƟonal Grid ha 
firmato un accordo definiƟvo per l'acquisizione di WPD per  
€ 9,1 miliardi. WPD è la società responsabile della distribu‐
zione di energia eleƩrica nelle Midlands, nel sud‐ovest 
dell'Inghilterra e nel Galles  a oltre 7,9 milioni di clienƟ.  

Il gestore del sistema di trasmissione dell'energia eleƩrica 
della Macedonia del Nord (MEPSO) ha avviato la costruzio‐
ne di un'interconnessione da 400 kV, 500 MW tra Bitola 
(Macedonia del Nord) e Fier, Elbasan (Albania). Il progeƩo 
comprende diversi componenƟ, tra cui la linea di trasmissio‐
ne a 400 kV tra Bitola 2, il confine albanese e la soƩostazio‐
ne 400/100 kV di Ohrid, che sarà collegata a livello di 110 kV 
a Ohrid, Struga e Resen. L'accordo di costruzione è stato 
firmato nel gennaio 2020 con la società croata Končar, che 
si è aggiudicata una gara internazionale. Il progeƩo per l'in‐
terconnessione tra Albania e Macedonia del Nord dovrebbe 
essere commissionato nel 2023. Si traƩa di un invesƟmento 
di 50 milioni di euro, finanziato con una sovvenzione di 12 
milioni di euro da WBIF (Western Balkans Investment Fra‐
mework), 37 milioni di euro dalla BERS (Banca Europea per 
la Ricostruzione e lo Sviluppo) e fondi propri di MEPSO. 
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EU4Energy: via alla seconda fase del  
programma a sostegno della trasformazione  
energeƟca 
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La Cina punta a 30 GW di nuova capacità 
di stoccaggio di energia entro il 2030 

La Cina prevede di aggiungere oltre 30 GW di capacità di  

nuove tecnologie di stoccaggio di energia  entro il 2030, 
oltre all'aƩuale capacità di stoccaggio di circa 35 GW (che 
include 3,3 GW di "nuovo stoccaggio").    
I sistemi avanzaƟ di accumulo di energia si basano su sistemi 
eleƩrochimici, sistemi ad aria compressa (CAES) e a volano e 
super condensatori.  
La Cina punta a far sì che le rinnovabili rappresenƟno alme‐
no il 50% della sua capacità installata entro il 2050 e lo stoc‐
caggio di energia consenƟrebbe al Paese di garanƟre un fun‐
zionamento stabile del sistema di rete eleƩrica. La Commis‐
sione nazionale per lo sviluppo e la riforma (NDRC) lavorerà 
su un nuovo piano di sviluppo dell'accumulo di energia per il 
periodo 2021‐2025 e esplorerà la conversione dei siƟ esi‐
stenƟ di centrali termiche dismesse in impianƟ di stoccaggio, 
mentre le autorità energeƟche locali elaboreranno piani 
regionali. 

In costruzione l'interconnessione eleƩrica 
Albania‐Macedonia del Nord 

La Commissione europea ha lanciato la seconda fase del suo 
programma EU4Energy, che promuove le transizioni energe‐
Ɵche pulite e a basse emissioni di carbonio nel partenariato 
orientale (EaP), un’iniziaƟva congiunta che coinvolge l’Unio‐
ne europea, i suoi StaƟ membri e sei partner dell’Europa 
orientale: Armenia, Azerbaijan, Bielorussia, Georgia, Molda‐
via e Ucraina. 
“Promuovere la transizione all’energia pulita nei paesi del 
partenariato orientale: EU4Energy Phase II” durerà per i 
prossimi quaƩro anni e aiuterà a sviluppare quadri legislaƟvi 
e normaƟvi che sostengano la trasformazione energeƟca 
della regione e la liberalizzazione dei suoi mercaƟ energeƟci, 
nonché la digitalizzazione dei suoi sistemi energeƟci. Oltre a 
ridurre le emissioni, l’obieƫvo del programma è quello         

di fornire ai ciƩadini dei paesi del partenariato orientale      
un approvvigionamento energeƟco più stabile e resiliente, 
dando potere ai consumatori e aumentando la sicurezza 
energeƟca.  
L'Agenzia internazionale dell'energia è partner del program‐
ma EU4Energy insieme al Consiglio dei regolatori europei 
dell'energia (CEER) e al Segretariato della Comunità dell'e‐
nergia (EnCS). La conferenza di avvio per la seconda fase del 
programma si è svolta l'8 luglio e  ha visto la partecipazione 
dei rappresentanƟ  dell'Armenia, Azerbaigian, Georgia, Mol‐
dova e Ucraina che hanno condiviso il loro know‐how ed 
esperienza per rafforzare ulteriormente la cooperazione nel 
seƩore energeƟco all'interno della regione. 
 



L'UE pianifica standard più severi di CO2  

per i carburanƟ stradali 
I carburanƟ per il trasporto stradale devono affrontare UE 
più severi nell'ambito di una serie di nuove normaƟve tra cui 
un obieƫvo di riduzione dell'intensità dei gas serra (GHG) 
del 13% e l'inclusione in un sistema di scambio delle emissio‐
ni di carbonio (ETS) più rigoroso. 
La Commissione europea ha delineato una serie di proposte 
legali che allineano la legislazione su clima ed energia con 
l'obieƫvo di riduzione delle emissioni del 55% entro il 2030. 
Per i carburanƟ per il trasporto su strada, le proposte com‐
porteranno un aumento dei cosƟ del carbonio aƩraverso 
l'inclusione del seƩore in un ETS più severo a parƟre dal 
2025. 
Allo stesso tempo, gli stessi StaƟ membri dell'UE saranno 
soƩo pressione per ridurre le emissioni del trasporto su stra‐
da. Il seƩore rimarrà soggeƩo al regolamento sulla condivi‐
sione degli sforzi (ESR)  nonostante la sua inclusione nell'ETS. 
Inoltre, la commissione ha proposto di aumentare l'obieƫvo 
di riduzione dei gas serra dell'ESR ad almeno il 40% entro il 
2030, dal 29% di oggi. 
Il paccheƩo legislaƟvo pubblicato oggi copre anche le propo‐
ste di revisione della direƫva UE sulle energie rinnovabili 
rifusa (RED II). In base alla direƫva rivista, la quota comples‐
siva dell'obieƫvo delle energie rinnovabili del consumo fina‐
le lordo di energia dell'UE sale al 40% nel 2030 dal 32%. E c'è 
un obieƫvo di riduzione dell'intensità dei gas serra del 13% 
per i carburanƟ per il trasporto entro il 2030. I funzionari 
notano che ciò equivale a una quota del 26% di energie rin‐
novabili nei trasporƟ, rispeƩo al 14% dell'aƩuale legislazione 
RED II. La rifusione RED II fissa un sub‐target per i biocarbu‐
ranƟ avanzaƟ sostenibili di almeno lo 0,2% nel 2022, lo 0,5% 
nel 2025 e il 2,2% nel 2030. Ci sarà anche un sub‐target del 
2,6% per i combusƟbili rinnovabili di origine non biologica 
( RFNBO), compreso l'idrogeno, con una soglia di riduzione 
delle emissioni di GHG di almeno il 70%. 
La commissione ha confermato la rimozione delle disposizio‐
ni che consentono ai biocarburanƟ avanzaƟ di beneficiare di 
essere conteggiaƟ al doppio del loro contenuto energeƟco e 
all'eleƩricità rinnovabile per il trasporto su strada quaƩro 
volte o 1,5 volte se fornita per il trasporto ferroviario. Ma la 
quota di biocarburanƟ avanzaƟ e biogas e RFNBO uƟlizzaƟ 
nell'aviazione e nella navigazione va conteggiata a 1,2 volte il 
loro contenuto energeƟco. 
L'idrogeno e l'ammoniaca rinnovabili, i biocarburanƟ sosteni‐
bili avanzaƟ e il bio‐GNL possono beneficiare di un'agevola‐
zione fiscale di 10 anni ai sensi della legislazione proposta. La 
commissione suggerisce che l'aumento delle aliquote fiscali 
in base al contenuto energeƟco dovrebbe riguardare i com‐
busƟbili fossili. E anche i combusƟbili sostenibili per l'aviazio‐
ne  (SAF) ricevono un agevolazione. Fissa un obieƫvo SAF  
del 2%  entro il 2025, del 5% entro il 2030, del 20% entro il 
2035, del 32% entro il 2040 e del 63% entro il 2050 per gli 
aerei che aƩerrano negli aeroporƟ dell'UE. I carburanƟ per 
aviazione, compreso l'idrogeno, passano dallo 0,7% entro il 
2030 all'11% entro il 2045 e al 28% entro il 2050. 
 

Il Regno Unito stabilisce nuovi obieƫvi di 
riduzione delle emissioni 
Il Regno Unito ha fissato obieƫvi più elevaƟ nel suo ulƟmo 
piano di decarbonizzazione dei trasporƟ pubblicato a luglio. 
Le misure mirano ad accelerare la decarbonizzazione mariƫ‐
ma e aerea e ad ampliare l'applicazione dell'obbligo di carbu‐
ranƟ rinnovabili per il trasporto (RTFO), che stabilisce  per i 
fornitori di carburante di  una quota annuale obbligatoria  di 
combusƟbili rinnovabili. 
A seguito di una consultazione, il governo aumenterà l'obbli‐
go di miscelazione di combusƟbili rinnovabili RTFO di cinque 
punƟ percentuali al 14,6% entro il 2032. E il suo campo di 
applicazione sarà esteso per supportare i combusƟbili rinno‐
vabili di origine non biologica uƟlizzaƟ nei trasporƟ. Anche i 
carburanƟ derivanƟ da carbonio riciclato (RCF) prodoƫ da 
combusƟbili derivaƟ da rifiuƟ e da gas industriali di scarto 
potranno beneficiare di incenƟvi e rientreranno nella catego‐
ria dei combusƟbili per lo sviluppo. Il target dei combusƟbili 
per lo sviluppo, che incenƟva specifici combusƟbili di 
"importanza strategica", è già programmato per aumentare 
dallo 0,5% nel 2021 al 2,8% entro il 2032. Questo obieƫvo 
sarà rivisto nel 2023. 
Nel tentaƟvo di decarbonizzare il seƩore mariƫmo, il Regno 
Unito traccerà una roƩa verso lo zero neƩo. La navigazione 
può raggiungere lo zero neƩo aƩraverso una transizione a 
navi alimentate con combusƟbili alternaƟvi che uƟlizzano 
energia da fonƟ a basse o zero emissioni, come l'ammoniaca 
prodoƩa dall'idrogeno creato uƟlizzando eleƩricità rinnova‐
bile o baƩerie ad alta efficienza. Il Regno Unito ha recente‐
mente lanciato un paccheƩo di finanziamenƟ da 20 milioni 
di sterline, il Clean MariƟme DemonstraƟon CompeƟƟon, 
per sostenere e accelerare la ricerca e lo sviluppo di soluzioni 
tecnologiche e infrastruƩurali a emissioni zero per il seƩore 
mariƫmo. 

Il Regno Unito ha anche lanciato la sua consultazione "Jet 
Zero", che impegna il seƩore dell'aviazione a un obieƫvo di 
emissioni neƩe zero entro il 2050 e si aspeƩa che il carbu‐
rante per aviazione sostenibile (SAF) svolga un ruolo chiave 
nella decarbonizzazione dell'aviazione.   
Il rilascio del piano di decarbonizzazione dei trasporƟ nel 
Regno Unito coincide con la pubblicazione delle proposte 
dell'UE che allineano la legislazione su clima ed energia con 
l'obieƫvo di riduzione delle emissioni del 55% entro il 2030. 
Nel suo piano, il Regno Unito ha affermato che vieterà la 
vendita di nuovi veicoli pesanƟ diesel e benzina entro il 
2040, previa consultazione. 
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Israele lancerà una carbon tax nel 2023,  
a parƟre dai combusƟbili fossili 
Il governo israeliano ha approvato la creazione di una tassa 
sulle emissioni di gas serra (GHG). La tassazione inizierà nel 
2023 e aumenterà progressivamente fino al 2028. Nella pri‐
ma fase, la tassa sarà applicata sui combusƟbili fossili 
(carbone, gas, olio combusƟbile, gas di petrolio liquefaƩo e 
petcoke), coprendo circa l'80% delle emissioni di gas serra 
israeliane. Non sarà imposto al gasolio per i trasporƟ, per 
evitare l'aumento dei prezzi al consumo finale, ma si appli‐
cherà in seguito alle emissioni derivanƟ dallo smalƟmento dei 
rifiuƟ (circa l'8% delle emissioni di GHG di Israele) e ad altre 
fonƟ di emissioni di GHG come i gas di raffreddamento uƟliz‐
zaƟ nell'aria condizionata (circa il 7% delle emissioni di GHG). 
Il paese prevede di raccogliere  90 milioni di dollari USA  dalla 
tassa sul carbonio nel 2023 e fino a  870 milioni di dollari USA  
nel 2028. La misura verrà ora inviata al Comitato finanziario 
della Knesset per l'approvazione. 

 Notizie dal mondo 

ExxonMobil aderisce al progeƩo Acorn 
CCS in Scozia   

ExxonMobil ha firmato un Memorandum of Understanding 
per aderire al progeƩo Acorn CCS e H2 da 5‐6 MtCO2/anno 
in Scozia. Il progeƩo Acorn dovrebbe immagazzinare il CO2 
dal terminal del gas di St Fergus nell'Aberdeenshire, prove‐
niente dalle industrie scozzesi ad alta intensità di carbonio e 
il CO2 importato dal resto del Regno Unito e dall'Europa a 
Peterhead Port. Si prevede che sarà operaƟvo dopo il 2025. 
Il progeƩo Acorn uƟlizzerà anche il gas naturale del Mare 
del Nord per trasformarlo in idrogeno, con le relaƟve emis‐
sioni di CO2 caƩurate e immagazzinate in sicurezza soƩo il 
mare presso il sito di stoccaggio di CO2 di Acorn. 
Nell'aprile 2021, Storegga, aƩraverso la sua consociata  Pale 
Blue Dot Energy, Shell e Harbour Energy hanno firmato   
l'Acorn Development Agreement (ADA) sul progeƩo. 

ENERGIA ED ECONOMIA ‐ SETTEMBRE/OTTOBRE 2021 

Il Qatar mira a ridurre le sue emissioni di 
gas serra nel 2030 del 25% rispeƩo al BAU 
Il Qatar ha comunicato il suo primo contributo determinato a 
livello nazionale (NDC) aggiornato alla Convenzione quadro 
delle Nazioni Unite sui cambiamenƟ climaƟci (UNFCC). Il pae‐
se si è impegnato a ridurre le proprie emissioni di gas serra 
(GHG) nel 2030 del 25% rispeƩo allo scenario normale. Nel 
suo primo NDC (giugno 2017) il paese non  aveva  avuto 
un  approccio economico ad ampio speƩro  nella quanƟfica‐
zione della riduzione delle emissioni. Le emissioni di CO2 del 
Paese derivanƟ dalla combusƟone del carburante sono quasi 
quadruplicate dal 2000, passando da 24 MtCO2 a 88 MtCO2 
nel 2020. Nel 2019, il Qatar ha registrato il più alto livello di 
emissioni di CO2 pro capite al mondo (33 MtCO2/pro capite). 

 La tassa sulla CO₂ in Svizzera aumenterà 
del 25% nel 2022 
La tassa sulla CO2 in Svizzera aumenterà automaƟcamente 
da  89 €/tCO2 a 111 €/tCO2 (+25%) il 1° gennaio 2022. Anche 
se la Svizzera ha ridoƩo le sue emissioni di CO2 dalla com‐
busƟone di carburante di 31% rispeƩo al 1990 nel 2020, 
secondo le staƟsƟche dell'Ufficio federale dell'ambiente, il 
Paese prevedeva di ridurre le proprie emissioni di CO2 do‐
vute alla combusƟone di combusƟbili nel 2020 del 33% ri‐
speƩo al 1990, come previsto dall'aƩuale ordinanza sul 
CO2. Di conseguenza, è stato aƫvato un aumento automaƟ‐
co della tassa sulla CO2. 
La tassa sulla CO2 viene applicata dal 2008 ai combusƟbili 
fossili, tra cui olio combusƟbile e gas naturale. Il suo livello 
si alza automaƟcamente se non vengono raggiunƟ gli 
obieƫvi intermedi fissaƟ dalla legge sulla CO2. Due terzi del 
geƫto fiscale vengono ridistribuiƟ alle famiglie e alle impre‐
se. Nel giugno 2021, gli eleƩori svizzeri hanno respinto la 
nuova legge sul CO2 in un referendum nazionale. Il testo 
proponeva di dimezzare le emissioni di CO2 entro il 2030 
rispeƩo ai livelli del 1990 e introduceva una serie di incenƟ‐
vi finanziari, come una tassa sui biglieƫ aerei, un aumento 
della tassa sui combusƟbili fossili e un aumento del prezzo 
della benzina. Il ricavato delle tasse sarebbe stato in parte 
desƟnato a un fondo per il clima da creare e in parte ridi‐
stribuito alla popolazione e alle imprese. 

I prezzi del carbonio nell'UE raggiungono il 
record di 60 €/tonnellata 
Il prezzo medio per le emissioni di carbonio nell'ambito del 
sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (EU Al‐
lowances, EUA) ha raggiunto livelli record, con contraƫ EUA 
del 21 dicembre superiori a 61 €/tonnellata. Nel complesso, il 
prezzo del carbonio è raddoppiato nell'ulƟmo anno, sƟmolato 
da obieƫvi di riduzione delle emissioni di CO2 più ambiziosi e 
dai prezzi record del gas a causa delle limitate forniture di gas 
e dei ridoƫ volumi di stoccaggio del gas. Inoltre, i volumi del‐
le aste EUA sono staƟ inferiori nell'agosto 2021, con l'offerta 
totale dimezzata a soli 32 MtCO2, spingendo i prezzi EUA ver‐
so l'alto. 
Nei primi cinque mesi del 2021, il prezzo di riferimento di 
dicembre 2021 era già aumentato di circa il 50%, in un conte‐
sto di poliƟche climaƟche dell'UE rafforzate e di una doman‐
da crescente da parte degli invesƟtori finanziari che anƟcipa‐
vano un ulteriore aumento dei prezzi. Le nuove poliƟche 
dell'UE volte a ridurre le emissioni in tuƫ i seƩori entro il 
2030 e a riformare il mercato del carbonio dell'UE dovrebbe‐
ro aumentare la domanda di permessi di emissione di CO2, 
aumentare la loro scarsità e sƟmolare i prezzi. 



 L'ETS cinese inizia a negoziare con un 
prezzo di 7,4 dollari USA/tCO2 
Il sistema nazionale cinese di scambio di emissioni di carbo‐
nio (ETS) ha ufficialmente iniziato a negoziare con quote di 
4,1 MtCO2 per un valore di 32 milioni di dollari USA  scambia‐
te il 16 luglio 2021. Il prezzo di apertura era di 7,4 dollari 
USA/tCO2  e il prezzo di chiusura a  7,9 USD/tCO2. 
L'ETS è in funzione da diversi anni. Il paese ha iniziato con 
seƩe piaƩaforme commerciali regionali nel 2013 e ha lancia‐
to un ETS nazionale nel dicembre 2017, ma ha dovuto lavo‐
rare alla costruzione di infrastruƩure legali e tecniche prima 
di avviare le operazioni. Il mercato, che aƩualmente copre 
oltre 4 GtCO2/anno di emissioni (circa il 30% delle emissioni 
totali di CO2 della Cina), comprende 2.225 centrali eleƩriche. 
Lo schema dovrebbe essere esteso alla fine del 2021 a seƩe 
principali industrie che emeƩono carbonio, tra cui acciaio, 
prodoƫ chimici e carta. 
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Il Regno Unito potrebbe aver bisogno di 
30 GW di capacità flessibile a basse  
emissioni di carbonio entro il 2030 

Secondo lo Smart Systems and Flexibility Plan, sviluppato dal 
governo del Regno Unito e dal regolatore energeƟco Ofgem, 
il paese potrebbe aver bisogno di circa 30 GW di capacità 
flessibile a basse emissioni di carbonio nel 2030 (stoccaggio, 
risposta alla domanda e interconnessione), e 60 GW nel 
2050 per integrare maggiori livelli di rinnovabili. La capacità 
del 2050 potrebbe consistere in 15 GW di stoccaggio a breve 
termine, 15 GW di demand side response (DSR) e 27 GW di 
capacità di interconnessione (i restanƟ 3 GW proverrebbero 
dalla capacità idroeleƩrica di pompaggio esistente), portan‐
do al sistema un costo più basso. Il Regno Unito, che mira a 
ridurre le emissioni di gas serra del 78% entro il 2035 ri‐
speƩo ai livelli del 1990, intende costruire 40 GW di eolico 
offshore entro il 2030, meƩere fine alle vendite di auto a 
benzina e diesel entro il 2030 e implementare 600.000 pom‐
pe di calore eleƩriche all'anno entro il 2028 per sosƟtuire i 
sistemi di riscaldamento a combusƟbili fossili. 

 Notizie dal mondo 

Il Canada si impegna a ridurre le emissioni 
di gas serra del 40‐45%  
Il governo canadese ha svelato il suo nuovo contributo deter‐
minato a livello nazionale (NDC) nell'ambito dell'accordo di 
Parigi in cui mira a ridurre le emissioni di gas serra (GHG) del 
40‐45% rispeƩo ai livelli del 2005 entro il 2030 e a raggiunge‐
re la neutralità carbonica entro il 2050. Nell'aprile 2021, il 
paese si è impegnato a ridurre le emissioni di gas a effeƩo 
serra nel 2030 del 36% rispeƩo ai livelli del 2005, secondo il 
budget canadese per l'anno fiscale che si concluderà a marzo 
2022. Il precedente obieƫvo del paese per il 2030 era di ri‐
durre le emissioni di gas a effeƩo serra del 30%. 
Le emissioni di gas serra del Canada sono aumentate dello 
0,2% nel 2019 a 730 MtCO2eq, ovvero il 21,4% in più rispeƩo 
ai livelli del 1990. Questa evoluzione è stata in gran parte 
determinata dall'aumento delle emissioni derivanƟ dall'estra‐
zione di petrolio e gas e dai trasporƟ. All'inizio di luglio 2021, 
il Senato canadese ha approvato il Canadian Net‐Zero Emis‐
sions Accountability Act (Bill C‐12), che fissa obieƫvi ogni 
cinque anni dal 2030 al 2050 con un decennio di anƟcipo su 
un percorso per raggiungere le emissioni neƩe zero entro il 
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Israele lancerà una carbon tax nel 2023,  
a parƟre dai combusƟbili fossili 
Il governo israeliano ha approvato la creazione di una tassa 
sulle emissioni di gas serra (GHG). La tassazione inizierà nel 
2023 e aumenterà progressivamente fino al 2028.  
Nella prima fase, la tassa sarà applicata sui combusƟbili fos‐
sili (carbone, gas, olio combusƟbile, gas di petrolio liquefaƩo 
e petcoke), coprendo circa l'80% delle emissioni di gas serra 
israeliane. Non sarà imposto al gasolio per i trasporƟ, per 
evitare l'aumento dei prezzi al consumo finale, ma si appli‐
cherà in seguito alle emissioni derivanƟ dallo smalƟmento 
dei rifiuƟ (circa l'8% delle emissioni di GHG di Israele) e ad 
altre fonƟ di emissioni di GHG come i gas di raffreddamento 
uƟlizzaƟ nell'aria condizionata (circa il 7% delle emissioni di 
GHG). Il paese prevede di raccogliere 90 milioni di dollari 
USA  dalla tassa sul carbonio nel 2023 e fino a  870 milioni di 
dollari USA  nel 2028.  

Israele fissa un obieƫvo di riduzione dei 
gas serra più ambizioso per il 2030 
Israele ha annunciato un piano per ridurre le emissioni di gas 
serra (GHG) di almeno l'85% entro il 2050 rispeƩo ai livelli 
del 2015, con un obieƫvo intermedio del 27% entro il 2030. 
Gli obieƫvi nazionali comprendono una riduzione del 96% 
delle emissioni di GHG dai trasporƟ, un 85 % di riduzione dal 
seƩore eleƩrico e una riduzione del 92% dal seƩore dei rifiu‐
Ɵ urbani. Nell'aprile 2021, due ministeri israeliani hanno pub‐
blicato i piani per ridurre le emissioni di gas serra. Il Ministe‐
ro dell'Ambiente ha pianificato una riduzione di almeno il 
27% entro il 2030 e di almeno l'85% entro il 2050 (rispeƩo ai 
livelli del 2015), mentre il Ministero dell'Energia ha fissato un 
obieƫvo di riduzione dell'80% delle emissioni di GHG deri‐
vanƟ dalla produzione di energia in 2050, aƩraverso la chiu‐
sura nel 2025.di tuƩe le centrali a carbone. 
Nel suo primo contributo determinato a livello nazionale 
(NDC) nel novembre 2016, il paese si è impegnato a ridurre 
le emissioni di GHG pro capite del 26% entro il 2050 al di 
soƩo del livello del 2005.  Le emissioni di GHG di Israele rag‐
giungono i 78 MtCO2eq nel 2018 (‐1% rispeƩo al livello del 
2015). Le emissioni di CO2 legate alla combusƟone di energia 
sono diminuite in media del 2,3%/anno dal picco del 2012 
(75 MtCO2), a 62 MtCO2 nel 2020, principalmente a causa 
della riduzione della quota di carbone nel mix energeƟco       
(‐34% punƟ tra il 2012 e 2020). 



Kazakistan: Kazatomprom estende al 2023 
il taglio del 20% della produzione di uranio  
Kazatomprom, azienda statale di estrazione di uranio e nu‐
cleare del Kazakistan, ha esteso il taglio della produzione del 
20% fino alla fine del 2023, poiché il mercato dell'uranio si 
sta ancora riprendendo da un periodo di eccesso di offerta. 
La piena aƩuazione di questa decisione ridurrebbe la forni‐
tura primaria globale prevista nel 2023 di oltre 5.500 tU. La 
produzione di Kazatomprom nel 2023 dovrebbe essere com‐
presa tra 22.000 e 23.000 tU, una riduzione del 20% del to‐
tale previsto a livello del contraƩo di uƟlizzo del soƩosuolo 
(27.500‐28.000 tU). 
L'azienda ha prodoƩo 19.500 tU nel 2020, ovvero il 15% in 
meno rispeƩo al 2019. Il taglio della produzione del 20% è 
stato inizialmente dichiarato nel 2018 per un periodo di 3 
anni. Il Kazakistan è il più grande produƩore mondiale di 
uranio dal 2009, con una quota del 42% della produzione 
globale nel 2019. 
Inoltre, Kazatomprom, che ha acceƩato di vendere una quo‐
ta del 49% in Ortalyk a una sussidiaria di China General Nu‐
clear (CGN) per un corrispeƫvo totale di 435 milioni di dol‐
lari nell'aprile 2021, prevede di completare la transazione 
entro la fine di luglio 2021. Ortalyk possiede una partecipa‐
zione del 100% nel deposito centrale di Mynkuduk che ha 
una capacità di progeƩazione e un accordo sull'uso del 
soƩosuolo in aƩo per produrre 2.000 tU/anno. La società ha 
anche realizzato l'esplorazione e la produzione di prova 
presso il deposito di Zhalpak, che conƟene risorse minerarie 
aggregate di circa 39.000 tU (a fine 2020). 

Energia nucleare 

La Romania raƟfica l'accordo con gli StaƟ 
UniƟ per il progeƩo nucleare di Cernavoda 
Il parlamento rumeno ha adoƩato la legge sulla raƟfica 
dell'accordo tra la Romania e gli StaƟ UniƟ sulla cooperazione 
al progeƩo nucleare di Cernavoda. Il testo era già stato appro‐
vato dal Consiglio dei ministri nel marzo 2021. Nell'oƩobre 
2020, Romania e StaƟ UniƟ hanno concordato di cooperare 
per la costruzione delle Unità 3 e 4 e la ristruƩurazione dell'U‐
nità. La Romania uƟlizzerà la tecnologia e le competenze sta‐
tunitensi per la modernizzazione dei reaƩori esistenƟ e per il 
nuovo progeƩo. Inoltre, la US Exim Bank offrirà al Paese un 
paccheƩo finanziario di  6,8 miliardi di euro  per le unità nu‐
cleari e altri progeƫ. L'accordo rimarrebbe in vigore per un 
periodo di 30 anni e sarebbe automaƟcamente prorogato per 
successivi periodi di 5 anni. 
La Romania mira ad aggiungere due reaƩori da 720 MW alla 
centrale di Cernavoda, che consiste di due reaƩori CANDU da 
650 MW. La costruzione è stata sospesa nel 1992 e le unità 
incompiute sono state conservate. Il progeƩo iniziale di 
espansione era con 6 società europee che si sono riƟrate tra il 
2010 e il 2013. Nel 2015, Societatea NaƟonala Nuclearelectri‐
ca (82,5% di proprietà statale) ha firmato un accordo con  
China General Nuclear (CGN) per rilanciare il progeƩo. Nel 
gennaio 2020, il governo rumeno ha annunciato che avrebbe 
assegnato il contraƩo per le unità Cernavoda 3 e 4 a società 
dei paesi NATO e membri dell'UE e nel giugno 2020, Nuclea‐
relectrica ha chiuso tuƫ gli accordi e le traƩaƟve con CGN. 

India: Rosatom avvia la costruzione dei 
reaƩori  nucleari Kudankulam 5 e 6  
Rosatom ha iniziato a costruire le unità 5 e 6 presso la centra‐
le nucleare di Kudankulam nel Tamil Nadu, con il First Pour of 
Concrete (FPC). La costruzione dei reaƩori da 1.000 MW do‐
vrebbe essere completata nel 2026‐2027. L'impianto nuclea‐
re di Kudankulam sarà composto da 6 reaƩori ad acqua leg‐
gera con una capacità di generazione di 1.000 MW ciascuno.  
Le unità 1 e 2 sono state commissionate nel 2014 e 2017. Le 
unità 3 e 4 sono ancora in costruzione e la loro messa in ser‐
vizio è prevista per il 2025 e il 2026. Anche la Russia ha co‐
struito le prime quaƩro unità. La Nuclear Power CorporaƟon 
of India Ltd (NPCIL), di proprietà statale, ha firmato contraƫ 
con la Russia per gli ulƟmi due reaƩori nel 2017. 
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Nawah Energy ha avviato la seconda unità della centrale nu‐
cleare di Barakah situata nella regione di Al Dhafra dell'Emira‐
to di Abu Dhabi. L'unità ha ricevuto una licenza operaƟva di 
60 anni nel marzo 2021. La prima centrale nucleare degli Emi‐
raƟ Arabi UniƟ è sviluppata da Nawah Energy, una joint ven‐
ture di Emirates Nuclear Energy CorporaƟon (ENEC) e Korea 
Electric Power CorporaƟon (Kepco). La controllata di Kepco 
Korea Hydro & Nuclear Power (KHNP) ha iniziato a costruire il 
progeƩo nel 2013. La centrale nucleare di Barakah è compo‐
sta da quaƩro unità APR1400 da 1.400 MW e il primo reaƩo‐
re è stato commissionato nell'aprile 2021. Una volta piena‐
mente operaƟva, la centrale coprirà quasi 25% del fabbiso‐
gno eleƩrico domesƟco. 
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Gli EmiraƟ Arabi UniƟ avviano il progeƩo 
nucleare Barakah‐2 



La Turchia privaƟzzerà il suo operatore del 
sistema di trasmissione di energia TEIAS 
La Turchia ha incluso la Turkish Electricity Transmission Cor‐
poraƟon (TEIAS) nell'ambito del processo di privaƟzzazione 
del paese. I preparaƟvi per la privaƟzzazione saranno con‐
doƫ dal Ministero turco dell'energia e delle risorse naturali 
in collaborazione con l'amministrazione per le privaƟzzazioni 
del paese. TEAIS gesƟsce più di 71.000 km di linee di trasmis‐
sione di energia. La capacità installata del Paese era di 95,7 
GW alla fine del 2020. 

Il Canada sancisce per legge l'obieƫvo  
di raggiungere la neutralità carbonica  
entro il 2050 
Il Senato canadese ha approvato il Canadian Net‐Zero Emis‐
sions Accountability Act (Bill C‐12), che fissa gli obieƫvi per 
ogni cinque anni dal 2030 al 2050 con un decennio di anƟci‐
po su un percorso per raggiungere le emissioni neƩe zero 
entro il 2050. Gli obieƫvi saranno sarà fissato dal Ministero 
dell'Ambiente canadese e il piano di riduzione delle emissio‐
ni, una relazione sullo stato di avanzamento e una relazione 
di valutazione per ciascun obieƫvo sarà presentata a ciascu‐
na Camera del Parlamento; il governo dovrà fornire spiega‐
zioni se gli obieƫvi non vengono raggiunƟ e proposte su 
come affrontare le carenze. 
Nell'aprile 2021, il paese si è impegnato a ridurre le emissioni 
di gas serra (GHG) nel 2030 del 36% rispeƩo ai livelli del 
2005, secondo il bilancio del Canada per l'anno fiscale che si 
concluderà a marzo 2022. Il precedente obieƫvo del paese 
per il 2030 era di ridurre le emissioni di gas serra del 30 %. Le 
emissioni di gas serra del Canada sono aumentate dello 0,2% 
nel 2019 a 730 MtCO2eq, ovvero il 21,4% in più rispeƩo ai 
livelli del 1990. Questa evoluzione è stata in gran parte de‐
terminata dall'aumento delle emissioni derivanƟ dall'estra‐
zione di petrolio e gas e dai trasporƟ. 

a bordo negli aeroporƟ dell'UE, compresi i carburanƟ sinteƟ‐
ci a basse emissioni di carbonio, noƟ come "e‐fuel". 
Infine, la direƫva sulla tassazione dell'energia sarà rivista per 

allineare la tassazione dei prodoƫ energeƟci alle poliƟche 

energeƟche e climaƟche dell'UE, rimuovendo le esenzioni e 

le aliquote ridoƩe che aƩualmente incoraggiano l'uso dei 

combusƟbili fossili. Un nuovo meccanismo di adeguamento 

alle fronƟere del carbonio stabilirà un prezzo del carbonio 

sulle importazioni di una selezione mirata di prodoƫ, per 

evitare di trasferire la produzione ad alta intensità di carbo‐

nio dell'UE al di fuori dell'Europa. Inoltre, sarà implementato 

un nuovo Fondo sociale per il clima per aiutare i ciƩadini a 

finanziare invesƟmenƟ in efficienza energeƟca, nuovi sistemi 

di riscaldamento e raffreddamento e mobilità più pulita. 

POLICY   

38 

La Commissione Europea annuncia nuove 
misure per ridurre le emissioni di GHG del 
55% entro il 2030 
La Commissione europea ha adoƩato un paccheƩo di poliƟ‐
che in materia di clima, energia, uso del suolo, trasporƟ e tas‐
sazione volte a ridurre le emissioni neƩe di gas a effeƩo serra 
(GHG) di almeno il 55% entro il 2030. In primo luogo, la Com‐
missione prevede di abbassare ulteriormente il limite com‐
plessivo di emissione di CO2 nell'ambito del sistema di scam‐
bio di quote di emissione dell'UE (ETS) e di aumentare il tasso 
annuo di riduzione, eliminando gradualmente le quote di 
emissione gratuite per il trasporto aereo; l'ETS dovrebbe an‐
che allinearsi con il sistema globale di compensazione e ridu‐
zione delle emissioni di carbonio per l'aviazione internaziona‐
le (CORSIA) e includerebbe le emissioni dei trasporƟ mariƫ‐
mi. Dovrebbe essere isƟtuito un nuovo ETS per la distribuzio‐
ne di carburante per il trasporto su strada e gli edifici. Inoltre, 
la dimensione dei fondi per l'innovazione e la modernizzazio‐
ne dovrebbe essere aumentata. 
Inoltre, gli StaƟ membri dell'UE (SM) dovrebbero invesƟre 
tuƫ i provenƟ dello scambio di quote di emissioni in progeƫ 
relaƟvi al clima e all'energia, con parte dei provenƟ del nuovo 
sistema ETS per il trasporto su strada e per gli edifici che 
affronƟ il possibile impaƩo sociale sugli utenƟ dei trasporƟ, 
sulle famiglie vulnerabili e sulle microimprese . Ciascuno Stato 
membro avrà degli obieƫvi di riduzione delle emissioni raffor‐
zaƟ per gli edifici, il trasporto  nazionale stradale e mariƫmo, 
l'agricoltura, i rifiuƟ e le piccole industrie, in base al proprio 
PIL pro capite, ai sensi del regolamento sulla condivisione 
degli sforzi. Inoltre, il regolamento sull'uso del suolo, la silvi‐
coltura e l'agricoltura fissa un obieƫvo generale dell'UE per la 
rimozione del carbonio da parte dei pozzi naturali (circa 310 
MtCO2 entro il 2030), con obieƫvi nazionali, al fine di rag‐
giungere la neutralità climaƟca nei seƩori dell'uso del suolo, 
della silvicoltura e dell'agricoltura, comprese anche le emis‐
sioni agricole non di CO2. 
La direƫva sulle energie rinnovabili aumenterà l'obieƫvo 
delle rinnovabili al 40% del consumo finale di energia dell'UE 
entro il 2030, con obieƫvi specifici per i trasporƟ, il riscalda‐
mento e il raffreddamento, gli edifici e l'industria. La direƫva 
sull'efficienza energeƟca fisserà obieƫvi annuali vincolanƟ più 
ambiziosi per la riduzione del consumo energeƟco a livello 
dell'UE, quasi raddoppiando l'obbligo annuale di risparmio 
energeƟco per gli StaƟ membri. Nel seƩore del trasporto su 
strada verranno implementaƟ standard di emissione di CO2 

per auto e furgoni, per ridurre le emissioni delle auto nuove 
del 55% dal 2030 e del 100% dal 2035: a parƟre dal 2035, 
tuƩe le nuove auto immatricolate saranno a zero emissioni. 
Gli StaƟ membri dovranno quindi spendere la loro capacità di 
ricarica installando stazioni di ricarica eleƩrica ogni 60 km e 
stazioni di rifornimento di idrogeno ogni 150 km. Nel seƩore 
dell'aviazione, l'iniziaƟva ReFuelEU AviaƟon costringerà i for‐
nitori di carburante a miscelare livelli crescenƟ di carburanƟ 
sostenibili per l'aviazione nel carburante per aerei trasportato 

 Notizie dal mondo ENERGIA ED ECONOMIA ‐ SETTEMBRE/OTTOBRE 2021 



Il Senato degli StaƟ UniƟ approva il disegno 
di legge sulle infrastruƩure che stanzia  
73 miliardi di dollari per l'energia 
Il Senato degli StaƟ UniƟ ha approvato l'Infrastructure Invest‐
ment and Jobs Act. Include un finanziamento di 65 miliardi di 
dollari USA per l'energia e la rete, ovvero per l'affidabilità e la 
resilienza della rete, per reƟ di distribuzione intelligenƟ, per 
minerali criƟci e catene di approvvigionamento, per tecnolo‐
gie dell'energia pulita, per la caƩura del carbonio (CCS), l'idro‐
geno, la caƩura dell'aria e l'efficienza energeƟca. Prevede 
inoltre 7,5 miliardi di dollari per l'infrastruƩura di ricarica dei 
veicoli eleƩrici. Complessivamente, il disegno di legge sulle 
infrastruƩure prevede invesƟmenƟ per circa 1,2 trilioni di 
dollari. La legge sulle infrastruƩure dovrà ora essere approva‐
ta dalla Camera dei RappresentanƟ e firmata dal Presidente. 

L'Irlanda adoƩa una legge per dimezzare le 
emissioni di gas serra entro il 2030   
L'Irlanda ha adoƩato il  progeƩo di legge sull'azione per il 
clima e lo sviluppo a basse emissioni di carbonio Climate Ac‐
Ɵon and Low Carbon Development Bil. La legge fissa un 
obieƫvo vincolante di riduzione delle emissioni di gas serra 
(GHG) del 51% entro il 2030 rispeƩo al 2018, con l'obieƫvo 
di raggiungere la neutralità carbonica entro il 2050. Il gover‐
no adoƩerà dei piani finanziari quinquennali  per ciascun 
seƩore e le autorità locali dovranno preparare singoli piani 
quinquennali d'azione per il clima che includano sia misure di 
miƟgazione che di adaƩamento. 
Nel 2019, le emissioni di gas serra dell'Irlanda hanno raggiun‐
to 59,9 MtCO2eq, ovvero il 4,5% in meno rispeƩo al 2018 
(62,7 MtCO2eq), secondo i daƟ preliminari dell'Agenzia irlan‐
dese per la protezione dell'ambiente. L'Irlanda dovrà ridurre 
le proprie emissioni di gas serra di almeno il 7% all'anno per 
garanƟre una riduzione del 51% entro il 2030 e la neutralità 
climaƟca entro il 2050. 

La Romania  ha annunciato  nella seconda metà del 2022 

un'offerta pubblica di vendita di azioni per  una quota di 

minoranza nel suo più grande produƩore di energia del paese 
Hidroelectrica che ha  una capacità idroeleƩrica di 6,4 GW e 
una generazione di 15 TWh  (quasi il 29% del totale). La quota 
inizialmente prevista al 15% potrebbe essere aumentata al 

20%.  L'offerta pubblica iniziale per una partecipazione in 
Hidroelectrica era prevista nel 2012 però è stata a lungo ritar‐
data. Hidroelectrica ha dovuto rinegoziare o annullare dei 
contraƫ bilaterali scaduƟ tra il 2015 e il 2018 e i Ɵtolari dei 
contraƫ annullaƟ hanno citato in giudizio la società. A  
seƩembre 2020 il governo aveva  pianificato di vendere una 
quota di 10% in Hidroelectrica  però la vendita è stata riman‐
data dall'epidemia di coronavirus alla fine del 2021 o all'inizio 
del 2022. L'azienda eleƩrica statale intende finanziare nuovi 
progeƫ eolici e solari, tra cui un progeƩo pilota eolico offsho‐
re da 300 MW nel Mar Nero. 

La Romania prevede di privaƟzzare  
parzialmente l'azienda  Hidroelectrica  
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La Banca centrale del Libano ha annunciato che offrirà linee 
di credito per le importazioni di carburante in base al prez‐
zo di mercato della sterlina libanese, il che significa la fine 
del programma di sussidi per il carburante che ha prosciu‐
gato le riserve valutarie del paese. Si sƟma che il sussidio 
per il carburante cosƟ circa 3 miliardi di dollari all'anno e le 
riserve della banca centrale sono crollate da oltre 40 miliar‐
di di dollari nel 2016 a 15 miliardi di dollari nel marzo 2021. 
Si prevede che i prezzi del carburante aumenteranno di 
nuovo, poiché la benzina a 95 oƩani non sovvenzionata 
costa più di quaƩro volte il prezzo sovvenzionato. 
Alla fine di giugno 2021, la Banca centrale ha già posto fine 
al regime di sussidi per importare prodoƫ petroliferi a un 
tasso di cambio preferenziale. Il regime di sussidio, che 
secondo la Banca Mondiale è costato 1,7 miliardi di dollari 
USA nel 2020 per l'importazione di prodoƫ petroliferi, 
copriva l'85% delle importazioni di carburante in Libano, a 
un tasso di cambio ufficiale di 1.507 LBP per dollaro USA (il 
resto del il costo è stato finanziato dagli importatori). Di 
conseguenza, il prezzo della benzina è stato aumentato del 
35% a 3.055 LBP/l (2.03/l di US$) e il prezzo del diesel del 
38% a 2.305 LBP/l (1.53/l di US$). 
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Il Libano meƩe effeƫvamente fine ai  
sussidi per il carburante 

Il Brasile firma il disegno di legge sulla 
privaƟzzazione di Eletrobras 
Il presidente brasiliano ha firmato il testo base di un dise‐
gno di legge che consente la privaƟzzazione dell'azienda 
eleƩrica statale Eletrobras, dopo l'approvazione del testo 
da parte della Camera dei DeputaƟ nel maggio 2021 e del 
Senato nel giugno 2021. La versione  presentata nel  Sena‐
to ha riƟrato una richiesta di aste per l'acquisto di eleƩrici‐
tà da centrali eleƩriche a gas come controparƟta della pri‐
vaƟzzazione, ma ha mantenuto l'obbligo di contrarre capa‐
cità di energia eleƩrica a gas nel Nord, Nordest e Midwest 
(requisito aumentato da 6 GW a 8 GW). Ha esteso anche i 
sussidi per le centrali eleƩriche a carbone dal 2027 al 2035. 
Eletrobras ha una capacità produƫva di 51 GW, che rap‐
presenta il 30% della capacità del Paese (2019). Lo Stato 
controlla direƩamente il 42,57% di Eletrobras e indireƩa‐
mente il 19,12% (10,23% tramite BNESPAR, 5,92% tramite 
BNDES, la banca nazionale di sviluppo, e 2,97% tramite 
fondi governaƟvi). Si prevede che il governo ridurrà la pro‐
pria partecipazione nella società da oltre il 61% al 45% 
aƩraverso la vendita di nuove azioni della borsa brasiliana 
B3. La privaƟzzazione dovrebbe avvenire all'inizio del 2022 
e il governo manterrà una golden share. Il piano di privaƟz‐
zazione esclude due affiliate di Eletrobras: la società nu‐
cleare brasiliana Eletronuclear e la sua quota del 50% nella 
centrale idroeleƩrica di Itaipu da 14 GW condivisa con il 
Paraguay. La privaƟzzazione dovrebbe raccogliere circa  5 
miliardi di dollari. Il ricavato dovrebbe essere uƟlizzato dal 
governo per rinnovare le concessioni della società per cen‐
trali idroeleƩriche e linee di trasmissione. 



La Commissione Europea approva il  
Meccanismo di Capacità belga 
La Commissione europea ha autorizzato il meccanismo di ca‐
pacità belga, volto a garanƟre la fornitura di energia eleƩrica 
dopo l'eliminazione graduale del nucleare nel 2025 (i seƩe 
reaƩori nucleari (5,9 GW) hanno rappresentato il 44% della 
produzione di energia nel 2020). La Commissione europea 
aveva avviato un'indagine approfondita nel seƩembre 2020, 
per valutare se il meccanismo di capacità belga per salvaguar‐
dare la sicurezza dell'approvvigionamento energeƟco fosse in 
linea con le norme sugli aiuƟ di Stato dell'UE. 
Questo  sosƟtuirà la riserva strategica belga che la Commissio‐
ne ha approvato in base alle norme sugli aiuƟ di Stato dell'UE 
nel 2018. Nell'ambito del meccanismo di capacità, i beneficiari 
saranno selezionaƟ aƩraverso una procedura di gara e saran‐
no remuneraƟ per la loro disponibilità. Il supporto assumerà  
la forma di un pagamento di capacità per la durata del con‐
traƩo (che dovrebbe variare tra 1‐15 anni). In cambio, gli ag‐
giudicatari daranno la loro disponibilità al TSO durante gli 
evenƟ di stress subiƟ dal sistema eleƩrico. Il quadro giuridico 
per organizzare l'uscita dal nucleare del paese è stato appro‐
vato dal Consiglio dei ministri belga nell'aprile 2021. Il Belgio 
prevede di meƩere all'asta 2,3 GW di nuova capacità nell'oƩo‐
bre 2021, corrispondenƟ a due o tre centrali eleƩriche a gas. 

EV8 Switch, è un'app gratuita finanziata con 2,7 milioni di 
sterline dall'Agenzia spaziale britannica. Calcola quanƟ soldi 
potrebbero risparmiare i conducenƟ del Regno Unito passan‐
do a un veicolo eleƩrico rispeƩo al loro aƩuale veicolo a ben‐
zina o diesel, insieme a deƩagli sui risparmi di anidride carbo‐
nica (CO2) e sui miglioramenƟ della qualità dell'aria. 
I conducenƟ possono anche vedere quali veicoli eleƩrici sa‐
rebbero i più adaƫ a loro in base al loro veicolo aƩuale e co‐
me il passaggio all'eleƩrico potrebbe adaƩarsi al loro sƟle di 
vita aƩuale. Chi ha l'app può vedere i punƟ di ricarica più vici‐
ni e quali viaggi possono essere completaƟ senza la necessità 
di ricaricare lungo il percorso. 
Il governo afferma che sta anche aiutando i conducenƟ in 
tuƩo il paese con un'estensione del fondo governaƟvo di 50 
milioni di sterline per installare punƟ di ricarica per veicoli 
eleƩrici. 
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MOBILITA' SOSTENIBILE  

La Cechia riceve l'approvazione dell'UE  
per il suo piano di recupero e resilienza da  
7 miliardi di euro 
La Commissione europea ha approvato il piano di recupero e 
resilienza della Repubblica Ceca da 7 miliardi di euro nell'am‐
bito del Recovery and Resilience Facility (RRF). Il Paese inten‐
de desƟnare il 42% a misure a sostegno degli obieƫvi climaƟ‐
ci, tra cui invesƟmenƟ nelle energie rinnovabili (480 milioni di 
euro), l'ammodernamento delle reƟ di distribuzione del teleri‐
scaldamento, la sosƟtuzione delle caldaie a carbone e il mi‐
glioramento dell'efficienza energeƟca degli edifici residenziali 
ed edifici pubblici (1,6 miliardi di euro). La Repubblica Ceca 
invesƟrà 1,1 miliardi di euro nella mobilità sostenibile, pro‐
muovendo lo sviluppo di oltre 4.500 stazioni di ricarica eleƩri‐
ca e finanziando più di 5.000 veicoli a basse emissioni per il 
seƩore pubblico e commerciale. Dedicherà inoltre 141 milioni 
di euro a sostegno di soluzioni di economia circolare. 
L'RPF fa parte di NextGeneraƟonEU che fornirà 800 miliardi di 
euro per sostenere gli invesƟmenƟ e le riforme in tuƩa l'UE. 
Secondo il suo NECP (2019), la Cechia mira ad aumentare la 
quota di energie rinnovabili nel consumo finale di energia al 
22% nel 2030 (16% raggiunto nel 2019), di cui il 30,7% nel 
riscaldamento e raffreddamento (23% nel 2019), il 16,9% nel 
eleƩrica (14% nel 2019) e 14% nei trasporƟ (7,8% nel 2019). 
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Regno Unito: il segretario ai trasporƟ 

presenta l'app EV8 Switch in occasione  

della Giornata mondiale dell'auto eleƩrica 
Le misure per incoraggiare il passaggio ai veicoli eleƩrici oltre 
a finanziamenƟ aggiunƟvi per installare punƟ di ricarica in 
luoghi come Bed and Breakfast e altri siƟ turisƟci, includono 
una nuova app lanciata da Grant Shapps. 
I conducenƟ possono valutare il passaggio a un veicolo eleƩri
‐ co con una nuova app supportata dal governo che il Segre‐
tario ai trasporƟ ha presentato in occasione della Giornata 
mondiale dei veicoli eleƩrici (9 seƩembre 2021). Mentre il 
Regno Unito si prepara a ospitare il verƟce sul clima COP26 a 
novembre, il governo del Regno Unito afferma di collaborare 
con l'industria per fornire gli strumenƟ e i consigli praƟci di 
cui i conducenƟ hanno bisogno per passare all'eleƩrico. 

 

Nell'emirato di Dubai, la Dubai Demand Side Management 
Strategy 2030 mira a ridurre la domanda di eleƩricità e 
acqua del 30% entro il 2030, mentre la Dubai Clean Energy 
Strategy mira a produrre il 75% del proprio fabbisogno 
energeƟco da fonƟ pulite entro il 2050. La strategia di 
gesƟone della domanda e razionalizzazione energeƟca 
(DSM) 2030 di Dhabi mira a ridurre il consumo di eleƩrici‐
tà del 22% e il consumo di acqua del 32% entro il 2030. 

Gli EmiraƟ Arabi lanciano il loro  
programma nazionale di gesƟone della  
domanda idrica ed energeƟca 
Il Ministro dell'Energia e delle InfrastruƩure degli EmiraƟ Ara‐
bi UniƟ (EAU) ha lanciato il suo Programma nazionale di ge‐
sƟone della domanda idrica ed energeƟca, che mira a miglio‐
rare l'efficienza energeƟca dei tre seƩori più energivori del 
paese, ovvero trasporƟ, industria e costruzioni, del 40% entro 
il 2050. Avvierà diverse iniziaƟve per ridurre la domanda di 
energia del 40%, aumentare la quota di rinnovabili nel mix 
energeƟco al 50% e aumentare il riuƟlizzo dell'acqua del 95%. 



 Ikea entra nel seƩore eleƩricità 
Ikea inizierà a vendere eleƩricità proveniente da fonƟ rinno‐
vabili. La novità riguarda per il momento solo la Svezia, dove 
il colosso dell'arredamento si prepara a dare il via a STRÖM‐
MA: un'offerta che permeƩerà ai clienƟ di aƫvare un abbo‐
namento e uƟlizzare una app per monitorare i propri consu‐
mi. Chi ha già acquistato dei pannelli solari nella stessa cate‐
na, si legge in una nota dell'azienda, potrà inoltre rivendere 
l'eleƩricità in eccesso prodoƩa dalla propria abitazione.  

41 

Axpo Italia, a Roma le prime stazioni di  
ricarica pubbliche 
Da seƩembre Roma ha una nuova energia: parte dalla Capita‐
le il progeƩo di Axpo per l’e‐mobility in Italia. Semplicità, in‐
novazione e comodità sono le 
Parole chiave di una proposta di mobilità sostenibile che 
meƩe a disposizione dei ciƩadini 8 siƟ di ricarica in alcune 
delle zone più centrali di Roma. 
Alla cerimonia del taglio del nastro hanno partecipato il presi‐
dente di Axpo Italia, Salvatore Pinto, il general manager di  
Axpo Energy SoluƟons Italia, Marco Garbero, il vicesindaco 
con delega alla CiƩà in Movimento, Pietro Calabrese. 

 Notizie dall'Italia 

Edilizia e rinnovabili a Milano 
Nasce a Milano un nuovo centro direzionale, alimentato solo 
da fonƟ rinnovabili: è CityWave, progeƩato da Bjarke Ingels 
Group. L’edificazione è parƟta a seƩembre nell'area di Cityli‐
fe. Il centro sarà alimentato esclusivamente da fonƟ rinnova‐
bili, diventando così il primo immobile per uffici a integrare 
"obieƫvi di impaƩo posiƟvo sull’ambiente" nonché a cosƟ‐
tuire uno dei parchi fotovoltaici più grandi d'Italia: verranno 
installaƟ ‐ spiega LinkedIn noƟzie citando Fanpage ‐ circa 
11mila metri quadri di pannelli, raggiungendo 1200 mega‐
waƩora all'anno di produzione energeƟca. 
In questa direzione si muovono anche altre ciƩà italiane, a 
parƟre da Genova dove sorgerà il Waterfront di Levante 
(idea di Renzo Piano), progeƩato secondo l’approccio "nearly 
Zero Energy Building”. 
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 ACI: auto eleƩriche e transizione ecologica 

Telepass acquisisce Wise EmoƟons 
Telepass ha acquisito il 100% di Wise EmoƟons, startup dedi‐
cata allo sviluppo di prodoƫ digitali mobile driven, e ha an‐
nunciato la nascita della nuova divisione Telepass Digital. 
Fondata da quaƩro studenƟ di informaƟca che sognano una 
digital company esclusivamente mobile‐oriented, oggi Wise 
EmoƟons conta oltre oƩanta persone che sviluppano App, 
Web e backend con lo stesso spirito di conƟnua curiosità, spe‐
rimentazione ed aggiornamento. 
Telepass prevede di invesƟre oltre 100 milioni di euro fino al 
2023 per promuovere l’innovazione tecnologica e puntare 
ulteriormente sulla mobilità sostenibile. La società aveva già 
nel 2017 acquisito il 70% della start up Urbi, che ha sviluppato 
un’app per aiutare l’utenza a individuare i mezzi di trasporto 
in sharing più vicini, e finanziato nel 2019 il servizio Wash Out, 
che offre un servizio ecologico di lavaggio a domicilio di auto e 
moto. 

“Per passare progressivamente a tecnologie sempre meno 
dannose per l’ambiente, (compreso il seƩore dell’automoƟ‐
ve), bisogna tenere in considerazione le realtà socio‐
economiche del nostro Paese, ma sopraƩuƩo, essere consa‐
pevoli che i tempi non saranno brevi”. È quanto dichiara  
Gerardo Capozza, Segretario Generale dell’Automobile Club 
d’Italia in occasione dell’intervento tenuto al MeeƟng di  
Rimini, nel corso dell’incontro: ‘Transizione ecologica e veƩo‐
ri energeƟci: l’eleƩrico’. 
“In Italia, affinché la mobilità eleƩrica possa diventare più 
concreta e diffusa, c’è la necessità che sussistano determina‐
te condizioni (non facili da aƩuare): aumentare la produzione 
di energia eleƩrica da fonƟ rinnovabili e non inquinanƟ; fare 
in modo che le auto eleƩriche abbiano equivalenƟ prestazio‐
ni rispeƩo a quelle a motore tradizionale, (autonomia e prez‐
zi in primis); una efficiente e capillare rete di stazioni di ricari‐
ca e una sempre maggiore diffusa cultura dell’eco‐
sostenibile”. Autorevoli esponenƟ del mondo dei motori, 
economisƟ, ingegneri, esperƟ del seƩore e l’Automobile Club 
d’Italia, pur sostenendo i veicoli eleƩrici, sono convinƟ che 
nel breve periodo i motori a combusƟone interna non po‐
tranno mai essere completamente sosƟtuiƟ dall’eleƩrico. 
Diversi e arƟcolaƟ i moƟvi: gran parte dell’energia eleƩrica è 

ancora oƩenuta da fonƟ fossili in centrali a carbone o a gas; i 

veicoli eleƩrici, risultano, addiriƩura, più inquinanƟ dei vei‐

coli endotermici; non è facile né economico lo smalƟmento 

delle baƩerie; la rete è ancora incapace di reggere un carico 

importante di veicoli; oggi le auto eleƩriche (a causa del 

prezzo di acquisto e della ridoƩa praƟcità) rappresentano 

solo il 6% del venduto nel mese di dicembre 2020 e arrive‐

ranno a non più del 20% nell’anno 2030. 



Eni e CFS: traguardo nella ricerca sulla  
fusione a confinamento magneƟco  

Considerando i daƟ consolidaƟ al 2019 e quelli del biennio 
precedente, 14 Regioni italiane su 20 hanno aumentato i 
propri consumi energeƟci, mentre solo 6 hanno aumentato 
lievemente la quota di rinnovabili. È quanto si legge in una 
nota di LinkedIn noƟzie, che riprende il rapporto 'La corsa 
delle Regioni verso la neutralità climaƟca: il primo ranking 
delle Regioni italiane sul clima 2021'. 
Le Regioni italiane, riferisce LinkedIn noƟzie, devono fare di 
più per raggiungere gli obieƫvi intermedi di neutralità clima‐
Ɵca fissaƟ dall'Unione Europea per il 2030. Il report di I4C ‐ 
Italy for Climate, realizzato in collaborazione con Ispra, pren‐
de in esame tre parametri fondamentali (a livello di stato 
aƩuale, ma anche di trend): emissioni di gas serra, consumi 
di energia e fonƟ rinnovabili. Sulla base degli indicatori consi‐
deraƟ è stata sƟlata una classifica che vede nelle prime posi‐
zioni Campania, Abruzzo, Friuli‐Venezia Giulia, Lazio, Liguria e 
Marche. Secondo il Rapporto, nel biennio precedente al 2019 
metà delle Regioni non ha ridoƩo le proprie emissioni di gas 
serra. Nello stesso periodo solo 6 Regioni hanno aumentato, 
e spesso di poco, la quota di rinnovabili mentre tuƩe le altre 
le hanno addiriƩura ridoƩe. 
SeƩe Regioni sono completamente "coal free" (Abruzzo, Ba‐
silicata, Campania, Emilia‐Romagna, Marche, Molise, TrenƟ‐
no‐Alto Adige, Valle d'Aosta), mentre altre 7 (Lombardia, 
Liguria, Friuli Venezia Giulia, Veneto, Sardegna, Lazio e Pu‐
glia) da sole concentrano il 99% del consumo nazionale di 
carbone. 
La Liguria è la Regione con meno automobili per mille abitan‐
Ɵ (550, contro una media nazionale di 660), mentre TrenƟno‐
Alto Adige e Valle d'Aosta si presentano con più di un'auto 
per ogni residente, abile o no alla guida. 

Enel conferma accordo con Cooltra: più 
mobilità sostenibile 
Enel Italia, dopo una fase di sperimentazione, ha confermato 
l'accordo con Cooltra, azienda specializzata in servizi di scoo‐
ter sharing, per consenƟre ai propri dipendenƟ di noleggiare 
motorini eleƩrici a tariffa agevolata e spostarsi nelle ciƩà, 
contribuendo alla diminuzione delle emissioni inquinanƟ e a 
decongesƟonare il trasporto pubblico locale, riducendo i ri‐
schi di contagio da Covid‐19. 
È quanto riferisce ANSA. 
La partnership, avviata in una prima fase pilota tra le tue 
aziende a seƩembre 2020, ha consenƟto a 232 lavoratori di 
Roma e Milano di muoversi nel traffico ciƩadino con scooter 
Cooltra ecologici di ulƟma generazione, per un totale di oltre 
1.200 noleggi effeƩuaƟ, quasi 4mila chilometri percorsi e una 
quanƟtà di emissioni di CO2 risparmiate equivalenƟ a oltre 
317 chilogrammi. Il servizio sarà esteso presto ad altre ciƩà. 
L'accordo prevede che, aƩraverso un "coupon digitale" messo 
a disposizione da Enel, ogni dipendente aderente possa avere 
diriƩo ogni giorno, per la durata di un mese e week end com‐
presi, a circa 20 minuƟ pari a 5 euro di credito, di uƟlizzo gior‐
naliero gratuito degli scooter Cooltra, per un controvalore 
economico mensile sƟmato pari a circa 150 euro. 
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Accordo tra Piaggio Honda, Ktm e Yamaha 
per lo sviluppo di baƩerie intercambiabili 

Eni annuncia che CFS (Commonwealth Fusion Systems), so‐
cietà spin‐out del MassachuseƩs InsƟtute of Technology di 
cui Eni è il maggiore azionista, ha condoƩo con successo il 
primo test al mondo del magnete con tecnologia supercon‐
duƫva HTS (HighTemperature Superconductors) che assicu‐
rerà il confinamento del plasma nel processo di fusione ma‐
gneƟca. 
La fusione a confinamento magneƟco, tecnologia mai speri‐
mentata e applicata a livello industriale finora, è una fonte 
energeƟca sicura, sostenibile e inesauribile ‐ afferma Eni in 
un comunicato ‐ che riproduce i princìpi tramite i quali il Sole 
genera la propria energia, garantendone una enorme quanƟ‐
tà a zero emissioni e rappresentando una svolta nel percorso 
di decarbonizzazione. 
La tecnologia oggeƩo del test è di parƟcolare rilevanza nel 
quadro della ricerca sulla fusione a confinamento magneƟco 
in quanto rappresenta un passo importante per creare le 
condizioni di fusione controllata e questo rende possibile il 
suo impiego in futuri impianƟ dimostraƟvi. Studiare, pro‐
geƩare e realizzare macchine in grado di gesƟre reazioni 
fisiche simili a quelle che avvengono nel cuore delle stelle è il 
traguardo tecnologico a cui tendono le più grandi eccellenze 
mondiali nella ricerca in ambito energeƟco. 

Dopo la firma della LeƩera di intenƟ del 1 marzo 2021, a 
seƩembre è arrivato l'accordo ufficiale: Piaggio, Honda, Ktm e 
Yamaha fondano lo Swappable BaƩeries Motorcycle Consor‐
Ɵum (Sbmc), focalizzata su ciclomotori, scooter, motocicli, 
tricicli e quadricicli a motore. 
Per i fondatori del consorzio lo sviluppo della mobilità eleƩri‐
ca a bassa tensione dipende "in modo fondamentale dalla 
disponibilità di sistemi di baƩerie intercambiabili (sistema 
‘swappable baƩeries’,)”progeƩaƟ "sulla base di specifiche 
comuni". 
Con questo accordo il gruppo di aziende punta a "incenƟvare 
una gesƟone più sostenibile del ciclo di vita delle baƩerie" e a 
risolvere problemaƟche come "l'autonomia, i tempi di ricari‐
ca, l'infrastruƩura e i cosƟ", senza perdere di vista il business 
e la praƟcità che sistemi di baƩerie intercambiabili saranno in 
grado di offrire. 

Corsa lenta delle Regioni per il clima 
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Terna: a Suvereto progeƩo per nuova  
stazione eleƩrica 
Terna ha presentato a inizio seƩembre a Suvereto il progeƩo 
vincitore del contest architeƩonico bandito in accordo con 
l’amministrazione comunale per la nuova stazione eleƩrica 
che sorgerà nel comune livornese.  
“L’infrastruƩura rientra nell’ambito del piano di ammoderna‐
mento del Sa.Co.I 3, il collegamento eleƩrico in corrente conƟ‐
nua a 200 kV tra Sardegna, Corsica e penisola italiana” si ap‐
prende da una nota dell’azienda. 
Dopo oltre un anno di “Terna Incontra” svolƟ in modalità digi‐
tale a causa della pandemia, l’azienda ha potuto incontrare la 
comunità locale in presenza, nel pieno rispeƩo delle disposi‐
zioni anƟ‐contagio.  
Insieme ai tecnici di Terna hanno partecipato gli architeƫ del‐
lo studio PieraƩelli ArchiteƩure di Firenze, che hanno pro‐
geƩato l’impianto. AƩraverso monitor digitali e installazioni 
rappresentaƟve dei materiali scelƟ per la realizzazione del 
nuovo edificio, sono staƟ illustraƟ tuƫ i deƩagli dell’infra‐
struƩura che sorgerà all’interno dell’area dell’esistente stazio‐
ne eleƩrica di Terna a Suvereto. 
La nuova stazione eleƩrica coniuga due dei principi cardine 
dell’operato di Terna: “il dialogo costante e partecipaƟvo con 
il territorio e la progeƩazione sostenibile”. 
Il progeƩo ha l’obieƫvo di rendere l’opera esteƟcamente coe‐
rente e integrata con l’ambiente che la circonda, coniugando 
sviluppo tecnologico e aƩenzione al paesaggio, finalità condi‐
visa con l’amministrazione. L’edificio sarà circondato da piante 
autoctone, come olivi, cipressi e pini per creare conƟnuità con 
il paesaggio agricolo adiacente.  
L’intervento prevede anche la riqualificazione dell’intera area 
dell’esistente stazione Terna di Suvereto con l’obieƫvo di ar‐
monizzarla con il territorio circostante. 

conƟnente, a beneficio dello sviluppo delle fonƟ rinnovabili 
previsto nel Sud Italia. 
Gli intervenƟ rientrano nel più ampio progeƩo “Sorgente‐
Rizziconi”, di cui fa parte anche il cavo soƩomarino tra Sicilia 
e Calabria, entrato in esercizio nel 2016 con l’obieƫvo di in‐
crementare la sicurezza della rete eleƩrica siciliana, raffor‐
zandone le sue interconnessioni con il ConƟnente, e di oƩe‐
nere una maggiore integrazione di impianƟ rinnovabili. 
Terna, che a livello regionale gesƟsce oltre 4.500 km di linee 
in alta e alƟssima tensione e 75 stazioni eleƩriche, nell'ambi‐
to del Piano Industriale 2021‐2025 "Driving Energy", invesƟrà 
in Sicilia oltre 1,7 miliardi di euro per lo sviluppo e la resilien‐
za della rete eleƩrica regionale, in funzione della transizione 
energeƟca di cui l'azienda è protagonista. Il piano di interven‐
Ɵ previsto coinvolgerà complessivamente oltre 500 imprese e 
2.000 tra operai e tecnici. 
 

Edison e Snam con  Saipem e Alboran per il 
ProgeƩo Green Hydrogen Valley in Puglia 
Edison e Snam hanno firmato un Memorandum of Under‐
standing (MoU) insieme a Saipem e Alboran Hydrogen per lo 
sviluppo congiunto del progeƩo Puglia Green Hydrogen     
Valley. Si traƩa di una delle prime iniziaƟve per la produzione 
e il trasporto di idrogeno verde su larga scala in Italia. 
Il progeƩo “ha l’obieƫvo di contribuire ad accelerare la diffu‐
sione dell’idrogeno verde, uno dei principali protagonisƟ del‐
la strategia di decarbonizzazione europea, nel mix energeƟco 
nazionale in modo da raggiungere i target italiani ed europei 
al 2050 di neutralità climaƟca” si apprende da una nota di 
Edison. 
La Puglia Green Hydrogen Valley si propone di realizzare tre 
impianƟ di produzione di idrogeno verde a Brindisi, Taranto e 
Cerignola (Foggia) per una capacità complessiva di 220 MW 
ed alimentaƟ da una produzione fotovoltaica per una poten‐
za totale di 380 MW. Si sƟma che, una volta a regime, i tre 
impianƟ siano in grado di produrre fino a circa 300 milioni di 
metri cubi di idrogeno rinnovabile all’anno. 
“L’idrogeno verde sarà desƟnato principalmente all’uƟlizzo 
da parte delle industrie presenƟ nelle aree, anche aƩraverso 
l’iniezione – o blending – dell’idrogeno nella rete gas locale di 
Snam e/o impiegato per la mobilità sostenibile” spiega Edi‐
son. Dei tre impianƟ previsƟ, il progeƩo di Brindisi ha già av‐
viato l’iter autorizzaƟvo e prevede la realizzazione di un im‐
pianto di produzione di idrogeno verde mediante eleƩrolizza‐
tori con una capacità di 60 MW alimentaƟ da un dedicato 
campo fotovoltaico. 
L’intero progeƩo Puglia Green Hydrogen Valley consenƟrà di 
valorizzare e coinvolgere importanƟ realtà regionali, tra cui 
l’AcquedoƩo Pugliese, le Ferrovie Appulo Lucane, i Distreƫ 
tecnologici e produƫvi pugliesi, il Politecnico di Bari, l’Univer‐
sità di Bari, di Foggia e del Salento. Inoltre, si prevedono inve‐
sƟmenƟ in ricerca e sviluppo che favorirebbero la nascita e lo 
sviluppo di competenze e di una filiera produƫva in Puglia 
dedicata all’industria dell’idrogeno. 
Per la realizzazione del progeƩo i partners prefigurano la co‐
sƟtuzione di una società di scopo (Alboran 30%, Edison 30%, 
Snam 30%, Saipem 10%) a valle della soƩoscrizione di accordi 
vincolanƟ oggeƩo di successiva negoziazione tra le parƟ, nel 
rispeƩo del quadro normaƟvo di riferimento, ivi incluso quel‐
lo in materia di operazioni tra parƟ correlate. 

Terna: autorizzaƟ intervenƟ di  
ammodernamento in Sicilia 
Il Ministero della Transizione Ecologica ha firmato il decreto 
autorizzaƟvo per ammodernare l’aƩuale eleƩrodoƩo a 380 kV 
“Bolano‐Paradiso”, risalente agli anni ’80 e situato nelle pro‐
vince di Messina e Reggio Calabria, e per realizzare la nuova 
stazione eleƩrica in Contrada Annunziata, sempre in provincia 
di Messina. 
L’intervento, per il quale Terna invesƟrà circa 38 milioni di 
euro, riguarda il traƩo siciliano dell’eleƩrodoƩo e prevede la 
dismissione di circa 2,7 km di linea aerea situata in streƩa 
prossimità di edifici abitaƟ ‐ con la conseguente demolizione di 
quaƩro sostegni ‐ a fronte della realizzazione di un nuovo cavo 
interrato di 3,4 km, che correrà lungo la viabilità esistente tra 
l’approdo soƩomarino lato Sicilia e la stazione eleƩrica di tran‐
sizione. 
Contestualmente, Terna provvederà alla dismissione della 
stazione eleƩrica di transizione aereo/cavo “Paradiso” a favo‐
re di una nuova stazione eleƩrica denominata “Annunziata”, 
dal nome della località in cui sarà situata. 
A questo primo intervento seguirà il nuovo eleƩrodoƩo 
“Bolano‐Paradiso 2”, opera inserita nel Piano di Sviluppo 2021 
della rete eleƩrica nazionale dall’invesƟmento complessivo di 
100 milioni di euro, che permeƩerà di aumentare fino a 2000 
MW complessivi lo scambio di energia eleƩrica tra l’isola e il 
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